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PARTE UFFICIALE 2. Concessione di una ferrovia diretta fra Roma e

Napoli;
3. Provvedimenti per Assab.

PARLAMENTO NAZIONALE Indi le sedute vennero aggiornate a nuovo avviso.

Senato del Regno

Nella tornata di ieri vennero votati a squittinio segreto ed
approvati a notevole maggioranza i seguenti undici progetti
di legge discussi nella tornata antecedente :

1. Incompatibilità amministrative;
2. Transazione per lavori di costruzione dello Spedale

clinico Gesil e Maria in Napoli;
3. Dordone elettrico sottomarino fra le isole di Lipari e

di Salina;
4. Disposizioni penali per l'esecuzione della legge sulla

sanità pubblica ;
5. Stipëndi ed assegni fissi per gli ufficiali, per gliimpie-

gati dipendenti dall'Amministrntione della Guerra, per gli
uomini di truppa e pei cavalli del Regio esercito;

6. Stipendi ed assegni fissi agli ufficiali ed agli impiegati
civili della Regia Marina ;

7. Aumento di fondi per l'esecuzione delle leggi 4 dicem-
bre 1879 e 22 luglio 1881 concernenti gli assegni ai veterani
del 1848-1849 ;

8. Approvazione delle tabelle di riparto generale delle :

somme da assegnarsi alle singole linee della 2a e 32 categoria i
delle ferrovie complementari per tutto il tempo fissato dalla
legge 29 luglio 1879, e provvedimenti relativi;

9. Aggregazione del comune di Brandizzo al manda-
mento di Chivasso ;

10. Aggregazione al mandamento di Langhirano del co-
mune di Tizzano Val Parma;

11. Aggregazione di parte del comune di Piazzola sul
Brenta al comune di San Giorgio in Bosco in quel di Cit-
tadella.
Si discussero poscia e si approvarono per articolige a vo-

tazione segreta, altri tre disegni di legge che rimanevano al-
l'ordine del giorno, e cioè:

1. Spesa pel trasferimento e pel definitivo assetto delle
cliniche e degli Istituti della Facoltàmedica della Regia Uni-
versità di Napoli;

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona

d'ltalia:
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica:

Con decreto del 12 gennaio 1882:
A cavaliere:

Contini prof. Pasquale, professore nella Senola tecnica di Como.
Rocchi prof. Gino, direttore del Gitnasio municipale diBologna.
Grillo avv. Francesco, assessore comunale per la pubblica istra-

zione in Alessandria.
Ajello Pasquale, delegato scolastico di Vieo Equense.
Puccinelli Odoardo, pittore in Roma.
Sartori Giovanni Battista, di Olevano.
Belloni Carlo, delegato scolastico del mandamento di San Vito.
Cerasi dottor Filippo, medico in Roma.
Selle prof. Giuseppe, direttore della R. Scuola tecnica di Verons.
Comola prof. ing. Giuseppe, preside delPIstituto tecnico comunale

di Novara e direttore della Scuola tecnica comunale.

Errera Ugo, avvocato in Venezia.
Bongiovanni Silvestri, direttore del Collegio italiano in Alessan-

dria d'Egitto.
Caloiro dottor Isidoro.

Con decreto del 12 febbraio 1882:

A cavaliere:

Moriami Gustavo.

Brignardello Gio. Battista, professore ile1PIstituto nautico di Gen
nova.

Magliano cav. Luigi, bibliotecario della Biblioteca Nazionale di

Torino.
Marandola dottor Pietro.

Trivalai Cesare , direttoro delle Scuole elementari masehili di

Alessandria.
De Castro dottor Giovanni, professore nel Roale Collegio delle

fanciulle e nelPAccademia di belle arti in Milano.

Cristini sacerdote don Errico, professore titolare nel R. Liceo di

Chieti.
Gibelli Angelo, id. nel Ginnasio di Brefeia,
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LEGGI E DECRETI

E N. 829 (Berie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente leggè:

UMBERTO I
PER GRAZIA LI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IŒ IŸITALIA
.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. Agli articoli 5, 8, 9; 10, 11, 18, 28, 43, 58, 60, 78, 80,
82, 86, 87, 89, 95, 96, 97, 101, 103, 111, 115, 116, 120, 121, 124,
125, 126, 128, 129, 130, 131, 133, 135, 136, 137, 138, 139, 140,
141, 144, 146, 147, 159, 160, 170, 173 e 174 del testo unico delle
leggi sul reclutamento dell'esercito, approvato con Regio decreto
del 26 luglio 1876, n. 3260 (Serie 26), sono rispettivamente sosti-
tuiti i seguenti:
« Art. 5. Tutti i cittadini dello Stato sono soggetti alla leva.

Ciascuno fa parte della classe di leva dell'anno in cui nacque, e
porciò ciascuna classe comprende tutti i maschi nati dal primo al-
l'ultimo giorno di uno stesso anno.
< Nei tempi normali concorrono alla leva nell'anno in cui com-

piono il vigesimo della età loro.
« Possono esservi chiamati anche prima, quando lo esigano con-

tingenze straordinarie.
« Art. 8. Il contingente di prima categoria che ciascuna leva

deve somministrare alPesercito è determinato con legge.
« Gli inseritti idonei alle armi che sopravanzino al contingente

di prima categoria e che non abbiano diritto all'assegnazione alla
terza, costituiscono la seconda categoria, la quale potra essere

divisa in due parti.
« In questo caso il contingente della prima parte della seconda

categoria d'ogni classe sarà fissato con decreto Reale.
« Art. 9. Il ripartimento fra i circondari del contingente di

prima categoria è fatto per decreto Reale, in proporzione del
numero degli iscritti sulle liste di estrazione della classe chiamata.

« Il ripartimento del contingente della prima parte della se-

conda categoria è fatto dal Ministro della Guerra fra i distretti
militari, in proporzione degli uomini definitivamente ascritti alla
stessa seconda categoria.
« Art. 10. Il contingente di prima categoria assegnato a cia-

soun circondario è dal prefetto o sottoprefetto ripartito fra i man-
damenti di cui esso si compone, m proporzione del numero degPina
scritti sulle liste di estrazione di ogni mandamento. Salvo la città
di Napoli, tutte le altre che comprendono più mandementi nel
loro territorio sono considerate per la leva come costituenti un
solo mandamento.

« Il contingente della prima parte di seconda categoria asse-

gnato a ciaseen distretto militare è ripartito dal rispettivo coman-
dante fra i vari mandamenti, in proporzione del numero degli ar-
ruolati nella seconda categoria dei mandamenti stessi.
« Art. 11. L'estrazione a sorte determina Pordine numerico da

seguirsi nella destinazione degli individui alla prima catego-
ria, ovvero alla prima od alla seconda parte della seconda cate-
gona.
< Art. 18. Contro le decisioni dei Consigli di leva è ammesso il

ricorso al Ministro della Guerra, osservate le prescrizioni del re-
golamento di cui alPart. 175.
« 11 Ministro, sentito il parere di una Commissione composta di

un ufficiale generale, di due consiglieri di Stato e di due ufficiali
superiori, potrà annullare le dette decisioni.

« I ricorsi preaccennati non sospendono gli effetti delle deci-
sioni dei Consigli di leva.

«Art. 28. Sulla lista di leva della prima classe a chiamarsi sono
da aggiungere:

« 1. Gli omesai inquisiti di essersi sottratti alla inscrizione
ed assolti dai Tribunali ordinari;

« 2. Gli omessi in leve anteriori, di cui all'art. 35, e quegli
altri che siansi presentati spontanei per essere inscritti, prima o
dopo che siasi scoperta la loro omissione.
« Art. 43. Nel caso che il numero delle schede rinehiuse nel-

l'urna risulti minore di quello degli inseritti, i giovani eccedenti
sono ammessi ad una estrazione suppletiva la quale si eseguisce
rimettendo nell'urna altrettante schede quante erano quelle della
prima estrazione.
« E per contro, se il numero delle schade risulti eccedente, le

rimanenti nell'urna si hanno per nulle.
« Terminata Pestrazione, non può questa per qualunque motivo

essere ripetuta, e ciascun inscritto riterrà il numero assegnatogli
dalla sorte.

< Art. 58. All'esame personale degli inscritti sarà proceduto
dal Coliaiglio di leva in presetiza del sindaco per mezzo dei medici
chiamati alla seduta.

« I casi di esenzione dal servizio di 16 e di 26 categoria sono
giudicati sulla produzione di documenti autentici, ed in mancanza
di documenti sopra la esibizione di certificato rilasciato dal sin-
daco sulla attestazione di tre padridifamiglia sottoscritti all'atto,
domieiiiati nello stesso comune e padri di figli che sieno soggetti
alla leva nel comune medesimo.
< Nel caso che un inscritto non giustifichi il diritto invocato alla

esonzione di cui sopra, il Consiglio provvede perchè sia immedia-
tamente, se idoneo, arruolato in 16 o in 26 categoria, giusta il na-
mero estratto, e gli concede dilazioni anche sino allathiusura della
sessione completiva per provare i suoi titoli ad essere assegnato
alla 3·.

4 Ark 60. Il Consiglio di leva, tenute presenti le disposizioni
dei precedenti articoli 8 e 11, assegnerà al contingente di 16 cate-
goria mell'ordine seguente:

< 1. I capilista di cui al n. 2 ed all'ultimo capoverso dell'ar-
tieolo 29; gli inseritti che si trovassero nei casi contemplati negli
articoli 155 e 156; i volontari di un anno già ammessi sotto le ar-
mi o che abbiano ottenuto di ritardare l'anno di servizio, e gli in-
scritti di cui alParticolo 121;

« 2. I capilista di cui ai un. 1, 3 e 4 del citato articolo 29, e i
renitenti assolti o éondannati, sempreché tanto gli uni quanto gli
altri pel numero loro toccato in sorte nellá estrazione della leva
alla quale presero parte dovessero essere ascritti alla 16 categoria;

« 3. Gli inseritti della leva la corso nell'ordine in cui risultano
nella lista di estrazione e fino al compimento del determinato con-
tingente di 16 categoria.

« Tutti i rimanenti capilista e3 inscritti non compresi nella
16 categoria saranno assegnati alla 26 nell'ordine medesimo della
lista di estrazione.
« I surrogati di fratello saranno assegnati a quella categoria cui

per ragione del loro numero d'estrazione dovrebbero appartenere
i surroganti.
« Art. 78. Gliinseritti che risultino di debole costituzione od

affetti da infermità presante sanabili col tempo sono rimandati alla
sessione completiva della loro leva, e se in questa si riconoscano
persistenti gli steisi motivi, sono rimandati alla primi Ven-
tura leva, e da questa, occorrendo, alla leva successiva, al qual
tempo risultando tuttavia inabili sono riformati.

« Art. 80. Gli inscritti che abbiano o che superino la statura
di un metro e cinquantaquattro centimetri, ma non raggiungano
quella di un metro e centimetri cinquantasei, sono rimandati alla
prima venturk leva, e da questa, occorrendo, alla leva successiva,
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e non avendola neppure in quel tempo raggiunta, debhono essere
riformati dal Consiglio.

« Art. 82. Gli inscritti di cui all'articolo precedente, qualora
siano idonei, devono presentarsi al Consiglio di leva prima che

proceda alla chiusura delle sue operazioni.
« Quando siano dichiarati inabili, sono rimandati alla prima

ventura leva, con obbligo di presentarsi all'esame del Consiglio,
a meno che non siano affetti da taluna deformità di cui all'arti-

colo 47, nel qual caso il Consiglio potrà pronunziarne la riforma

con le norme stabilite dal regolamento.
« Art. 86. Va esente dal servizio di prima- a di seconda cate-

goria ed è assegnato alla terza Pinscritto che nel giorno stabilito

pel suo arruolamento si trovi in una delle seguenti condizionii
< 1. Unico figlio di padre vivente;
e 2. Figlio primogenito di padre che non abbia altro figlio

maggiore di 12 anni o di padre entrato nel 70° anno di età ;
e 3. Unico figlio o figlio primogenito di madre tuttora ve-

dova;
< 4. Nipote unico o primogenito di avolo entrato ne170'anno

di età e che non ha fibrli maschi;
< 5. Nipote unico o primogenito di avola tuttora vedova e

che non ha figli maschi;
e 6. Primogenito di orfani di padre e madre od unico fratello

di orfane nubili di padre e madre;
e 7. Il maggiore nato di orfani di padre e madre se il primo-

genito suo fratello consanguineo si trovi in alcune delle condizioni
prevedute dai numeri 1, 2 e 8 delPart. 93;

« 8. L'ultimo nato di orfani di padre e madre quando i fra-
telli e le sorelle maggiori si trovino in alcuna delle condizioni di
cui al numero antecedente;

« 9. Inscritto in una stessa lista di leva con un fratello nato
nello stesso anno quando il fratello abbia estratto un numero mi-
nore e sia in condizione di prendere il servizio militare, salvo che
all'uno fra costoro competa l'esenzione per altro titolo.
« Le esenzioni di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 devono

essere richieste con atto antentico dai membri della famiglia, a

favore dei quali è accordata Pesenzione.
« I diritti per Passegnazione alla tarza categoria stabiliti dal

presente articolo e dai successivi, e che non siano stati esposti
dagli inscritti nel giorno del loro arruolamento, potranno tuttavia
essere validamente invocati e comprovati avanti al Consiglio di
leva sino alla chiusura della sessione completiva della leva alla
quale essi concorrono.

« Art. 87. Ë parimente esente dal servizio di prima e di seconda
categoria ed è assegnato alla terza Pinseritto che abbia un fratello
consanguineo al servizio militare dello Stato, purchè quest'ultimo:

« 1. Non sia ascritto alla seconda od alla terza categoria;
< 2. Non risulti servire nella qualità di volontario nel caso

previsto dalPart. 115;
« 8. Non sia arruolato nel corpo Reale equipaggi per leva

straordinaria in tempo di pace.
« Art. 89. Le esenzioni dal servizio di 16 e di 26 categoria, di,

cui nei precedenti articoli 87 e 88, possono essere applicate nella
stessa famiglia ad altrettanti inscritti, quanti sono i fratelli loro
che si trovino nei casi ivi specificati, sotto deduzione delle esen-

zioni accordate, benchè per altro titolo, a fratelli viventi, la cui
classe di leva è tuttora obbligata al servizio militare.

« Art. 95. Il militare di 2. categoria non procaccia al fratello il'
diritto all'esenzione dal servizio di 16 e di 2. categoria, ma egli
stesso, in tempo di pace, fa passaggio alla 3•, tostochè il fratello
arruolato nella 16 o nella 24 categoria sia definitivamente ricono-
sciuto idoneo al militare servizio, o al corpo, o nel modo stabilito
dal regolamento.
* I¤ guesto caso il passaggio alla Sa categoria da lui ottenuto

equivale alPassegnazione alla categoria stessa per l'applicazione
dell'articolo 87.

« Art. 96. Il sottufficiale, caporale o soldato ascritto all'eser-

cito ha diritto in tempo di pace al passaggio alla Sa categoria,
quando, posteriormente al suo arruolamento per modificazioni so-
praggiante nello stato di famiglia, anche a mente delParticolo 98,
sia egli venuto a trovarsi in uno di quei casi pei quali al momento
della leva avrebbe avuto diritto alla assegnazione alla terza co-

tegoria, purchè pero non abbia procurato Pesenzione dal servizio

di prima e di seconda categoria ad un fratello tuttora vivente.
« Il passaggio alla 3a categoria deve essere richiesto con atto

autentico dai membri della famiglia a favore dei quali è ao-

cordato.

« Il passaggio alla 36 categoria ottenuto dal militare equivale
ad assegnazione alla categoria stessa per Papplicazione delParti-
colo 87.
< Si riterrà come avvenuta dopo l'arruolamento la circostanza

determinante il diritto che si verificasso tra il giorno fissato per
Parruolamento del militare dinanzi al Consiglio di leva e quello
in cui è stato effettivamente arruolato, quando per cause non ad

esso imputabili non sia stato arruolato nel giorno stabilito per lo

esame definitivo del suo mandamento, e venga poi arruolato Ju-
rante le operazioni della leva stessa.
« Gli ufficiali di complemento che dopo la loro nomina ad ulli-

ciale siano venuti a trovarsi per una delle circostanze anzidette in

uno dei casi sopraecennati, possono ottenere di far passaggio col

loro grado alla milizia territoriale.
< Art. 97. L'esercizio del diritto derivante dagli articoli 95 e 96

della legge è sospeso per i militari in congedo illimitato, quando
la rispettiva classe sia chiamata sotto le armi, sia per esercita-

zioni che per qualunque altra causa.
« Sono esclusi dall'ottenere il passaggio alla 36 categoria, di cui

all'articolo 96, i militari che risultino nelle circostanze definite

dall'articolo 100.
« Art. 101. Il surrogato di fratello deve :

« 1. Essere cittadino dello Stato;
« 2. Aver compiuto il 18° anno d'età e non aver ancora con-

corso alla leva;
'

« 3. Provare di essere inscritto sulle liste di leva, e quando
per età non lo sia stato ancora, produrre l'atto autentico di na-

scita;
« 4. Non essera ammogliato nè vedovo con prole;
« 5. Presentare l'attestazione di buona condotta ;
« 6. Non avere incorso in condanna a pena criminale o corre•

zionale pronunziata dai 1'ribunali ordinari per fÿrto, per tfuffa,'
per abuso di confidenza, per attentato al buon costume, per asso-
ciazione di malfattori o pež vagabondaggio ;

« 7. Essere idoneo al servizio militare.

< L'attestazione di buona condotta deve essere spedita dal sin-
daco del comune in cui il surrogatiha domicilio, ovvero da quelli
dei vari comuni in cui abbia dimorato durante gli ultimi dodici
mesi che hanno preceduta la surrogazione e vidimata dal prefetto
o dal sottoprefetto del circondario.
« Art. 103. Le surrogazioni di fratello posteriori all'arruola-

mento seguono normalmente presso il corpo in cui trovasi arruo

lato il surrogante.
« Qualora il fratello surrogato non abbia Pattitudine speciale per

quel corpo, il Ministro della -Guerra determinerà in quale- altro

corpo od arma debba aver luogo la surrogazione.
« Art. 111. I cittadini dello Stato possono essere ammessi a

contrarre volontario arruolamento in un corpo di truppa prime
che abbia luogo Pestrazione a sorte della leva della propria classe

e quando soddisfacciano alle seguenti condizioni:
« 1. Abbiano compiuto il diciottesimo anno di età;
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« 2. Non siano ammogliati nè vedovi con prole;
« 8. Abbiano attitudine fisica a percorrerŒla ferma in servi-

zio effettivo nel corpo in cui chiedono di essere arruolati;
« 4. Non abbiano incorso in condanna a pena criminale o cor-

rezionale pronunziata dai TriEnnali ordinariper farto, per truffa,
per abuso di confidenza, per attentato al buon costume, per asso-
ciazione di malfattori o per vagabondaggio;

< 5. Producano l'attestazione di buona condotta di cui all'ar-
ticolo 101;

e 6. Facciano risultare del consenso avuto dal padre, od in
mancanza di esso dalla madre, ovvero in mancanza di entrambi
dal tutore autorizzato dal consiglio di famiglia;

* 7. $appiano leggere e scrivere.
é I militari che domandino di essere ammessi nelParma dei ca-

rabinieri Reali non devono avere oltrepassata l'età di 26 alini, se
appartenenti alla 26 o alla 8. categoria, e l'età di anni 35 se pro-
Venienti dalla 16 categoria.

« I giovani riformati alla leva possono essere ammessi alPar-
ruolatnelito volontario, purchè sia cessata la causa che diede luogo
alla riforma, e qualora non oltrepassino il 26° anno di età, o il 32°
ao chiedono di arruolarsi nel personale di governo degli stabili-
menti militari di pena, ossivvero come musicanti, maniscalchi, o
vivandieri,

e I giovani ammessi negli Istituti militari possono essere arruo-
lati compinto il diciassettesimo anno di età.
« Art. 115. In tempo di guerra gli arruolamenti volontari pos-

sono anche essere contratti per la sola durata di essa, ed alla con-
dizione soltanto di cui al n. 1 delPart. 111. Potranno anche essere
ammessi a prestar servizio, nelle suindicate condizioni, nei corpi
dell'esercito permanente i militari di seconda e quelli di terza ca-
fegoria appartenenti a classi tuttora in congedo illimitato.
« Art. 1Ï6. Oltre Parruolamento volontar:o, di cui nei prece-

denti articoli, è ammesso uno speciale arruolamento per la ferma

temporanea, coll'obbligo di un solo anno di permanenza sotto le
armi,

e Siffatto arruolamento può essere contratto nei vari corpi delle
armi di fanteria, di cavalleria, di artiglieria, del genio e nélle

compagnie di sanità e di sussistenza.
« Per essere ammesso a questo arruolamento speciale il giovane

deve avere compiuto il diciassettesimo anno di età, e soddisfare

alle condizioni espresse nei numeri 3, 4, 5 e 6 dell'articolo 1|1, ed
inoltre:

« 1. Dimostrare, con appositi esami, disposti dal Ministro
della Guerra, di aver fatto con successo gli stadi completi delle
scuole elementari superiori, ·

« 2. Pagare alla Cassa militare la somma che sarà ogni anno
determinata con decreto Reale. Tale somma non potrà sorpassare
lire 2000 per i volontari che prenderanno servizio nelParma di ca-
valleria, e lire 1500 per gli altri.

« Art. 120. Gli studenti delle Università o degli Istituti assi-
milati, i quali pel numero estratto a sorte siano arruolati nella

prima categoria, possono ottenere dal Ministro della Guerra che

in tempo di pace sia ritardata la loro chiamata sotto le armi fino

al 26° anno di età.

« Cessa per essi l'ottenuto benefizio compiuta che abbiano que-
sta età od anche prima se abbiano terminato il corso degli studi
intrapresi, ovvero non li continuino; epperò sono obbligatiad im-
prendere il servizio militare con gli uomini di prima categoria
della prima classe che sarà chiamata sotto le armi.

« Art. 121. Gli inseritti i quali precedentemente alla leva della
loro classe siansi arruolati volontariamente nell'esercito o nell'ar-
mata di mare, o vi servano in virtti di Regio decreto, sono consi-
derati aver soddisfatto alPobbligo di leva e calcolati numerica-

mente in deduzione del contingente di la categoria del rispettivo
mandamento.

< Spetta ai medesimi in ogni caso di compiere la ferma e gli al-
tri obblighi di servizio prescritti dalle leggi ; e qualora gli uffi-
ciali dell'esercito permanente dispensati dalla effettività di ser-
vizio per dimissione volontaria non abbiano servito almeno due

anni colla qualità d'ufficiale o come militare di truppa, dovranno
prestare un altr'anno di servizio come militare di truppa, com-
piuto il quale, saranno inseritti nel ruolo degli ulliciali di com-
plemento.

< Art. 124. Contraggono la ferma permanente i capi armaiuoli,
i musicanti e gli uomini di governo degli stabilimenti militari di

pena ed i carabinieri Reali che siano promossi al grado di vice-

brigadiere.
« Contraggono la ferma temporanea di nove anni gli uomini di

prima categoria assegnati alla cavalleria, e coloro che si arruo-
lano nell'arma dei carabinieri Reali; quella di 12 aúni gli uomini
di prima categoria destinati agli altri corpi dell'esercito.
< Art. 125. In tempo di pace gli uo:nini di prima categoria,

che si arruolano nei carabinieri Reali, passano sotto le armi cin-

que anni; quelli assegnati alla davalleria, quattro anni; quelli
aseritti agli altri corpi, tre anni; i rimanenti anni sono passati in
congedo illimitato.
« La chiamata sotto le armi dei militari di la categoria deve

aver luogo non più tardi del principio di gennaio di ciascun anno.
« Per una parte del contingente di P categoria, da determinarsi

nella legge annua di leva, la durata del servizio sotto le armi può
essere limitata a due anni, in base al numero di estrazione a
sorte.
« È inoltre in facoltà del Ministro dellä Guerra:
< a) Di anticipare l'invio in congedo illimitato della classe

anziana, dopo il compimento delPultimo periodo d' istruzione,
tranne per l'artiglieria da campagna, in cui parte della classe an-
ziana potrà essere congedata in principio del terzo periodo;

e b) D'inviare in congedo illimitato per anticipazione, dopo il
secondo periodo d'istruzione, parte delle classe destinata ad un
servizio di tre anni.

< Art. 126. Gl'inseritti annoverati alla 26 categoria sono ob-
bligati al servizio militare nelfesercito permanente e nella milizia

mobile per 12 anni, decorrenti dal 1° gennaio delPanno in cui gli
uomini dells classe di leva alla quale appartengono compiono il
21° anno di età.

< In tempo di pace normalmente rimangono in congedo illi-
mitato.

« Art. 128. I carabinieri Reali provenienti da un'altra arma,
qualora avessero già prestato uno o più anni di servizio effettivo,
dovranno passarne altri quattro nel corpo dei RR. carabinieri.

< Gli armainoli nell'essere aseritti ad un reggimento o corpo in
qualità di capiarmainoli, dovranno contrarre la ferma permanente,
la quale comincierà dal giorno dell'ammessione in tale qualità,
cessando però l'obbligo di terminare quella in corso.
« Art. 129. I militari di 16 categoria, nei tre o quattro ultimi

anni della loro ferma temporanea, fanno passaggio allamilizia mo-
bile, ad eccezione di quelli appartenenti ai RR. carabinieri, alla
cavalleria, alle compagnie operai, i Tinali rimangono, ascritti ai
corpi,dell'esercito permanente fino al termine della loro forma.

4 Fanno parimente passag to alla milizia mobile gli,uomini di
26 eategoria dopo 8 anni del loro obbligo al servizio, di cui nello
articolo 126.
« Art. 130. Non è computato nella ferma il tempo percorso dal

militare in istato di diserzione, o scontando la pena inflittagli da
Tribunali militari o da magistrati ordinari, nè quello passato in
aspettazione di giudizio, se questo fu segoito da condanna, nè il
tempo scorso a titolo di punizione in un corpo disciplinare.
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« Nei casi di interruzione del servizio ili cui sopra
i militari con

ferma permanente dovranno prestare sotto le armi tanto tempo di

servizio quanto occorre per compiere la ferma intrapresa, ed i

militari con ferma temporanea saranno trasferti di classe, compu-

tando come un anno intiero le frazioni di anno superiori a 5 mesi.

« Art. 131. I militari delPesercito permanente e dellamilizia

mobile in congedo illimitato, sì di 16 che di 2* categoria, possono

con decreto Reale essere chiamati sotto le armi
in totalità ovvero

in parte, per classi, per categoria, per arma o per corpo o per
di-

stretto militare, tanto per Pistruzione loro, quanto per rassegne o

per eventualità quando il Governo lo giudichi opportuno.
4 Dovranno però ogni anno essere chiamati sotto le armi, per un

periodo non maggiore di un mese, i militari aseritti alla 16 cate-

goria di una o più classi che si trovano in congedo illimitato
od al-

meno quelli di essa cha sono ascritti alParma di fanteria ed all'ar-

tiglieria da campagna.
« Dovranno anche ogni anno essere chiamati per ricevere Pistru-

zione i militari della 16 parte di 2a categoria di una classe per un

periodo di tempo da due a sei mesi, ripartibili in
uno o più anni, ed

i militari della 26 parte della stessa 26 categoria, per una durata

non minore di quella istruzione che sarà data ai militari di 3. co-

tegoria.
« Sono dispensati dalle chiamate di cui sopra i militari di 16 e

di 2a categoria che trovansi in attività di servizio nelle guardie di

finanza, nelle guardie di pubblica sieurezza o nelle guardie.caree-
rarie.

« Art. 133. Terminata la ferma, i sottufliciali, caporali e soldati

saranno passati alla milizia territoriale, a meno che non siano am-

messi a contrarre la rafferma, ove si trovino nel caso previsto dal-

Particolo 137.
« I sottufficiali però vincolati con ferma permanente, prima di

far passaggio da questa alla milizia territoriale, resteranno in

congedo illimitato ascritti per due anni alla classe di la categoria
che passerà alla milizia mobile al termine delFanno in cui cessano
dal servizio sotto le armi.

« I sottufficiali dell'arma di cavalleria continuano a rimanere

per due anni in congedo illimitato aseritti al treno.
« Qualora i sottufficiali, caporali e soldati abbiano già fatto pas-

saggio alla milizia territoriale, non potranno pin essere riammessi

nelPesercito permanente se oltrepassano il trentesimoquinto anno
di età, se Pintervallo di tempo in cui fecero il suddetto passaggio
è maggiore di due anni, e se non contraggono una intera ferma

per l'arma a cui si destinano.

< Faranno parimente passaggio alla milizia territoriale gli uo-
mini di 26 categoria dopo aver percorso nelPesercito permanente e

nella milizia mobile il tempo determinato dalPart. 126.

«È fatta facoltà al Ministro della Guerra di ritardare il pas-

saggio alla milizia territoriale dei militari con,ferma temporanea
fino al 16 del mese di luglio successivo all'anno in cai compiono la
ferma stessa.

< Art. 135. Il diritto di essere inviato in congedo illimitato e

di ottenere il passaggio alla milizia mobile o territoriale, od il

congedo assoluto, è sospeso appena emanato Pordine di mobilita-

tione.

< Art. 136. La raferma è della durata di un anno o di tre anni:

la prima senza premio; la seconda con premio; l'una e l'altra sono
concesse dal Ministro della Guerra.

« Art. 137. Alla rafferma senza premio possono essere ammessi

i militari che hanno compiuta la ferma permanente.
« Alla rafferma con premio possono aspirare, purchè soddisfae-

ciano alle condizioni di idoneità fisica, di buona condotta e di

istruzione, determinate da Regio decreto:
¢ 1. I sottulliciali, caporali e soldati che abbiano compiuta

la ferma permanente e non abbiano oltrepassata l'età di 86 anni,

« 2. I carabinieri Reali, siano o non graduati, e qualunque
sia la loro provenienza, che abbiano compinti cinque anni di ser-

vizio sotto le armi e non abbiano oltrepassata Petà di 40 anni.

« Art. 188. Semprechè riuniscano i regnisiti di cui nell'articolo

precedente, possono essere ammessi:
< 1. A tre successive raferme con premio i carabinieri Reali,

siano o no graduati, ed i sottufficiali di tutte le altre armi, eccet-
trati i veterani e gli invalidi;

< 2. A due raferme con premio i caporali ed appuntati delle

compagnie di disciplina e degli stabilimenti militari di pena, i ca-

porali delle compagnie di sussistenza ed i manescalchi;
o 3. Ad una raferma con premio i soldati musicanti, trom-

bettieri e sellai, non che gli appuntati e soldati delle compagnia
di sussistenza.

« Compiuta una o più raferme con premio, i carabinieri Reali

ed i sottufficiali delle varie armi possono ottenere di continuare il

servizio sotÈo le armi mediante successive raferme di un anno

senza premio.
« I sottafficiali delle varie armi che contino 12 anni di servizîo

efettivo e riuniseano le condizioni per essere nominati scrivani lo-

cali, possono rimanere sotto le armi con successive
raferme di un

anno Ïinchè possa avere luogo la loro nomina a
scrivano locale ed

essere così in grado di concorrere agli impieghi di ufficiale
d'or-

dine delle varie Amministrazioni dello Stato, secondo il diritto

loro accordato dalla legge 23 laglio 1881, n. 341. La raforma in

corso s'intenderà cessato il giorno stesso della loro
nomina a seri-

vano locale.
« Art. 139. E fatta faeoltà al Ministro della Guerra di antioi-

pare il godimento del premio di rafferma
ai militari di cui al nu-

mero 1 dell'art. 187, facendoTo incominciare dopo soli 6 anni pas-
sati sotto le armi, quando i mezzi della Cassa militare lo consen-

tano e semprechè fin da quel momento il militare si obblighi ad

una raferma di tre anni da percorrerai sotto le armi una volta

ultimata la sua ferma d'obbligo.
« Art. 140. Il premio di ogni rafferma è di lire 150 annue.

« Finchè rimane sotto le armi, sempre però appartenendo alla

truppa, il militare rafermato godrà di altrettanti di questi premi

quante sono le raferme contraite.
« I premi di raferma sono pagati dalla Cassa militare.

« Finchè il militare rafermato rimane vincolato al servizio

sotto le afmi, il premio annuo di raderma ed il capitale di cui allo

articolo seguente non possono cedersi nè sequestrarsi; eccetto il
caso di debito verso lo Stato che sia dipendente dall'esercizio delle

funzioni del militare o per causa di alimenti dovuti per legge.

< Art. 141. Il militare rafermato con premio che cessi dal ser-

vizio sottò le armi, venga promosso ufficiale o passato nel corpo

invalidi e veterani dopo aver compiuto una o più raforme con

premio, riceverà dalla Ca'ssa militare un capitale
in cartelle del

Debito Pubblico, 5 per cento, la cui rendita sarà uguale
ai quattro

quinti dei premi di rafferma che percepiva.
« Ë però data facoltà al Ministro della Guerra di concedere per

gravi motivi al raffermato con premio che continui a rimanere

sotto le armi la metà o l'intiero capitale della raferms o dellerafo

ferme compiute. In questi casi cessa il diritto
alla meth od alla

totalità del premio annuale di cui alParticolo precedente.
« Art. 144. Perdono i benefizi inerenti alla rafferma

in corso i

militari che siano retrocessi di grado, assegnati; alla classe
di pu-

nizione, passati alle compagnie di disciplina, che si
rendano diser-

tori, che contraggano matrimonio senza autorizzazione, o che in-

corrano in condanne a pene criminali
dai Tribunali ordinari od in

qualunque condanna dai:Tribunali
militari. La retrocessione dal

grado, Passegnazione alla classe di punizione e il passaggio alle

compagnie di disciplina devono essere preegduti da parere
di una

Commissione di disciplina,
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« Perdono egualmente questibenefizi, in seguito a deliberazione
di una Commissione di disciplina, i militari che abbiano cattiva
condotta o commettano grave mancanza, o abbiano perduta la spe-
eiale qualità per la quale otÈennero la raferma.
« In ciascuno dei casi preacoennati, il militare rimane sciolto dal

solo obbligo di servizio sotto le armi contratto colla raferma, ri-
manendogli però illesi i diritti, ove ne abbia, alla capitalizzazione
dei premi delle rafferme con premio antecedenti. Questi diritti gli
vengono sospesi qualora egli si renda disertore, sia condannato a

pena criminale, al carcere o alla reelusione militare, e non ne

rientra in possesso, che dopo scontata la pena che gli fu inflitta.
« Pei carabinieri Reali la perdita del grado non trae seco come

necessaria conseguenza la perdita della rafferma con premio, a
meno che non venga pronunciata dalla Commissione di disci-

plina.
« Art. 146. Un caposoldo o premio speciale di annue lire 150

sarà corrisposto dalla Cassa militare ai sottufficiali con ferma per-
manente, eccettuali i soitufficiali musicanti el armaiuoli e quelli
del corpo invalidi e veterani.
« Art. 147. Questo caposoldo decorrera dal giorno della promo-

zione a sottufficiale e durerà sino a che il sottufficiale presti, come
tale, servizio sotto le armi o non faccia passaggio in una delle po-
sizioni menzionate nell'articolo precedente, o nel corpo invalidi e
veterani.
« Art. 159. I renitenti arrestati sono puniti col carcere da uno

a due anni; quelli che si presentano spontanei prima della sea-

denza di un anno, dal giorno della dichiarazione di renitenza, in-
corrono nella pena del carcere da due a sei mesi; e coloro che si

presentano spontanei dopo questo limite di tempo vanno soggetti
alla stessa pena del carcere da sei mesi ad un anno.
« I renitenti arrestati, giudicati inabili al servizio militare,

sono puniti col carcere da un mese ad un anno. Sono puniti col
careere da uno a sei mesi se presentati spontaneamente dopo un
anno dalla dichiarazione di renitenza; e col careere estensiðile a
tre mesi se presentati spontaneamente infra Panno.
< Le pene in questo articolo stabilite sono portate al doppio in

tempo di guerra.
« Art. 160. I renitenti assolti e quelli che scontarono la pena a

cui furono condannati sono esaminati dal Consiglio di leva, e qua-
lora siano riconosciuti idonei al servizio sono arruolati ed asse-

gnati alla categoria che per la sorte del numero sarebbe ad essi

spettata al tempo della leva, e se alla 16, sono avviati subito sotto
le armi.

« Qualora al tempo della loro leva avessero avuto diritto alla

esenzione-dal servizio di la e di 2. categoria, possono anche otte-

nere di essere assegnati alla 32 categoria, purchè però non vi si

opponga il fatto di altre esenzioni godute da fratelli, durante la
loro renitenza.
« I renitenti condannati non godono il beneficio di poter essere

assegnati alla 8. categoria se non si trovano più nelle condiBiCRi

che sussistevano all'epoca della leva.
« Ove siano riconosciuti inabili al servizio militare, sono ri-

formati.
« Art. 170. L'obbligo di servizio nella milizia mobile stabilito

pei sottafficiali in congedo illimitato a senso dell'articolo 133, è

applicato ai sottufficiali che si trovino sotto le armi il primo lu-

glio 1882.
. < Il disposto dell'articolo 126 e quello del 29 eapoverso delPar-

ticolo 129 della presente legge è applicato ai militari di 2a cate-

goria delle classi ascritte al 1° luglio 1882 all'esercito perma-

nente; ed il disposto dell'articolo 126 è applicato anche alle classi

di 2. categoria, ascritte alla data stessa alla milizia mobile, della
quale continueranno a far parte fino al termine dell'obbligo di

servizio dall'articolo stesso 126 stabilito.

< La riduzione del servizio sotto le armi a quattro anni per la

cavalleria, stabilita dalParticolo 125 della presente legge, è ap-
plicabile soltanto a coloro che vi saranno aseritti dopo la pubbli-
cazione della presente legge.
« Art. 178. I militari riassoldati con premio che, terminata la

ferma contratta, cessino dal servizio sotto le armi, o vengano pro-
mossi ufficiali, o passino nel corpo invalidi e veterani, rinunziande
alla pensione vitalizia cui hanno diritto, riceveranno dalla Cassa -

militare un capitale in cartelle del Debito Pubblico 5 per cento,
la cui rendita sia egnale ai due terzi della pensione stessa.

« La Cassa militare continuerà a provvedere al pagamento dei
premi dei riassoldati secondo le leggi del 7 luglio 1866, n. 3062, e
del 6 febbraio 1872, n. 664, alle pensioni vitalizie, ovvero alla loro
capitalizzazione.

« La disposizione contenuta nell'ultimo capoverso dell'art. 140
circa il divieto di cessione o di sequestro del premio deiriaffermati
è estesa ai riassoldati.
« È pure esteso ai militari che, compiuta la forma di riassoldato

con premio, rimasero sotto le armi, il disposto dell'ultimo alinea
dell'art. 141.

« Art. 174. Il caposoldo di cui all'art. 146 non può essere con-

cesso a coloro che già godono del soprassoldo o della pensione di
riassoldato con premio o diinteresse di cartella di credito come

assoldati, eccezione fatta per i sottufficiali dei carabinieri Reali. »
Art. 2. L'articolo 50 del testo unico delle leggi sul reclutamento

dell'esercito, approvato con R. decreto del 26 luglio 1876, n. 3260
(Serie 2a), è abrogato.
Art. 3. Il Governo del Re,è autorizzato a pubblicare di nuovo

il testo unico delle leggi sul reclutamento delPesercito, coordi-
nandolo con le disposizioni e modificazioni introdotte con la pre-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 29 giugno 1882.

UMBERTO.
FERRERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il N. 812 (ßerie 3=) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi e,bbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Chi è sindaco di un comune o assessore municipale non

può essere contemporaneamente deputato provinciale nella pro-
vincia in cui à situato il comune e nel quale esercita i detti
uffici.
Art. 2. I sindaci ed i deputati provinciali, eletti deputati al

Parlamento, cessano dalle loro funzioni se non dichiarano di ri-
nunciare al mandato legislativo, trasmettendo la loro dimissione
pel tramite della Prefettura negli otto giorni che seguono la con-

validazione della loro elezione.
Art. 3. Non possono essere elehti depátati al Parlamento i sin-

daci ed i deputati provinciali nei Collegi elettorali in cui eserci-
tano al tempo delPelezione il loro ufficio amministrativo.
Ordiniamo che la presente,munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia,mandando a chiunque spettidiosservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 5 luglio 1882

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDRM.



GAZZETTA UFI!'ICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2831

Il Num. Su (Berie 36) della Raccolta uf4ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMITERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Il contingente di prima categoria, che dovrà essere som-

ministrato dalla leva militare da eseguirsi sui giovani nati nel-
l'anno 1862, è fissato a settantaseimila uomini.
Per tredicimila nomini di detto contingente, designati in base

al numero d'estrazione a sorte, la durafa del servizio sotto lo armi
sarà limitata a due anni.
Art. 2. Per l'eseenzione di quanto prescrive l'art. 10 del testo

unico delle leggi sul reclutamento dell'esercito, approvato col Re-
gio decreto del 26 luglio 1876, n. 3260 (Serie 2=), il contingente
di prima categoria assegnato alle singole provincie della Venezia
ed a quella diMantova sarà suddiviso fra i distretti amministra-
tivi che le compongono.
Il distrotto amministrativo vi rappresenta ,il mandamento per '

gli effetti contemplati nel citato testo unico delle leggi sul reclu-
tamento.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 2 luglio 1882,

UMBERTO,
FERRERO.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDEI.I,I.

Il Num. DLH (ßerie 3a, parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pergli aífari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduto il testamento 2 dicembre 1876, col quale il de-

funto commendatore Luigi Carboni lasciava a tutti i parroci
della città di Brescia, in numero di nove, lire 1000 all'anno
per ciascuno,ida erogarsi d'accordo cui loro curati ai poveri
delle rispettive parrocchie in perpetuo;
Veduta la domanda del Collegio dei parroci suddetti per

ottenere la costituzione in Ente morale di quel pio Legato, e
l'approvazione del corrispondente statuto organico ;
Udito il Consiglio di Stato;
Veduti la legge 3 agosto 1862 e il corrispondente regola-

mento 27 novembre stesso anno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il pio Legato Carboni, istituito come sopra a favore dei poveri
delle parrocchie di Brescia col citato testamento, è eretto in Ente
morale, e ne è approvato il corrispondente stafato organico, por-
tante la data del 1° febbraio 1882, composto di dieci articoli, visto
e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 maggio 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.
Con decreto Ministeriale d'oggi è stabilito che gli esami di am-

missione agli impieghi di la categoria nelPAmministrazione pros
vinciale abbiano luogo in Roma nel giorno 17 e seguenti del pros-
simo venturo luglio.
I concorrenti ammessi a detti esami dovranno pareiò presentarsi

nel giorno 16 luglio a questo Ministero, ove sarà loro designato il
locale per gli esami stessi e l'ora in cui avranno principio.
L'ammissione sarà notificata ai singoli concorrenti dalla Pre-

fettura, per mezzo della quale la loro istanza fu trasmessa al Mi-
nistero.

Roma, 80 giugno 1882.
Il Direttore Capo della la D¿visione

ŸAZIO.
.

MINISTERO DELLA GUERRA

HANIFESTO

Ammissione di nuovi allievi alla ßcuola militare

per l'anno scolastico 1882-1883.

Allo scopo di facilitare nel prossimo anno scolastico 1882-1883

l?ammissione di un sulficiente numero di allievi alla Sonola mili,

tare, questo Ministero reptita opportuno allargare alquanto le
condizioni per l'ammissione alla Senola stessa, contenute nel ma-
nifesto pubblicato nella Garretta Ufßeiale del 9 febbraio ultimo,
n. 34, epperciò determina:
1. Saranno abilitati a concorrere per Pammissione alla Scuola

militare con dispensa da tutti gli esami:
a) I giovani che producono il certificato (pagella) compro-

vante di aver frequentata la 2a classe in un Istituto tecnico go-
vernativo, o pareggiato, e di aver ottenuta la promozione alla
3• classe;

b) Quelli che producano il certificato (pagella) di aver fra-
quentata la la classe in un Liceo governativo, o legalmente pa-
reggiato, e di essere stati promossi alla 2•.
2. Il limite massimo di età pei concorrenti tanto militari che

borghesi, fissato a 22,anni, resta stabilito a 28 anni.
3. Qualort il numero delle domande superasse quello dei posti

disponibili sarà data la precedenza ai concorrenti che abbiano

presentati maggiori titoli di studio, ed a parità di titoli saranno

preferiti i militari in servizio.
Il Ministro: FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.

Si notifica che, giusta quanto fu pubblicato coll'avviso del

giorno 19 giugno p. p., inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno
del18.stesso mese, n. 145, essendosi oggi eseguita colle prescritte
formalità la ventesima prima estrazione di una delle 25 serie del
Prestito già Lombardo-Veneto, di creazione 14 maggio e 29 ot-
tobre 1859 (legge 3 settembre 1868, numero 4580), è sortita la

Serie XVI.
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Nella stessa occasione venne eseguito l'abbruciamento delle
obbligazioni, cartelle e certificati compresi nelle serie preceden-temente estratte, e presentati al rimborso in numero di 1294, per
un capifale complessivo di lire 3,073,158 24.
I titoli riferibili alla suddetta Serie XVI cessano di fruttare

colla fine di dicembre 1882, ed il rimborso del capitale corrispon-
dente avrà luogo sopra mandati di questa Generale Direzione a
cominciare dal 1° gennaio 1888 mediante deposito dei titoli stessi,
corredati dalle cedole dei semestri posteriori a quello scaduto col
31 dicembre suddetto.
Inoltre si rammenta che i capitali e le cedole delle cartelle, il

cui pagamento fu assegnato all'estero verranno pagate, per conto
delPAmministrazione del Debito Pubblico del Regno d'Italia,
dalla Casa M. A. De Rotschild, in Francoforte sul Meno.
Tuttavia anco la Cassa della Direzione Generale del Debito

Pubblico, pagherà, a richiesta del presentatore, le cedole prein-
dicate; e parimente i capitali di detto cartelle potranno venire
pagati all'interno, sempre che però venga presentata alla stessa
Direzione Generale apposita domanda in iseritto.
Per norma dei possessori di titoli precedentemente sorteggiati

e non per anco rimborsati, si ricorda che le altre serie sin quí
estratte sono la I nel 1877, la II nel 1868, la IIl nel 1874, la IV
nel 1863, la V nel 1870, la VI nel 1869, la VII mel 1873, PVIII
ne11878, la X nel 1866, la Xl nel 1862, la XII nel 1864, la XV
nel 1876, la XVII nel 1865, la XVIII nel 1871, la XX nel 1867,
la XXI nel 1875, la XXII nel 1872, la XXIII nel 1880, la XXIVnel 1881 e la XX Y nel 1879.
Oggi poi ebbe'luogo altresi l'abbruciamento annunziato coll'av-

viso precitato di num. 28 titoli, cioè obbligazioni, cartelle, cer-
tificati ed assegni dell'altro Prestito Lombardo-Veneto di crea-
zione 16 aprile 1850 (ora estinto), stati rimborsati dal 1° gennaioa-tuito dicembre 1881, per Pimporto complessivo di lire 8009 63.

Roma, il 1° luglio 1882.
Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: Bourozzi.
IlDirettore Capo deMa 86 Divisione

G. REDAELLI.

V° per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti
E. CATTANEO.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI NAPOLI

3ifotificazione.
Nel Convitto annesso al R. Liceo Vittorio Emanuele, in questa

città, vacano quattro posti semigratuiti, i quali saranno conferiti
per concorso di esami, a norma del regolamento approvato con
decreto del 4 aprile 1869, ai giovani di ristretta fortuna, che go-
dano i dritti di cittadinanza, che abbiano compiti gli.studi ele-
mentari e non oltrepassino il dodicesimo anno di eth nel tempo del
concorso, il quale si aprirà nel Liceo istesso pel di venti luglio
prossimo venturo.
Per essere ammEsso a concorrere ogni candidato dovrà presen-

tare al signor preside di quello Istituto, non oltre il dl 10 luglio
del carrente anno:

1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione
della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

2. La fede legale di naseita;
8. Un attestato di moralità, rilasciato o dalPautorità muni-

6. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-
pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarafione dell'agente delle
tasse sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato
possiedono.
Ogni frode in tali documenti sarà punita con la esclusione dal

concorso, con la perdita del posto quando sia stato già conferito.
Trascorso il tempo utile stabilito per la presentazione delle

istanze non potrà esserne accolta alcun'altra.
Napoli, 2 giugno 1882.

Il Prefetto Presidente del Consiglio scolastico
SANßEVERINO.

PßOVINCIA DI TERRA DI BARI

CONSIGLIO PROÝINCIALE SCOLASTICO

Avviso.
Nei giorni 1 e seguenti deÍ prossimo venturo mese di agosto

avrà luogo nel R. Liceo Cirillo un concorso, in conformità delle
disposizioni saneite nel regolamento approvato col R. deereto
4 aprile 1869, n. 4997, per tre posti semigratuiti vacanti nel Con-
vitto nazionale di questa città.
Per l'ammissione al detto concorso ogni candidato, non pin

tardi del 10 luglio p. v., dovrà far tenere al rettore del Convitto
nazionale:
1. Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che ha frequentata nel corso dell'anno;
2. La fede legale di nascita;
3. Un attestato di moralità rilasciatogli dalla Potestà munici-pale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4. Un attestato autentico degli studi fatti;
5. L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vainolo, di essere sano e seevro di informità schifose o stimate ap-piccaticce;
6. Una dichiaiazione della Giunta municipale sulla professionepaterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongonola famiglia; sulla somma che la famiglia paga a.titolo di contti-buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato pos-siedono.
I suddetti documenti dovranno essere tutti in carta da bollo.
I candidati, al tempo del concorso, non debbono avere oltrepas-sata l'et'a di anni 12. I soli alunni del Convitto possono essere am.·messi di un'età anebe maggiore.
Bari, 16 giugno 1882.

Il Prefeito Presidente: MmAcus.

Elenco delle offerte a pro dei danneggiati dalle inonda-
zioni nella Valle del Po e dall'eruzione dell'Etna :

Totale della lista precedente L. 1,262,075 89
Municipio di Carbonara (Bari) . . . ,, 97 ,,

Municipio di Sesto al Reghena (Udine). ,, 50 ,,

L. 1,262,222 89

PARTE NON UFFICIALE
DIA.RIO ESTERO

cipale o da quella dell'Istituto da cui proviene ;
4. Un attestato antentico degli studi fatti; Contrariamente a quanto fu annunziato per telegrafo, po-5. L'attestato di aver sub\to l'innesto vaccino o sofferto il chi giorni or sono, il corrispondente del Daily 1'elegraph ad

vainolo, di esser sano e scevro d'infermith schifose, ostinate od Alessandria afferma che il sultano non ha invitato Arabi pa-appiccaticoie; scià a recarsi a Costantinopoli.
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In una conversazione che ebbe poi il corrispondente dello
ßtandard con Arabi pascià, questi, interrogato ciò che fa-
rebbe se un invito simile gli venisse fatto in seguito arichiesta
della Conferenza, rispose che, essendo il servitore fedele del
sultano, è pronto ad ubbidire qualunque volta sia in suo po-
tere di farlo. " Andrò, disse quindi, a Costantinopoli quando
saprò il motivo per cui mi visi chiama. ,,

L'Agenzia Havas comunica ai giornali, sotto forma di un
telegramma da Vienna, una nota la quale riassume lo stato
attuale delle cose nella Conferenza di Costantinopoli. Il tele-
gramma che porta la data del 1°1uglio suona come appresso:
" Le notizie da Costantinopoli constatano Pimpressione

prodotta nei circoli officiali turchi dall'atteggiamento riso-
luto dell'Inghilterra. In conseguenza le disposizioni della
Porta sembrano essersi di molto modificate ed irapporti fra
gli uomini di Stato turchi e gli ambasciatori sono entrati in
una nuova fase.
" Dubitasi però grandemente, nei circoli diplomatici, che

il sultano consenta ad un interveµto armato in Egitto, sotto
il controllo dell'Europa, e, per la forza stessa delle cose, la
proposta di lord Dufferin, che è discussa attualmente dalla
Conferenza, è una vera intimazione perentoria alla Turchia,
anzichè un mezzo diretto di risolvere la questione egiziana.
" Pare che abbia fatto una sfavorevole impressione, tanto

qui che a Berlino, la malaugurata idea che ebbe il sultano di
inviare una decorazione ad Arabi pascià.
" Il governo inglese ha ravvisato in ciò una sfida al suo

indirizzo, e non si è rimasti che mediocremente maravigliati
nell'udire che a questo si rispondeva raddoppiando i prepa-
tivi militari.
" In causa di questo errato procedere della Turchia, la que-

stione tende ora a mettersi con una evidenza come finora non
si era ancora veduta.
" La discussione non è infatti oggi più fra le due grandi

potenze occidentali e le altre grandi potenze. La Francia e

l'Inghilterra avendo saggiamente portata la questione da-
vanti al concerto europeo, il litigio esiste ora fra la Turchia
e l'Europa.
" Ora, la Turchia, decorando Arabi paseià, ha autorizzato

l'Inghilterra ad accentuare un contegno che si spiega age-
volmente, considerando i suoi interessi speciali in Egitto.
" Di quanto la maggioranza delle potenze avrebbe veduto

di cattivo occhio una impresa isolata della Francia e del-
l'Inghilterra o di uno o dell'altro di questi due Stati per ri-
solvere la questione egiziana senza il consenso dell'Europa,
d'altrettanto essa sembra disposta ad appoggiare PInghil-
terra, se questa, comprendendo che l'Europa non ha inte-
resse ad abbandonare l'Egitto ai turchi o all'anarchia, si
limiti a sottoporre i suoi reclami alla Conferenza ed a chie-
derle una sistemazione definitiva, seria e durevole della que-
stione egiziana.
" In forza delle stesse simpatie che esistono qui per la Tur-

chia, dispiace che essa non abbia meglio compreso il muta-
mento di situazione che risulta dall'apertura di una Confe-
renza europea. Non si vorrebbe che essa mirasse ad uno

scopo impossibile, quello di ripristinare la sua antica domi-
nazione in Egitto.
" Sopra questo punto non si può dubitare che non ci sia

unanimità fra le potenze, e si reputa anzi che, ove lo statu
quo dovesse essere modificato in quel paese, ciò non dovrebbe
avvenire a benefizio della Turchia, ma a profitto delle lir
herta e dell'indipendenza delPEgitto.
" Che se la Turchia persiste a voler tenersi estranea al

concerto europeo, si prevede generalmente nei circoli diplo-
matici che la Conferenza dovrA incaricare delPintervento un
corpo misto di truppe inglesi, francesi, italiane ed elleniche.
Questa, almeno stando alle ultime notizie da Costantinopoli,
sembra essere l'idea prevalente siccome Punica che ponsä eli-
minare il doppio pericolo che l'Egitto cada o in mano della
sola Inghilterra, o in mano dei turchi. ,,

Ecco la traduzione del discorso pronunziato dal re di Sve-
zia e Norvegia allichiusura del trentunesimo Storthing di
Norvegia, il 21 giugno:

" ßignori ,
" Due generazioni sono già scorse dal giorno in cui la Nor-

vegia ha riconquistata la sua indipendenza, garantita da una
Costituzione liberale e dall'unione col popolo fratello, basata,
sul principio dell'eguaglianza dei diritti.
" Durante questo periodo, una liberta garantita dalla

legge, e una pace continua hanno permeiso al popolo norve-
giano di dare un pieno sviluppo alle sue forze. La Provvi-
denza ha benedetta i suoi lavori, ed i progressi effettuati in
tutti i sensi sono stati considerevoli.
" I miei desideri ed imiei sforzi mirarono a continuare nel

fabbricare sopra le fondamenta già preparate, ed ho la co-
seieriza di essere stato incoraggiato, nell'adempimento di
questo còmpito, da un amore sincero alla Costituzione, base
della nostra libertà all'interno e di una devozione fedele al-
l'unione, pegno principale della nostra sicurezza all'estero.
" Guidato da questi sentimenti, seguendo questo scopo e

calcolando con fiducia sul concorso.efficace dello Storthing,
nutrivo la ferma speranza di un progresso e di un successo

costanti. Perciò durante la legislatura che è scorsa dacchè
mi sono trovato in persona collo Storthing, sono state adot-
tate parecchie utili misure; ma, d'altra parte, le delibera-
zioni di questa Assemblea hanno più spesso una direzione
alla quale non posso dare il mio consenso, e qualche volta
giunsero a delle risoluzioni che, come depositario del potere
reale, le cui attribuzioni sono definite dalla legge fondamen-
tale, dovetti rifiutare di sanzionare. In parecchie occasioni
lo Storthing ha abbandonato il suo lavoro regolare di svi-
luppo, cercando di restringere l'autorità che la legge fonda-
mentale attribuisce al sovrano.
" Si è detto che il potere reale si è opposto alla coopera-

zione dei poteri dello Stato, e ne sarebbe conseguenza l'ani-
missione dei membri del Consiglio di Stato alle delibera-
zioni dello Storthing. Questa asserzione è destituita di fon-
damento. Per co'rrispondere ai vostri desiderii vi ho presen-
tato parecchie volte dei progetti per una modificazione della
Costituzione a questo scopo, e un progetto analogo aspetta
attualmente che lo Storthing lo prenda in considerazione.
" Ho pensato e penso ancora che, nelle condizioni della

nostra Costituzione, le garanzie di cui il mio progetto è cir-

condato hanno un'importanza speciale. Analoghe garanzie si
trovano nelle Costituzioni di.altri Stati e anche in quelle che
hanno un carattere assai più conservatore della nostra.
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" Per precorrere ai desideri dello Storthing, e ma grado
gravi obbiezioni, ho d'anno in anno accordato 11 mio con-

corso a un prolungamento delle sessioni dello Storthing
molto piiijn là del termine giudicato sufliciente al tempo
della istituzione delle sessioni annuali;
" Allorquando dovetti rifiutarg il mio assenso ad una de-

cisione, secondo la quale un Comitato dello Storthing
avrebbe potuto rimanere unito, dopo la proroga della ses-

sione, ho proposto, da parte mia, un accordo che dava per lo
studio e la trattazione degli affari delle garanzie pienamente
soddisfacenti. Tuttavia lo Storthing si è rifiutato a fare un

passo nella via di una collaborazione e di un accordo che il

potere esecutivo aveva il desiderio di stabilire.
" Mi era serbata la grave cura di sapere che lo Storthing

pretende di poter modificare la Costituzione senza il consenso
del re. Sono irrevocabilmente convinto che questa pretesa
non è punto giustificata. Per modificare la legge fondamen-
tale è necessario l'accordo del re e dello Storthing.
" Penetrato dal sentimento del mio dovere regale, man-

terrò con tutti i miei sforzi questa legge che abbiamo tutti
- voi al pari di me- giurato di osservare, e della quale la
pace e la sicurezza della società reclainano l'iBYiOlabile ri-

spetto.
" Spero che la discordia e l'agitazione deplorevoli che si

sono impadronite della nostra vita politica cederanno il po-
s‡o, a poco a poco, all'imparzialità ed alla moderazione, che
sono gli elementi indispensabili di un giusto apprezzamento
delle nostre istituzioni e degli interessi della cosa pubblica.
Spero che tutti gli spiriti illuminati ed i buoni patrioti, cia-
scuno nella misura dei propri mezzi, appoggeranno i miei
sforzi per raggiungere questo scopo.
" Si degni la Provvidenza d'allontanare da noi le conse-

guenze disastrose che trarrebbe seco ogni tentativo di scuo-

tere la base stessa dell'ordine sociale sotto l'egida del quale
il popolo norvegiano ha per così lunghi anni vissuto libero e

felice.
" Prego l'Onnipotente d'esaudire questi voti, e invocando

le sue benedizioni sulla Norvegia e sul suo popolo, dichiaro
chiusa la SP sessione ordinaria dello Storthing e vi assicuro,
o signori, di tutto il mio affetto e della mia benevolenza. ,,

TELEGR..A.MMI
(AGENZIA ßTEFANI)

Simla, 8. - Una ribollione à scogipiata a Mascatte contro
l'autorità d'Isman. Il fratello d'Isman è alla testa della rivolta.
La nave inglese .Dryad si è recata a proteggere i sudditi bri-
tannici.

Londra, 4. - Il paceo scoperto a Kildwich conteneva fuochi
artificiali che dovevano servire in occasione della vÏsita del prin-
cipe di Galles a Bradford.
Sona, 4. - I geneí'ali russi Colbasa e Skobelef sono arrivati.

Dicesi che Colbass diverrà ministro della guerra e Skobeleff mini-
stro dell'interno.

Alessandria d'Egitto, 4. - I ministri dichiararono di es-
sere decisi a resistere all'intervento tureo. Gli ulemas dicono che

tale resistenza è giusta e legittima.
Parigi, 4. - Fa distribuito il nuovo Blue Book sugli afari

d'Egitto. Lord Granville il 23 maggio spiega lo scopo della dimo-

strazione nyvale, scopo che si è quello di proteggere gli interessi
europei e l'autorità del kedivé.
Lord Ganville il 26 maggio soffopone a Freycinet il progetto

di'an dispaccio ai rappresentanti liiglesi e fra.ncesi presso le po-
tenze, nel quale dice che converrebbe invitare il sultano a soste-

nere il kedivé, mantenendo lo statu gno in Egitto e limitandovi il
soggiorno delle truppe turche.
Gli altri dispacci non presentano interesse.
Londra, 4. - Il Times dice: < La Porta fece una dichiara-

zione confidenziale all'Inghilterra, dichiarandosi disposta a par.
teóipare alla conferenza e a spedire truppe in Egitto, sotto le con-
dizioni indicate dalle potenze. >
Si legge nello stesso giornale : < Parecchie potenze diedero alla

Porta il consiglio di ordinare formalmente ad Arabi pascià di re-
carsi il 5 luglio a Costantinopoli. Se Arabi obbedisce, il prestigio
della Porta ci guadaguera; se ricusa di obbedire, il sultano avrà

diritto di trattarlo come un ribelle, e di agire in Egitto come so-

vrano e non come gendarme delfEuropa. Ove il sultano respin-
gesse questo consiglio, la conferenza deciderebbe un'azione cui par-
teciperebbero parecchie potenze. »
Roma, 4. - Il Giornale dei Lavori Pubblici e delle Strade

Ferrate del 5 corrente annunzia che a130giugno vennero studiati
per le nuove ferrovie 173 progetti per la complessiva lunghezza di
chilometri 1755 con lo importo totale di lire 384,743,185.
Londra, 4. -- Camera dei comuni. - Approvasi con 402 voti

contro 19 la mozione Gladstone di accordare Purgenza al bili di'
coercizione. I parnellisti protestano contro Pesclusione dei mem-
bri che durante la discussione dichiararono il bill privo di forza

perchè ottenuto violentemente. I parnellisti, eccettuati quattro,
lasciano la sala. (Applausi)
Parigi, 4. - L'Agenzia Havas dice: « Assicurasi che vi sia

un acecrdo completo fra gli ambasciatori sulle condizioni che por-
ranno domani alla Conferenza all'intervento turco. Non si trattò

ancora ufficialmente dell'intervento di truppe inglesi, francesi e
italiane, ma credesi che le potenze si metterebbero d'accordo pron-
-tamente a questo proposito, se la Porta ricusasse il mandato d'in·
tervenire. >

Hyères, 4. - La squadra del Mediterraneo si è diretta verso
la Tunisia.

Alessandria d'Egitto, 4. - Ragheb pascia invitò i con-
trollori ad assistere alle sedute del Consiglio dei ministri.
Oostantinopoli, 4, - Persistono le voci di crisi ministe-

riale.

Parig:1, 4. - Nella Commissione del Senato per la legge sul
divorzio, sei niembri sono contrari e tre favorevoli.
I giornali parlano di una leva straordinaria di marinai.
La Francia propose alle potenze di fissare al 16 agosto la confe-

renza per la protezione dei cavi sottomarini.
Londra, 4. - Si eseguirono molti arresti in Irlanda, causa i

recenti assassinii.
Pietroburgo, 4. - Il teatro dell'Arcadia è stato completa-

mente distrutto da un incendio.
Londra, 4. - Camera dei lordi. - Il bill che modifica la

legge sul giuramento parlamentare e concede -la facoltà di pre-
stare giuramento o di fare una dichiarazione è stato respinto in
seconda lettura con 138 voti contro 32.

Roma, 5. - L'Agenzia Havas crede che le potenze si mette-

rebbero prontamente d'accordo per un intervento di truppe in-

glesi, francesi e italiano in Egitto, se la Porta riensasse il mandato
di intervenire. L'opinione delPAgenzia Havas non ha, in quanto
concerne gli intendimenti e propositi del Governo italiano, veran
fondamento.

i ,
Londra, 5. - Il .Daily-Rews ha da Alessandria: « Gli.egi-

ziani pongono nuove batterie e rinforzano le truþpe. L'ammiraglio
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Seymour intimò al governatore di Alessandria di cessare gli ar-
mamenti. Se questi riensa, una seconda intimazione sarà fatta

oggi. Se anche questa sarà infruttuosa, si procederà ad un'azione
decisiva. »

Lo stesso Daily-Nesos ha da Berlino : « Gli ammiragli inglese
e francese domandarono ai loto governi Pantorizzazione di bom-

bardare i forti di Alessandria se gli egiziani continuassero i loro
lavori di fortificazione. »

Parigi, 5. - La malattia del nunzio si è aggravata.
Londra, 5. - Camera dei comuni. - Fu chiusa la discussione

degli articoli del bili di coercizione.
Londra, 5. - Il gabinetto tenne a Westminster un Consiglio

al quale intervennero lord Granville e il comandante in capo delle

forze inglesi.
Corre voce che sia imminente un'azione militare. Parlasi anche

del bombardamento ifamediato di Alessandria.
Oostantinopoli, 5. - Gli ambaseiatori proporranno oggi

alla Porta di spedire un corpo di occupazione in Egitto.

1\TOTIZIE DIVEIISE

Accademia Reale delle scienze di Torino. - Pro-

gramma di concorso della Classe di scienze morali, storiche e felo-
logiche. - Due cose rinseirebbero molto utili alle. Patria italiana:

la prima sarebbe di dare alla coltura le molte terre disabitate della
Sardegna, spingendovi elementÌ di ordine, di lavoro e di popola-
mione stabile; alle quali condizioni mal soddisfano le attuali colo-
nie penali.
La seconda sarebbe di tenere il più possibile sotto le bandiere i

buoni soldati, mediante la fidneia di conseguire dopo un certo nu-
mero di anni di servizio i mezzi, coi quali costituirsi una famiglia
ed un possesso stabile.

Sembra che codesti due scopi si potrebbero riunire colla istitu-
sione di colonie militari, a somiglianza di quanto fecero soprat-
tutto i Romani. I denari risultanti dalle rafferme e capitalizzati
dalPErario potrebbero, in tale ipotesi, servire al soldato e sottuf-
ficiale, congedato dopo parecchi anni, a saldare le prime spese ne-
cessario per porsi alla coltura delle terre che il Governo gli attri-
buisse in Sardegna a titolo di enfiteusi, o di afilttamento, o di
donativo.
È chiaro che codeste colonie non dovrebbero essere isolate, ma

costituire gruppi di famiglie, nei quali fosse quanto bastasse ad un
sufficiente vivere sociale.
Ma il problema è vario e complesso, e va considerato sotto di-

versi aspetti. Perciò la Classe di scienze morali, storiche e filolo-
giche della R. Accademia delle scienze di Torino, lo pone a que.
sito per concorso di premio nei termini seguenti:

« Premessi alcuni cenni storici sulle colonie militari antiche e

moderne, sull'indole, sull'utilità e sull'ordinamento loro, aggiunti
altri cenni sui vari tentativi fatti di colonizzazione in Sardegna,
ricercare il modo di istituire nell'isola colonie militari, determi-
narne il carattere, la regola e l'importanza. »
I lavori dovranno essere presentati non più tardi del giorno 81

dicembre 1884, in lingua italiana, latina o francese, manoseritti,
senza nome d'autore. L'Accademia ne darà giudizio entro i primi
sei mesi del 1885.
I lavori parteranno un'epigrafe, ed avranno unita una polizza

suggellata con dentro il nome e il recapito dell'autore, e di fuori
la stessa epigrafe che nel manoscritto. Se questo non Vincerà il
premio, la polizza verrà abbruciata.
I pieghi dovranno essere suggellati ed indirizzati franchi di

porto alla 11. Accademia delle scienze di Torino.

Di quelli che verranno consegnati alla segreteria dalPAccade-

mia medesima si darà ricevuta al consegnante.
Lo scritto premiato si stamperà, se l'autore il consente, nei vo-

lumi delle Memorie accademiche; l'autore ne riceverà cento esem-
plari a parte, e conserverà per le successive edizioni il suo diritto
di proprieth.
Il premio che l'Accademia propone all'autore della migliore Me-

moria è una medaglia d'oro del valore di lire 2000.
Sono esclusi dal concorso tutti i soci effettivi dell'Accademia

nazionali e stranieri.

Torino, il 18 giugno 1882.
Il Presidente: ERCOLE RICOTTI.

L'Accademico segretario: GASPARE ÛORRESIO.

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 4 laglio

Stato Stato y
STazIONI del cielo del mare

7 ant. 7 ant. : Massima Minima

Bellano....... 114 coperto - 21,8 10,3

Domodossola coperto - 26,9 13,3
Milano........ sereno - 24,8 14,7
Verona ....... sereno - 21,9 14,4
Venezia...... sereno calmo 20,3 15,5
Torino........ 3¡4 coperto - 24,3 14,9
Parma......., sereno - 23,4 14 3

Modena....... 114 coperto - 21,3 16,6
Genova....... sereno calmo 26,3 19,0

Pesaro........ 112 coperto mosso 23,2 14,8
P. Maurizio.. sereno calmo 25,3 18,0
Firenze....... sereno - 22,2 16,0
Urbino........ 112 coperto - 17,0 14,0
Ancona....... coperto messo 24,2 17,6
Livorno...... sereno calmo 27,9 17,5

Perugia ...... 112 coperto 24,6 12,9
Camerino.... coperto - 21,0 10,2
Portoferraio, sereno mosso 26,5 21,1

Aguila........ coperto - 23,8 12,0
Roma......... 3(4 coperto - 26,5 15,9

Foggia........ 114 coperto - 31,2 17,4

Napoli........ piovoso calmo 24,8 18,7
Portotorres.. 3(4 coperto calmo - --

Potenza...... coperto - 28,1 12,8
Lecce ......... 114 coperto - 30,7 19,5
Cosenza ...... 112 coperto - 26,8 14,0

Cagliari....., 114 coperto calmo 31,0 20,0

Catanzaro... caliginoso - 26,6 20,2

Reggio Cal... piovoso calmo 24,3 20,3
Palermo...... 112 coperto legg. mosso 31,8 19,0
Caltanissetta coperto - 29,0 18,0
P. Empedocle coperto calmo 28,0 20,1
Siracusa...... 3;4 coperto calmo 28,7 23,2
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TELEGRAMMA METEORICO
delPUfficio centrale di meteorologia

Roma, 4 luglio 1882.
Pressione decrescente rapidamente al NW edW d'Europa;mas-

sima 765 mm. sulla Baviera; minima 748 sulle Ebridi.
In Italia barometro alquanto salito alN; disceso al Se varia-

bile stamane da 763 a 760mm. dal N al SE.
Nel pomeriggio di ieri temporali con pioggia in diverse stazioni

al Ne centro, nella notta pioggia forte ad Ancona.
Stamane cielo sereno in Liguria e sulla valle padana; nuvoloso

o coperto altrove; venti settentrionali, in molte stazioni mo-
derati.

Temperatura abbassata, nella notte freddo nelle stazioni ele-
vate.
Mare agitato a Po di Primaro e Torremileto; generalmente

mosso altrove.
Probabilità: venti settentrionali deboli; temporali specialmente

sull'Italia inferiore.

Osserntorio del 0ollegio Romno - 41aglioiss2.
ALTEZZA DELLA STAEIONE -- ggm 65;

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 þom.

Barometro ridotto 760,1 7ö8,8 758,4 760,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 18,0 25,8 26,2 21,8
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 7õ 38 32 48

Umidità assoluta... 11,58 9,35
. 8,05 9,27

Anemoscopioevel. NNE. 2 NW. 18 NNW. 42 N.1
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 8. nubl 1. cumuli 2. eumuli 0. bello

OSSERVAZIONI DIVERBE

Termometro: Massimo ··· 26,8 0. - 21,4 R. I Minimo - 15,9 0. = 12,7 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 5 luglio 1882.

60DIRENTo Valore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

V A LOR I nas seminale versato
has

LETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0Ï0 . . : . . . . . . . .

Detta detta 8 0j0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecelestastici 5 0/0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Banca Nazionale Italianá. . . . . . . . . .

Banca Romana
Banca Generale. . . .

Banca Nazionale Toscana .

1 gennaio 1883
1 ottobre 1882
1 aprile 1882

1 giugno 1882
1 aprile 1882
16 luglio 1882

16 gennaio 1882
10 luglio 1882

- - 86 80

- : 89 80

500 , 600 . -

500 . 350 ,
-

1000 ,
750 , -

1000 n 1000 m
-

500 , 250 ,
-

1000 , 700 ,
-

Sceletà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Boeietà Immobiliare
Banco di Roma . . .

Banca Tiberina . , , , , . . . . . . . . . . .

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . .
. .

Cart.Cred.Fond.BancoSanto Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica Marcia . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . , , . , , . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Ferrovie complementati . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0]O
As. Str.Ferr. Patermo-Marsala-Trapani
lae2.emissione.............

Società Romana delle Miniere di ferro, .
Gas di Civitavecchia.

. . . . , , . . . . . .

- 500 ,
400 ,

-

1 aprile 1882 500 , 500 ,
490 ,,

1 luglio 1882 500 , 250 , -

-

.

250 ,, 125 ,
-

- 500 , 250 , --

-- 600 ,,
500 ,,

-

- 500 ,, 100 oro -

- 250 ,, 125 oro -

1 luglio 1882 500 , 500 .
-

,,
500 , 500 ,,

-

1 gennaio 1882 500 oro 250 oro -

n
500 . 600 .

-

- 150 , 150 ,
-

- 500 , 500 ,
-

500
,

500 , -

16 luglio 1882 250
,

125
,
-

1• dicembre 1881 100 ,, 100 ,
-

1 luglio 1882 600 , 500 ,
-

- 500 ,, 500 , -

- 500
,

500 , -

- 500 ,, 600 ,,
-

- 250 ,, 250 , -

1 aprile 1881 500
,

500
,,
-

- 500 ,, 500
,,
-

- 537 50 587 50 -

- 500 ,, 500 ,, i -

O AMB I GIORNI LETTERA DANARO IORÏIslt

8675- - ---

- - - - - 91 60
89 75 - - - - -

- - - - - 92 60
- - - - - 93 80

- - - - - 1100 ,,

- 578
,,

577
,,
- -

487 , - - - - -

- 630 , 629 , - -
-

- 985 , 961 ,,
-
- -

- - - - - 520 ,
- - - - - 902 ,

- - - - - 303 ,,

- - - - - 103 ,,

- - - - - 464 e

- - - - - 271 ,,

Os sERYAEIONI

Prezzi fraffit
Pari . . . . . . . . . . . . . . : . . . 90 5 010 (26 sem. 1882) 89 10, 07 112, 05, 02 112 cont. - 89 17 112, 20, 22 112 fine
r glia................ 10195 10170 ~

Oro2004.

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 25 66 25 61 - Prestito rornalto Blount 89 75 cont.
Augusta . , , , . , , . . . . . ; . . , 90 - - Banca Generale 577 50, 577 fine.
Vienna ................ 90 - -

Trieste , . . . . . . . . . . . . . . .. 90 - - - Società Acqua Pia anticaMarcia 960, 961 fine.

Oro, pezzi da 20 lire . . , , , . . . - 20 55 20 53 -

Seonto di Banos 5 010 . .. . . . . - - - -

D ßindaco: A. PIsar.
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BANCO DI ËAPOIal 00NTABILITÀ GENERALE

SITIMl08 dell'il al 20 del mese di Giugne 1882. Mod. B.

Capitale sociale o patrimoniale acoertato utile alla tripla ciroolazione, L 48,750,000.
A TT I VO .

Dassa e riserva . . . • • • • • - • • • • • • • • L. 74,849,919 24
Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 88,658,542 71

pagabili in carta ( id. maggiore di 3 mes! ,, 157,216 17

Portarogno Cadole di rendita e cart6lle estratte . . , ,, 215,645 30 ( "

89,031,401 18
Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in moneta metallica . . . . .

\ Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica .

Anticipazioni . • • • • • • • • • • • • . . , ,, 40,373,398 52
Fondi pubbliefe titoli di proprietà della BanOS. . . . L. 41,563,007 12

Id. 14. per conto della massa di rispetto. .

Titelt 16, id. pel fondo pensioni o aassa di previdenza . , 716,759 25 42,383,909 15

Efetti ricevuti all'incasso . • • • • • • . . . 104,142 78
Orediti. . . . . • • • = • · · · · · · · · · · , 23,283,719 17
Sofferenze , · · • • - - • • • • • • . . . . . . , 5,063,398 64
sepeniti . . . . . • • • • • • . . , , . . . , 101,307,212 77
Parttte varie . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 25,082.184 82

Tomar.s . . . L. 401,375146 49
spese del corrente esereinto da ligoldarsi alla chiusura di eenos . . . 1,717,027 71

Torama ensanAr.a . L. 403,092,17& 20

Capitale . . . . , ,

Massa di rispetto . . . e . . , , ,

circolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Cassiere, boni di eassa
onti correnti ed altri debiti a vista (*) . . . ,

Oonti correnti ed altri debiti a scadenna . . , ,

Depositanti oggetti e titoli per enstodia, garanzia ed altro . , , , ,

Partite varie
. . . . . , , ,

L. 48,750,000 ,,

, 2.558.459 85
. . , 182,682,216 50
, , , 72,463,606 71
. , ,, 19,699,722 25
. , , 101,307.212 77

n 21,997,911 14

Tor11.x , , , L. 399,2.59,129 22
sendite det corrente eseressio da 11quidarsi alla chiueura di esso . , ,, 3,833,044 98

Tomaram esmasAr.s
.

L. 403,092,174 20

Distinta della Cassa e Riserva.
Gro e argento . . . . . L. 20.060,677 40
Bronzo . . . , , 4,655 84
Biglietti consorziali. . ,, 48,652,876 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione. . . . ,, 6,131,710 ,

Torar.á . . . L. 74,819,919 24

Baggio deBo aconto e dell'interesse.durante il mese, per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . .
. . . . . L. A e 5

Sulle cambiali pagabill in metallo . . . .

Sulle anticipuz2oni di titoli o valori . . . .
. . . . . . . . , 4

Sulle anticipazioni di sete . . . . .

$últe antidipazioni di altri generi . . . . , , , , , 7
Bai conti correnti passivi 2 . . . . . . . . . , , 3 112 a 3

Biglietti, F'edi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in cirçolazione.
Var.onut da L. 50 Numano: 460,390 80xua: L. 23,019,500 ,,

da L. 100 527.135
,, 52,713,500 ,

da L. 200 43,352 ,, 8,670,400 ,,
da L. 500 60 088 , 25,044,000 ,,
da L. 1000 22,678 , 22,678,000 ,.

Tom.x,m , , ,
L. 132,125A00 ,,

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0;60 N. 265,181 L. 132,590 50
Lira 1

728
,

1,456 ,

23,936 ,
119,680 ,,

10
,, 2.842 ,,

28,420 ,
10

, 4,446 ,,
68 920 ,

250
.

313
,, 85,750 ,

Fedi a Uansiere A F

Tonta.
. . . . . .

L. 132,582,216 50

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 ,, e la circolazione . . . .
L. 132‡82,216 50 è di uno a 2 71

la circolazione L. 132,582,216 50
11 rapporto fra la riserva L. 68,718,209 24 e gli altri de- L. 205,015,823 216 di uno a 2 98

biti a vista , 72,463,ô06 71

Prezzo corrente delle azioni . . . . . L. .

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale veraato . . . , ,,

(*) Vi sonocompresele fedidi credito a nome di terzi, le polizze e lo stralcio per la somma di L. 49,147,716 92.
Visto: 11 Direttore Generale Per copia conforme

D. CONSIGLIO. O segretario Generale te Mariangere enerate

3546 O, gangso, 8, yessigt,z.o,

AVVISO. 2577
Con decreto del 14 .glugno 1882 la

Corte di appello di Napoli, 1 sezionb,
ha dichiarato farei luogo all'adozione
di Giuseppe Antonio Caprers, fatta dai
coniugi Alfonso Agovino e Carolina
d'Ambrosi, tutti di Sarno.

ALFONSO BASSO prCO.

REGIA PRETURA
del P mandamento di Romme
Ad istanza del sig. Bugattelli Anni-

balestanto in nome proprio che in quello
deigermani fratelli e sorelle,domiciliato
per elezione presso la cancelleria della
Pretura di Perugia
Io sottoscritto F'ontana Giovanni 11

seiere addetto al suddetto mandamento
ho citato gl'infrascritti a comparire in-
nanzi al pretore di Perugia nella u-
dienza del giorilo 27 luglio corr. aritio,
alle ore 9 ant., per sentirsiriconoscere
il diritto degli attori a rivendicare il
possesso e godimento del terreno di-
stinto in mappa, 8. Valentino, al n. 212,
colla condanna.alle speser
Signora Boccali Teresa vedova Pela-

gresti, sig. Boccali D. Gabriele, d'inco-
guiti domicilio, residenza e dimora.

Roma, 1° luglio 1882.
3660 L'usciere GIOVANNI ONTANÁ.

(1* pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI VELLETítl.

Bando di vendita.

Il sottoscritto procuratore erariale,
delegato nel giudizio di espropriazione
promossodall'AmministrazionedelFon-
do per il culto, in persona del signorri-
cevitore del registro di Sezze, signor
Emilio Chelini, contro Savellini Vm-
cenzo, Briganti Carolina e Giovanna
Savellini, tanto in nome proprio che
come coeredi di Giacinta Savellini, tutti
aventi causa da Savellini Vincenzo,
convenuti contumaci, fa noto:
Che nell'udienza civile di giovedi 8

agosto 1882, alle ore 10 ant., si proce-
derà all'incanto del seguente immobile,
col ribasso di due decimi sul prezzo di
lire duemila duecento ottantuno e cen-

tesimi b8, colle condizioni riportate nel
bando di vendita dell'11 giugno 1882.

Descrizione del fondo.
Una casa in Sermoneta, in contrada

Borgo Piscina, segnata in mappa al
n° 118, composta di 11 vani, confinante
con Riccelli cav. Michele fu Raffaele,
strada di Borgo Nuovo e strada del-
l'Arco Pizzi.
Velletri, 3 luglio 1882. 3608

AVVISO.
A richiesta de'l'Arciconfraternitadel-

l'Angelo Custode di Roma, e per essa
di monsignor Ernesto Colagnesi Pri-
micerio, domiciliato presso l'avvocato
Vincenzo Ferrari, procuratore, che lo
rappresenta,
Io Bottoscritto Pietro Reggiani, u-

seiere presso il Tribunale civile e cor-
rezionale di Roma, ho notificato aÏ
conte Pietro Eugenio De Gtadre, di
incogniti domicilio, residenza e dimora,
una sentenza proferita dal Tribunale
civile, 36 sezione,1i 12 giugno 1882, re-
gistrata il 14 al vol. 120, u. 4578, Atti
giudiziari, con cui, dichiarata la con-
tomacia del De Gendre, veniva con-

dannato al pagamento di lire 2875 45,
a titolo danni e rimboreo tasse, ed au-
torizzata la istante Arciconfraternita
a rit:rare della Direzione Generale del
Debito Pubblico, i conto e parziale
soddisfatone dei suoi crediti, l'intero
ammontare della cartella consclikte
dell'anana rendita di lire 535, risul-
tante da certificato 10 eettembre 1872,
n. 77569, e del certificato provvisorio
ia lire 2 50, in data come sopra, nu-

mero 17168, ordinando il relativo tra-
mutamento, colla condanna det detto
De Gandre alle spese dell'intiero glu-
dizio e de)Pappello, ammontanti colle
ulteriori a lire novecento.

Roma, 2 luglio 1882.

3580 L'useiere Pyrrao REGGIANI.
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BTENEWA R FINAHA IN NOTARA
AVYISO p'ASTA per l'appaito dello spaccio all'ingrosso dei ge-

neri di privativa in Cannobio.
In esecuzione dell'art. 37 del regolamento pel servizio di deposito e di ven-

dita dei sali e tabacell lavoraß, sigravato con IL decreto 22 novembre 1871,
n.M9, emodifleato c*ol R. decreto 22 luglio 1880, n. 5557, dévesi procedere nella
via della pubblica coheorrenzial conferimento dello spaccio all'irgrosso del

sali e tabacchi in Canaobio, nel circondario di Pallansa, cella provincia di
Novara.

tale effetto nel giorno 31 det mese di luglio anno 1882, slie ore 10 ant.,
sarà tenuto negli uffici dell'Intándenza delle finanze in Novara l'appalto ad

offene segretá
Lo spaccio enddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito in No-
Vara ed i tabacchidal maganiño di deposito in Novara.
gil'eserento dello spaccio va congiunto il diritto della mianta vendita dei
generi di privativä, da attivatei nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto Posservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi,
ti di eut reddito è di lire Gli 98 (lire settecentoundici, centesimi novantotto)
11 medesiino sono assegnate n. 12 rivendite poste nei seguenti comuni, cioé:

N. 2 in Oaiinobio - . 1 'n Cannero - N. 1 in Cavaglio - N. 1 in

Orealla frazione di Falmenta --- N. 1 in Falmenta - N. 1 in Fin-

nero - N. 1 in Gá rö - N. 1 in Speccia - N. 1 in Trafflume -
N. I in Trarego - N. I in 8. Bartolomeo - Totale 12.
La quantitå presuntiva delle veadjte annuali presso lo spaccio d'appaltarsi

viene calcolata:
Comurie . . . . . Quint. 654 equivalenti a L. 35,164 ,,

a) Pel sale . . Raffinato. . . . . Id. ,, jd. ,, ,,

Pastorizio . . . . Id. M fd. ,, 648
,,

In complessa Quint. 7f8 equivalenti a L. 35,812 ..

) Pei tabacchi Nazionali. Quint. 4) 8Ñ peimpless.importo di L. 32,262 ,.
Esteri. . Id. ,, Id. ,

In complesse. . . . Quint. 40 34 pel compless.importo di L. 32,262 ,,

A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative von-
gono accordate provvigioni a titolo d'indennità in na importo percentuale sul

prezzo di tariffe, distintamente pei sali e pai tabacchi.
Queste provvigioni, calcolite in ragione di lire 3 2ô8 per ogni 100 lire sul

prezzo di acqnisto dei fall, e di lire 2 988 per ägri 100 lire sul prezzo di ac-
quieto dei tabacchi, offrirebbero un aanno reddito lordo approssimativamente
di lire 2134 31.
Le spese per la gestione si calcolano in lire 1832, e perciò la rendita de-
purata dalle spese sarebbe di lire 802 81, la nale, coll'aggiunta del reddito
dell'esereklo di niinutz neadita calbolato in lire 711 98, ammontereb be in
tótale a lire 1514 29, che rabpresentano il benefleio dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato sne-

sposto felativamente alla spesa di gestione trovasi ostensibile presso la Dire-
zione generale delle gibelle e presso l'Intendenza delle finanze in Novara.
Gli obblighi ed I diritti del deltherstario sono indicati da apposito capito-

lato¿ ostensthile presso gli nifici promenzionatf.
La dotazione o fedrta di citi dovrà essere costantemente provveduto lo spae-
cio è determinata

la quiatali 63 sali per il valore di. . . L. 3,000
In quintali i tabacchi 14, . . . ,, 3,000

E quindi in totale L. 6,000

L'appaito sarà tenuto 6on le norma e formalità stabilite dal regolamento
sully Contabilità generale dello Stato.

Tranno presentare la loro oferta, nel giorno e nell'ora suindießti, in Diego sug-
gallato, alfIntendenza delle finanze in Novara.
Le oferte per esaare valide dovranno:
1 Essere stese su carta da bollo da una lira;
2e Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative, tanto pel sali quanto pei tabacchi;
36 Essere garantite mediante deposito di lire 600, a termini dell'art. 3 del

espitolato d'oneri. Il Reposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni
del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana, calcolata al prezzo di Borsa

della capitgle.del Regno, diminuito del decimo;
do Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le efferte mancanti di tali requisiti, o 00ntenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri sapiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà Inogo sotto l'osservansa delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la proWigione minore, semprechè sia inferiore o almeno uguale a quella por-
tata dalla scheda Ministeriale.

11 deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di
acquistare com denaro proprio la dotazione assegnata per la gestîone dello

spaccio, oppure di richiederla a ûdo, indicando in quest'ultimo caso il modo con

cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del espitolato di
oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.
Segulta l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agg

aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ge-
ranzia definitiva degli obblighi contrattualt
Sark ammessa entro il termine perentorio di giornf 15 l'oferta di ribasso

non inferiore af ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a enrico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-
gli avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della provineia, le spese per la

etipulazione del contratto, le taase governative e quelle di registro e bollo.
Novara, addi 30 glugno 1882.

3602 L'Intendente:CARDANI.

HUlVIOIPIO DI TERROLI

Avviso d'Asta.
ßistemazione di diverse s'trade interne ed altri lavori.

Nello incanto tenutosi il giorno 30 giugno 1882, di cui all'avviso d'asta pub-
blicato in data del 13 dette, l'appelto dei lavori di cui sopra è stato aggin-
dicato al signer Antonio Bontempo per lire 40,067 35, salvo lo esperimento
dei fatali.
Quindi si porta a conoseensa del pubblico che da oggi a tutto il 15 pros-

simo venturo luglio, fino alle are 6 pomeridiane, si accetteranno le offerte di
ribasso non minori del Ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Se in tempo utile adunque saranno presentate dalle offerte ammissibili, con

altro avviso sarà notificato al pubblico il giorno di riapertura degli inoant!.
Dato a Termoli, 11 30 giugno 1882.

12 sindaco: N. DE CHELLIS.
3545 Il Segretario comunale: M. Caxromzzz.

COMUNE DI VENEZIA
AVVISO.

Nella 456 estrazione del Prestito a premi di Venezia, creazione 1869, oggi
seguita presso il Municipio, a tenore del relativo piano, i premt furono con-
seguiti dalle seguenti obbligazioni:

Serie che concorrono ai premi.
23 512 677 711 882 946 1145 1149 1215

1225 1241 1353 1541 1650 1721 174T 2280 2545
2934 2967 3102 8141 3157 3195 3245 3254 3261
3387 3459 3478 3569 8593 3633 3808 3815 3852
3894 3945 4105 4137 4139 4149 4191 4222 4558
4606 4714 4769 4877 5074 5223 5287 5379 5410
5458 5511 5521 5570 5607 5825 5846 5889 5904
5915 6035 6041 6111 6246 6550 6561 6565 6658
6688 -6789 6870 6875 6882 6947 7010 7088 7124
7305 7339 7335 7525 7629 7865 7881 8048 8128
8144 8236 8267 8379 8393 8405 8ö63 8591 8629
8698 8803 8806 8838 8876 8921 9002 9059 9064
9074 9141 9174 9282 9397 9442 9580 9614 9661
9676 9806 9829 9878 9924 10168 10216 10819 10443
10481 10567 10619 10636 10815 10883 10884 10917 10958
11035 11218 11595 11718 11778 11797 11875 11880 11899
12107 12190 12520 12574 12601 12616 12635 18003 13088
13320 13440 13617 13654 13803 18849 13865 13998 14045
14103 14188 14198 14376 14435 14584 14600 14688 14721
14749 14849 14869 14913 14998 15014 15039 15110 15196
15211 15214 15238 15492.

Serie No Premio Serie N° Premio Serie N° Premio Serie N Premio

4222 21 25,000 14376 18 100 7865 14 50 6035 11 50
14688 2 500 3459 10 50 14188 9 50 8629 18 50
5511 24 250 5904 11 50 9282 16 50 677 8 50
5825 20 100 9661 23 50 11875 24 50 8591 11 50
8629 1 100 14É49 24 50 6550 11 50 4222 24 50
9924 3 100 5570 4 50 14435 23 50 7881 25 50
13003 21 100 13320 19 50 3815 10 50 6041 16 60
5915 12 100 8921 12 50 6Z46 9 50 4105 24 50
8803 22 100 8591 6 50 12574 11 50 4149 15 50
14103 17 100 11797 20 50 13654 5 50 8876 21 50
11778 4 100 14600 21 50 8254 13 50
1215 8 100 11218 5 50

Le a tre obbligarloni appartenenti a le serie estratte, non comprese nella
tabella del premi, sono rimborsabili at a pari, cioè con lire ao cadanna
11 pagamento dei premi e rimborsi avrà luogo dal giorno io novembre-a. c,

in avanti.
Venezia, li 30 giugno 1882.

Il f. di ßindaco: DANTE DI SEREGO ALLIGHIERL
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N. 209.

Ministero d ei Lavori Pubblici

DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

milimammetsiemm

HUKICIPIO RI FAKO

PRESTITO di lire 800,000
colla Banca Industriale e Çommerciale di Bologna.
Nella dielottesima est azione delle eartelle emesse sal Prestito suindiðato

sortirono i numeti:
1180 1187 415 828 1594 1349

Rettifica di avviso di seguito deliberamento. rano, t. ingiio issa.

A rettifica degli avvisi, n. 201, in data 18 e 21 giugno u. B., 3539 n ff. di Sindaco: R. GABRIELLI VISEMAN.

Che il termine utile (fatali) per rasa ona offerte in dimínuzione della pre-
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

santa somma di lire 1,949,800, per la quale (in seguito al ribasso di lire 2 61

per cento), Pappalto delle opere
e provviste occorrenti per Pampliamento é

sistemazione del porto di Cagliari, venne
il 9 giugno u. s. deliberato, scadrà

col mezzogiorno del 10 luglio corrente.
Tali offerte saranno ricevate indistintamente

in questo Ministero e presso

la R. Prefettura di Cagliari, ma, ove più diuna se fonte presentata sarà pre-

ferita la migliore, e se uguali, quella rassegnata prima.
Roma, 5 luglio 1882.

3439
E Carmacdo: M. FRIGERI.

DIREZIONE DEL LOTTO Dl ROMA

A termini degli articoli 5 e seguenti del decreto Minísteriale del 17 giugno

1873, emanato in esecuzione delParticolo
2 del Regio decreto 8 stesso mese,

num. 1392, fa dennasiato lo smarrimento dei seguenti
Buoni a scadenza, cioè:

Bucao num 3941, per lire 598 92, pagabile al le luglio 1877 al 6oate Ercole

Barbiano di Belgioioso fa Bereagario, sulla Tesoreria
di Milano, pel semestre

seadente al dette giorno sulle isenz:oni nomiaative
del consolidato 5 010, nu-

meri 15253, 175420, 175421 e 175423, per la complessiva rendita di fire 1380.

Buoco n. 2, per lire 178 60, pagabile al 1e gennaio 1881 al detto conte Er-

cole Barbiamo di Belgioioso fu Berengario, sulla Tesoreria di Milano, pel
se-

mestre acadente in detta giorno enlle iscrizioni nominative del consolidato

Ot0, an. 175422 e 618860, per la complessiva
rendita di lire 400.

Qualora entro sei mesi.da questa pubbitcazione non
siano notifleate oppo-

sizioni alla detta Direzione Generale sará pagato l'importar6
di detti Buoal,

che si riterranny come annallati e di aina valore.

Avviso di concorso. Roma, 26 giugno 1882.

È aperto il concorso a tutto il dl 31 luglio 1882 alla nomina di ricevitore
3548 Per il Direttore generale: FERRERO.

del letto al Banco n. 106 nel comune di Amelia, con l'aggio medio annuale di

lire 1087 91.
Il Banco è stato saaegesto alla categoria di quelli da concederai ai riesvi-

tori, ai reggenti e commesti di Banco, di
cui all'artieclo 6 del regolamento

sul letto, salvo le disposizioni contenute nel R. decreto 18 novembre 1880, nu-

mero 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a quest3 Direzione Poecor-

rente ietanza in carta fornita del competente bello, corredata dei docutienti

indiersti dall'art. 11 del regolamente.
Si avverte che a guarentigia delPea6rcizio del Banco medesimo dovrà es-

Bere preststa una melleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

spondente al capitale di lire 770, o con deposito in numerario presso la Cassi

dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assaggettato
ad

una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo da cedere a favore del Monte

vedovile dei ricevitori del letto.

Nella istanza narà dichiarato di uniforrearsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

R.oma, addl 30 giugno 1882.
3505 Il Direuore: G. MARINUZZI.

Provincia di Roma -- Circondario di Roma

AVVISO D'ASTA (N. 61) per incanto in seguito ad offerta del ventesimo.

Si fa di pubblicá ragione, a termini dell'art. 60 del regolamento approvato

con Reglo decreto 25 gennaio 1870, che essendo stato presentato in tempo

utile il tibasso del ventesimo sui prezzi dell'estimativo,
ai quali in incanto del

giorno 15 giugno 1882 risultó deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta

del 30 maggio 1682, dei
Lavori per la costruzione di

caseimette per artiglieria nell'ex-foro
boario in Torino, ascendenti a lire ¾5,750, da eseguirsi

nel

termine di giorni trecento,
Per cui, dedetti li ribassi d'incanto di lire 1 90 per cento e del ventesimo of-

ferto, residassi il suo importare a lire 229,026 71,
Si procederà perciò avanti 11 direttore del Genio militare, e nel loesle

della Direzione del Genio, via S. Francesco da Paols, n. 7, piano So, al rein-

canto di tale appalto, col mezzo di partiti suggellati, alle ore due pomeri-

diane del giorno 17 luglio 1882, sulla base del sovra indfeati prezzi e ribassi,

per vederne seguire il deliberamento definitivo a favore dellultimo e migliore

COMUNE N CASTEL GANDOLFO Ìefusizioni a-avastio sono visibili presso la Diremitne suddetta
e nel lo-

case suddetto.

Avviso di vendita forzata di beni stabili. all ispiranti atrimpresa per essere ammessi a presentare i loro partiti
do-

L'esattore consorziale di Castel Gandolfo rende pubblicamente noto che, es-

sendo riuscita insufficiente la esecuzione
sui beni mobili esperita contro Gaspe-

rini Giuseppe fu Giovanni, debitore moroso di imposte acadute a suo carico sui

ruoli del comune di Castel Gandolfo per gli anni 1879-80-81, il giorno 27 luglio

1882, alle ore 9 antimeridiane, e nel locale della pretura di Albano Laziale, sotto

la presidenza del Regio pretore, assistíto dal suo cancelliere, si procederà in

odio dello stesso signoi' Gasperini Giuseppe alla vendita per asta pubblica degli
immobili da lui posseduti nel territorio di Castel Gandolfo, e come infra descritti,
cioe:

Casa di quattro vani nel comune di Castel Gandolfo al vicolo del Tosso, numero
civico 28, numero di mappa o catasto 16 sub. 2°, coerenze Deangelis figli del
fu Francesco, Cicinelli Antonio, posteriormente, via Gregoriana e detta

strada, salvi ecc. - Allibramento o rendita catastale, lire 60 - Prezzo mi-

nimo sul quale viene aperto l'ineanto, liquidato a senso dell'articolo 663 del

vrann::

1° Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso
l'Intendenza di finanza

di Te rino, un deposito di Jire 25,000 la contaati, ed in rendita del Debito Pub-

blico al portatore, al valore di Borsa della gioraata antecedente a quellada

cui v ene operato il deposito.
2° Tale deposito, ed i documenti ecmprovanti 11 depcaito fatto, dovranno

essere presentati alla Direzione suddetta non più tardi delle ore 2 pomeridiane
del giorno 17 luglio 1882 fissato per l'incante.

3° Far constare della loro idoneuà, a norma d61 prescritto delle condizioni

generali annesse al capitolato tipo pei lavori dipendenti da questa Direzione,

cioè:
a) Produrre un certifiesto di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo

incanto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliativ

b) Esibire un attestato di persone delfarte, confermato da tm direttare

Codice di procedura civile, lire 415. del Genio militare, il quale ela di data non anteriore di due mesi, ed assicuri

L'aggiudicazione verrà fatta almiglíor offerente sul prezzo d'estimo qui sopra che Paspirante
ha dato prove di perizia e sufliciente pratica nelfeseguimento

attribuito a cadun stabile, ed i concorrenti a garanzia delle loro offerte do- o nella direzione d'altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.

zDo n eedesirne ind rae 1oun deposito corrispondente al cinque per cento del 11 ribassa offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

Il deliberatario resterà investito della proprietà dell'immobile appena avrà
pena di nullità delfofferta, da pronunziarsi, seduta stante, dalPantorità pre-

sborsato Pintiero prezzo del suo acquisto, locchè dovrà effettuare non più tardi
siedente Posta.

di tre giorni dal deliberamento, e non adempiendo entro tal termine al p ga- Saracuo considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

mento, lo stabile verrà posto al nuovo ineanto a di lui rischio e spese. ono su carta filogranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono

Inoltre a suo carico le spese d'asta, della tassa di registro e contrattuali-
.

iriaerve e condizioni.

Gli stessi dritti e servitù ora rifiettenti Pimmobile restano trasferitidalfesoro-! Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti

priando al nuovo deliberatario. isuggellati a tutte le Direzioni del Genio militare od agli aflici staccati da

bi uala o epder aan nz d3 eo atoeri alli see primo idnecanto conte soSpra sta esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però
non si terrà alcun conto se non

ed alfistessa ora avanticitati ad un secondo eslierimento d'asta il giorno 3 ag
gn:sgeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura delfincantq, o

sto 1882, ed eventualmente occorrendo ancora ad un terzo il giorno 10 agosto se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopta e

1882 sulla metà del prezzo. presentate la ricevuta del medesimo.

Manda perciò a pubblicarsi il presente per tutti gli effetti previsti dalla legge
Le spese d'asta, di bolle, di registro, di copie,

ed altre relative, sono a ca•

e ad inserirsi nel giornale degli annunzi giudiziari della provincia• rico del deliberatario.
Dato a Castel Gandolfa, l'11 giugno 1882. Torino, addi lo luglio 1882. Fer la ofrezione

3öök L'Esa#ore. ANGELUCCI AGOSTINO, '8578 R ßeyretaNotN. MONTICELLL
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HAlWUALE

per gli Ufficiali di Fanteria, delle Milizie mobile, territoriale e comunale
UTILE

A TUTTI GLI UFFICIALI DI FANTERIA DELL'ESERCITO PERMANENTE

Contiene:

1. L'ordinamento generale dell'esercito - 2° La circoscrizione militare territoriale del Regno - 3° La formazione dell'esercito
in guerra - 4° La formazione della milizia mobile - 5° La mobilitazione - 6° La formazione della milizia territoriale e comu-
ziale - 7° Il regolamento di disciplina integrale, con i principali allegati - 8° Il regolamento sul servizio interno dei corpi -
9° Le istruzioni sulle armi e sul tiro, specialmente per la parte che riguarda il fucile trasformato a retrocarica - 10° Il rego-
lamento d'esercizi e di evoluzioni, specialmente nella parte referentesi all'arma predetta - 11° L'istruzione sul servizio di sicu-
i•ezza delle truppe in campagna- 12° Le disposizioni in uso pel servizio territoriale e di piazza - 13° Gli assegni e le indennità
della milizia territoriale e comunale - 14° Le prescrizioni varie relative agli ufficiali di queste due milizie.

Un volume in formato taseabile di circa 700 pagine Lire 5.

L' ORDINA MEN TO

della Milizia territoriale e della Milizia comunale
OSSIA

RA000LTA DELLE LEGGI, DE0RETI, ISTRUZIONI, E00., CONCERNENTI LE DUE MILIZIE

Contiene:

1° Un proemio con cenni illustrativi - 2° La legge per le basi organiche delle due milizie - 3° L'ordinamento dato alla mi-
lizia territoriale col decreto 8 aprile 1880, e lo speciale ordinamento ridotto - 4° Il decreto 'À maggio 1880 ed i decreti e le
disposizioni varie successive che si riferiscono alla nomina ad ufficiale della milizia territoriale, la divisa, le dispense dal ser-
vizio, ecc., ecc. -- 5° II II. decreto 2 febbraio 1881 colle tabelle, istruzioni, ecc., relative alla indennità, assegni, ecc., degli uffi-
ciali e truppa delle due milizie - 6° Le disposizioni varie concernenti i doveri degli ufficiali della milizialerritoriale, il giura-
mento, la determinazione dell'anzianitA, ecc. - 7° La formazione e tenuta dei ruoli.

Un volume pure in formato tascabile di circa 200 pagine Lire I 50.

I due volumi insieme Lire 6.

NB. Le due pubblicazioni hanno ottenuto il più lusinghiero accoglimento por parte del Ministero della Guerra, il quale, in segno
della sua approvazione, si compiacque acconsentire che fossero annunziate, con avviso a parte, nel Giornale Militare U/ßciale.

Le materie incluse nelle due Raccolte furono scrupolosamente desunte dai precisi testi ufficiali, dalle leggi, decreti, istruzioni,
regolamenti, ecc. - Copiose note e spiegazioni servono a coordinare ed illustrare le materie medesime in guisa da renderne più
facile e chiara l'intelligenza e la portata.
La nuova edizione, recentemente stampata, di entrambe le opere comprende tutto quanto di relativo venne emanato fino agli ultimi tempi.

LA NUOVA LEGGE SUL RECLUTIMENTO I)ELL'ESERCITO
CORREDATA

di opportuni cenni illustrativi, note, commentie spiegazioni desunto dagli atti e dalle discussioni parlamentari.- Prezzo Lira Una.
LA NUOVA LEGGE E LA RACCOLTA DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE, DI REGOLAMENTO E D'ISTRUZION1

HIFLETTENTI IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO con relativa appendice - Lire Tre.

Indirizzare richieste e vag2ia alla Ditta Eredi Botta in ROMA, via della MissiOne, WMmef0 3-A.

AVVISO. 3601

Il cav. Cesare Del-Caretto fu cava-
liere Alessandro, nato a Sessame, e
residente a Ponzone, porse dimanda a
S. M. il Re per essere autorizzato ad
Attgiungere al proprio il cognome Gaúl;
e S. E. il Ministro di Grazia e Giu-
stizia, con suo decreto 4 passato lu-
glio, flrmato G. Semmels, lo autorizzò
a far eseguire la pubblicazione della
sûa dimanda.
A termini dell'art. 121 del Reale de-

ereto 15 novembre 1865, per l'ordina-
mento dello stato civile, invita chinn-
que abbia a fare opposizione a tale
dimanda, a volerla proporre entro 11
termine di quattro mesi dalla affissione
del presente avviso.

(2. pubblicazione)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO DTTALIA
(Direzione Generale )

AVVISO.
Il Consiglio superiora della Banen, nella sua tornsta ordinaria del 14 ea.

dente, ha deliberato di convocare la prima assemblea generale degli azionisti
presso la sede di Roma per il 22 del p. v. luglie, ad un'ora pomeridiana.
In quest'assembles, che avrå luogo nei locali della Camera di commercio,

piazza di Pietra, si pro3ederà, a termini del R. decreto 4 ecrrente, alla no-
mina del Consiglio di reggenza di quella sede.
Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti gli azionisti possessori da sei

mesi almeno di un numero di azioni non inferiore a quindici.
Roma, 26 giugno 1882, , 3407

AVVISO.
Con sentenza d;I pretore del terzo

mandamento di Roma in data 20 gingno
1882, registrata il 23 giugno anno cor-
rente, fu condannato Fortunato Fran-
chini, già domiciliato in Roma, ed ora di
domicilio, residenza e dimora ignoti, al
pagamento di Iire77 e centesimi70, a
favore di Domenico Salvatore, e dichia-
rato buono e valido il seqyestro stato
eseguito presso Orazio Andreoni, terzo
sequestrato, e condannato alle spese.
Roma, 3 luglio 1882.

L'useiere del 3 mandamento
3569 PECCHIOLI ÜOMENICO.

CARERANO NATALE, Gerente,

ROMA - Tip, Easm Born,
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DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PORTO MAURIZIo REGIA PREFETTURA DI NESSINA
AVVIß0 D'ASTA per l'appalto de2ta Ricevitoria provinciale Avviso di 2° incanto,

delle imposte pel quinquennio 1883-1887• Si fa noto al pubblico che nel giorno di mercoledi 26 d=I venturo mese di

endosi procedere all'aggiudicazione per asta pubblica dell'esercizio della luglio, alle ore 10 antimeridiane in una delle sale di questa Prefettura,
R evitoria provinciale per il quinquennio 1883-1887, a termini della legge del avanti il signor prefetto, o a cln per esso, e con l'intervento ed aBaisten2a di
20 aprile 1871, n. 192 (Serie 24, modifleata colle leggi 30 dicembre 18"i6 (nu- un agente demaniale, si procederà ad an secondo incanto per la

mero 3591 (Serie 22), e 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 36), si rende noto quanto Vendita di diversi oggetti fuori uso di pertinenza dello ßtato ed esi-
segue: stenti nel Magazzino della ßtazione ferroviaria di Messina, di-
1. Nel giorno 21 del mese di luglio p. v., alle ore 10 ant., in quest'uffiefo di

Prefettura, e nella sala degli incanti, alla presenza del signor prefetto, pre- Sfin i noi $0055 889 ONii:

sidente della Deputazione provinciale, e coll'assistenza di un delegato gover-
nativo dell'Amministrazione finanziaria, saranno tenuti gli esperimenti d'asta I ND I C A Z I ONE

.Se AMKONTARE
per il conferimento della Ricevitoria provinciald 8 Eervizio di Cassa della

pr2ovincia.neri, i diritti ed i doveri del ricevitore sono quelli determinati dalle
dei materiali . prdeezzi pr I o

lêggi suddette, dal regolamento approvato col R. decreto del 14 maggio 1882,
n. 738 (Serie 86), dal R. decreto 14 maggio 1882, n. 740 (Serie 8*), modhicato 1 A arecchio er rialzo locomo-
con R. decreto 8 giugno 1882, dai capitoli normali approvati con decreto Mi- Et ve montat . . . . .

N. I 160 1ß0 > 160 enisteriale 14 maggio 1882, n. 739 (Serie 2a), e dal decreto Ministeriale 18 mag- 2 Apparecebio smontato . . > 1 100 100 > 100 a
gio 1882, u. 751 (Serie 36)• 3 Ferro in rotaie.

. . . . Chil. 50000 0 10 5,000 > 5,000 >
Inoltre il ricavitore, non esistendo capitoli speciali, rimane obbligato al ser¯ 4 Idem . . . . . » 50000 > 0 10 5,000 > 5,000 >

vizio di Cassa per la provineis. 5 Idem . . . . . > 50000 x 0 10 5,000 > 5,000 a
3. Nessun aggio è dovuto al ricevitore provinciale per le somme di cui è 6 Idem . . . . . » 50000 , 0 10 5,000 > 5,000 >

cenno all'art. 31 del R. decreto 14 maggio, n. 740 (Serie Sa). 7 Idem . . . . . > 50000 a 0 10 5,000 > 5,000 a

4. Il metodo col quale si procederà all'esperitnesto dell'asta è quello della 8 Idem a . . . . > 50000 > 0 10 5,000 > 5,000 a

candela vergine, sotto la stretta osservanza dell'art. 94 del regolamento di 9 Idem . . . . . » 50000 > 0 10 5,000 > 5,000 >

Contabilità dello Stato. 10 Idem . . . . . > 50000 > 0 10 5,000 » 5,000 a

5. L'aggiudienzione della Ricevitoria sarà fatta a colui che avrà offerto il 12 Rotaie . , , . . . .
= 15000 > 0 10 1,500 »l 1,500

maggior ribassa sulPaggio di centesimi 23 per ogni 100 lire sulle somme dä (g
Rotaie

. . . . . . . > 5000 > 0 10 500 >

esigerei a titolo d'imposte dirette e sovrimposte, col quale aggio verrhapert Spezzoni diversi d1 rotaie .
5000 » 0 09 450

19 Acciaiom retaie . . . . > 1900 > 0 10 190 >1 190 al'inN n i addiverrà all'aggiudicazione quando non vi sieno offerte di almeno 21 Ac3iaio i.a genere. . . .
> 10300 0 18 1,854 al 1,854 a

due concorrenti.
6. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazioie, la

quale sarà deliberata dalla Deputazione provinciale, salva l'approvazíone del

Ministero delle Finanze.
7. Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di

incompatibilità previsti dall'art. 14 della legge 20 aprile 1871, u. 192.
8. Per essere ammessi all'asta devono i ceneorrenti, a garanzia delle loro

&VVertenze.
1. L'asta si terrà ad estinzione della candela vergine, con le norme e for-

malità prescritte dal regolamento sulla Contabilità generale sull'amministra-
zione del patrimonio dello Stato, approvato con Regio decreto e settembre
1870, n. 5859.
2. L'incanto verrà aperto per ciascun lotto in aumento dei prezzi unitari
risultanti dallo stato indicativo ed estimativo surriportato, e ciascun concor-

offerte, avere eseguito il deposito della somma di lire 28,836 25, c6rrispondente
al 2 per 100 delle annuali riscossioni calcolate in base a quelle del 1881, in
Ure 1,441,812 77.
9. Il deposita può farsi in denaro o in titoli di rendita pubblica al porta-

tore, al valore di lire 89 80 per ogni 5 lire di rendita, desanto dal listino di
Borea inserto nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno 24 .corrente mese,
num. 148.
I detti titoli devono portare unite le cedole semestrali non ancora ma-

rente dovrà fare la sua offerta la ragione decimale ed la aumento di tutti i
prezzi unitari di cadaun lotto, in modo che ciascuna offerta non sia mai mi-
nore di una lira per ogni cento lire.
3. Gli aggiudicatari resteranno vincolati al capitolato d'oneri per tale ven-

dita compilato dal Regio Sottocommissario tecnico per l'enercisio delle Strado
Ferrate Meridionali Calabro-Sicule in Messina, in data del 6 marzo 1882, vi-
dimato dal Regio Commissariato di Firenze in data del di 8 stesso mese di
marzo.

turate.
10. 11 deposito può essere effettuato o per consegna alla Commissione che

tiene l'asta o per produzione di regolare quitenza della Tesoreria governa-
tiva. Chiusa l'asta, i depositi fatti a garanzia della medesima sono immedia-
tamente restituiti per ordine di chi la presiede, eccettuato quello dell'aggiu-
äiestario.
11. Nei trenta giorni da quello in cui gli sarå notifiesta l'approvazione della

aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di decadere immediatamente da
ogni diritto, di perdere 11 deposito dato a garanzia e di rispondere delle spese
e dei danni, dovrà presentare nella precisa somma di lire 235,700 la cautione
definitiva in beni stabili o in rendita pubblica italiana, si termini e nei modi
stabiliti dalPart. 17 della legge 20 aprile 1871 e degli articoli 24 e 25 del re-

4. I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranne, all'atto della mede-
sima, presentare una ricevuta della Tesoreria provinciale, comprovante il de-
posito fatto in ragione del quinta dell'intiero prezzo ptabilito nel relativo qua-
derno estimativo del lotto a cui intendono concorrere.
5. Appena approvato il contratto, l'aggiudicatario dovrà eseguire immedia-

tamente in Tesoreria il pagamento del valore dei lotti aggiudicatigli, e dovrà
recarsi, nel giorno che gli sarà indicato, nel magazzino ferroviario di Messina,
ove trovasi il materiale, e, previa determinazione del peso e del valore del
medesimo, riceverne consegna e trasportarlo a sua cura e spese fuori del re-
einto della ferrovia in cui trovasi.
Non presentandosi l'aggiudicatario nel termine di giorni cinque a stipulare
il contratto e ad assistere alla determinazione del peae, o se dopo 5 giorni

golamento approvato con R decreto 14 maggio 1882, n. 738 (Serie 3*). In tale dalla data del contratto non ginatifies dhvere eseguito 11 pagamento a saldo,
cauzione di lire 235,700 s'intende compresa la quota per la tassa di macina- come se dopo 15 giorni dall'invito ad assistere alla determinazione del peso
zione, per le riscossioni speciali e servizio di Cassa della provincia• egli non avrà fatto ritirare e trasportare fuori del recinto della ferrovia tutto
12. Per deliberazione 9 eorrente della Deputazione provinciale emesFa in il materiale aggiudicatogli, resta in facoltà dell'Amministrazione governativa

via d'argenza ai termini den'articolo 179 della legge comunale e provinciales di procedere a nuova vendita a danno, spese, rischio e pericolo del medesimo
il ricevitore è tenuto al servizio di Caesa della provincia, senza alena diritto aggiudicatario.
od aggio a titolo 6. Ogni persona potrà prendere visione presso questa R. Prefettura o presso13. Le offerte per altra persona nominata devono essere secompagnate da l'ufficio del R. Sottocommissariato dell'esere,izio delle ferrovie in Mesgina, nelleevekraera al at dela adogi d a i

er eper oceea daara rh ararr ate d
r o

ore d'ufficio, di tutti i documenti riguardanti la vendita degli oggetti e delle
rato entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e garantì la norme da seguirsi nell'aggiudicazione stessa, e potrà visitare altresi nel Ma-
oŒerta, ela che lhecettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la gazzino ferroviario gli oggetti posti in vendita e descritti nel presente av-
persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni determinate dall'art. 14 viso d'asta.
della legge' 7. Tutte le spese inerenti all'appalto e al contratto, nessuna esclusa, sono
14. Stanno a carico dell'aggiudicaterio le spese del contratto, della cauzione a totale carico degli aggiudicatari,dell' comprese quelle di stampa, pubblicazione ed inserizione degli av~ 8. Per speciale disposizione Ministeriale i contratti di appalto saranno ap-
15. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso 6ono visibili provati e real esecutorii dal signor prefetto di questa provincia, e le aggiudi-

presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio amministrativo provinciale le cazioni avranno luogo in modo definitivo, seduta stante, nel suddetto giorno, e
leggi ed 11 regolamente, i decreti ed i capitoli normali sopra citati per l'ap- perciò non avrà più luogo nessun aumento in grado di ventesimo.
Falto della Ricevitoria. 9. Trattandosi di seccado ineanto, l'asta avrà luogo anche con an solo of-

Porto Maurizio, 29 giugno 1882• ¡ferente.
Il Prefdto Presidente della Deputazione provinciale! Messina, 27 giugno 1882.

8520 E. BERMONDL Ì8489 Il Regret«rfoi 8, FESAUDI,
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Per ò sarà enra del ricevitore e eassiere di tenere in evidenza sopra appo-

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ELANO sito registro i parziali pagamenti, che man mano glioccorre di effettuare so-
pra tali mandati, riponendo in sede separata i mandati stessi fino alla com-

AVVISO DICONCORS0all'esercizio della Ricevitoria provinciale pieta loro estinzione.

di Milano el uir¿ uennio 1883-1887. Scorso poi un mese dalla data del mandato, se si verifica il caso in cui sia

.

rimasta scoperta di pagamento una cifra parziale, sarà cura del cassiere di
Per l'appalto quinquennale 1883-1887 della Ricevitoria di questa provincia' darne comunicazione alla Deputazione.

11 Consiglio provinciale ba deliberato di precedere alla nomina dell'assuntore' Questa, ove non si trovi di disporre altrimenti, emetterà ordine di riduzione
mediante terna, e colle norme saneite dagli articoli 3 della legge 2 aprile 1871' ed il cassiere sarà con ciò autorizzato a discaricarsi del mandato in base alla
e 7 del regolamento approvato con decreto Reale 14 maggio 1882, n. 738.

eifra ridotta, indosaando l'ordine al mandato atesso in prova deBA Beguita sua
Sono quindi invitati gli aspiranti al detto appalto a presentare le loro of- ridazione.

ferte alla sede della Deputazione provfuciale, nel palazzo di Prefettury, non 8. Il cas2iere e ricevitore provinciale terrà aperto l'ufficio a comodo del
più tardi del mezzodi del giorno 10 luglio 1882; dopo di che la Deputazione pubblico tutti i giorni non festivi dell'anno, dalle ore dieci antimeridiane alle
stessa procederà alla formazione della terna, con apposito verbale. tre pomeridiane.
L'offerta dovrà essere presentata in piego chiuso e suggellato. 9. Il cassiera provinciale dovrà assumere in custodia tutti quei valori e

L'aspirante che verrà seelto dal Consiglio provinciale dovrà cautare la sua somme, sia di ragione della provincia che dei teizi, che la Deputazione cre-
Offerta entro 5 giorni con un deposito di lire 483,000, corrispondente al 2 per derà di passargli a titolo di deposito.
cento delle esazioni a scosso e non iscosso' Tali depositi dovranno essere custoditi in apposita Cassa a tre chiavi, di
Eseo deposito dovrà essere fatto nella Cassa provinciale, in numerario ef¯ eut una sarå conservata dal cassiere e le altre due dai rappresentanti od in-

fettivo, od in titoli del Debito Pubblico, al prezzo di Borsa di lire 90.
caricati dalla Deputazione provinciale.

La misura massima dell'aggio è fissata in centesimi 10 per ogni 100 lire di
10. A togliere ogni dubbio si dichiara che sulle esazioni e sui pagamenti,

esazione.
,

che la Cassa potrà essere chiamata a fare dalla Deputazione, tanto per conto
Le condizioni ed i patti da osservarsi sono quelli derivanti daUa suddett

del Regio Erario che della provincia, o di altri Corpi morali, il eassiere non
legge 20 aprile 1871; dalle leggi modificat;ve in data 30 dicembre 1876 e 2

avrà diritto nè a provvigione di sorta, Lè a qualdasi corrispettivo, essendo
aprile anno corrente; dal reg lamento approvato ecl succitato decreto Reale questi servir.i compresi nel corrispettivo che risultërà deliberato in esito alla
Ì4 maggio anno corrente, n. 738 (Serie 3a); dal Regio decreto sulla macina-

terna.
zione in data 14 maggio 1892, n. 740 (Serie 39; dalle disposizioni Muuaterial È fatta solo riserva pel rimborso di quelle spese forzose, che il eassiere
18 maggio 1882, n. 751 (Serie 3a), e successive modilleazioni; dai capitoli vor- dovesse incontrare per reaarsi fuori di provincia.
mali sanciti dal Ministero di Finanza, in data 14 maggio 1882, nom.739, e dai

11. I locali di servizio della Ricevitoria della Cassa provinciale dovrarono
capitoli speciali deliberati dalla Deputazione provlaciale, approvati

dal Rfgir
aver sede in quella località che sarà benevisa dalla Deputazione provinciale,

Ïdinistero suddetto, e qui a piedi riportati. e sempre a piano terreno.
L'offerta dovrà contenere la dichiarazione dell'aspirante che accetta la no-

12. Oltre la cauzione, che sarà determinata dalla Regia Intendenza per ge-
inina per il quinquennio, alle condizioni stabilite dagli atti sopra citati. ranzia delle imposte Regie e sovrimposte provinciali, il ricevitore provinciale
Nesann aggio per ò è dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle

dovrà prestare anche altra canzione di lire 60,000, a garanzia delle eventuali
quali è cenno nell'articolo 31 del summentovato Regio deereto 14 maggio 1882' riscossiord, che potranno essere fatte all'infuori delle suddette imposte Regie
a. 740 (Serie 3a). Salve le modilleazioni del R. decreto 8 corrente, D. 813.

.
e sovrimposte provincialt

La cifra della cauzione definitiva da prestarsi dal ricevitore, entro 30 giorni 13. Si convangono a carico della provincia le spese per bolli delle quietanze
da quello in cui gli sarà notificata la nomina, è fissata in lire 4,432,600, c,r che la Ricevitoria deve par ritirare dai creditori della provincia EteBSS Ín
rispondente ad una rata delle imposte Regie e provinciali, comprese lire 60,000

prova dei seguiti pagamenti, lasciandosi d'altra parte alla cura ed alla re-

per garanzia del servizio di cassa'
.

sponsabPità della Ricevitoria provinciale il procurarsi degli esattori comunali
Infatti l'ammoniare delle arnuali riseossioni, sugli estremi forniti dai ruol e degli altri qualsiansi debitori contrattuali della provincia il rimberso delle

fa riconosciuto dal Regio Ministero nella somma complessiva dilira 24,114,062
apese per i bold, delle bollette e quitanze, che la Ricevitoria avrà occasione

È compreso nel servizio della Ricevitoria anche quello della Cassa pro- di rilasciare in prova degli ottenuti incassi.
Vinciale•

. 14. Siecome per le entrate provinciali che non sono soggette alla riscos-
Le spese del presente avviso di concorso, del contratto e della cauziove sione privilegiata delle imposte e sovrimposte, il ricevitore non ha l'obbligo

earanno a carico dell'aggiudicatatio, tenuto conto delle esenzioni accordate
dello secsso e non scosso, così la rappresentanza provinciale appaltantaavrà

dall'art. 90 della legge 20 aprile 1871, e della circolare Ministeriale . gen speciale riguardo a quelle efettà degli aspiranti che assumeranno l'esazione
naio 1872. di datte entrate provinciali per un aggio inferiore di quello designato per la
L'cKerente rimane obbligato pel fatto stesso dell'offerta,e la provipeiadopo riscossione della sovrimposta provinciale; a questo effetta si pone in speciale

la nomina pronunciata dal Consiglio provinciale, e l'approvazione del Regle viilevo che le partite in mora di dette entrate non privilegiste vengono com-
Ministero di Finanza palaate a cura e carico dell'Amministrazione provinciale.
11 deposito intericale presentato in ordine all'efferta sarà restituito dopo la

ricogrizione della cauzione definitiva.
Dalla Deputazione provinciale, Milano, 16 giogno 1882. 3593

Milano, il 1° luglio 1882.
11 Prefetto Presidente: A. BASILE.

Capitoli speciali.
1° Il ricevitore. si obbliga di notificare alla Deputazione i versamenti delle

imposte erariali che deve fare al Regio Erario, indicando
le date ed i numeri

delle bollette della Tesoreria pereipiente.
26 Il ricevitore provinciale, oltre alle mansioni inerenti al servizio delle im-

pcete. si obbliga di assumere anche le fansioni di cassiere della provincia.
Come tale dovrà eurare le entrate, effettuate i pagarcenti e prestarei a

tutte quelle altre operazioni di Cassa, che sono inerenti alla natura
di questo

uffielo, o che potranno essergli prescritte dalla Deputazione provinciale con

appositi ordinativi.
3e Si ritiene assunto del ricevitore l'obbligo del non riscosso per riscosso,

per quelle entrate riguardo alle quali le leggi danno i mezzi di essenzione

parata.
Ao I pagamenti non potranno eseguirsi legalmente che sopra mandati con--

formi al.modello in corso e muniti delle firme del ragioniere capo, di un de-

putato e del prefetto presidente.
bo Il ricevitore rimetterà giornalmente alla Regioneria provinciale lo stato

sommario della sua gestione di Cassa, attenendesi a quei moduli, che gli ver-

ranno suggeriti dalla Regi nería stessa.

6e È riservata alla Deputazione provinciale la facoltà di controllare l'eser-

cizio della Casas, trediante standegli improvvisi e saltuari, ed anche coI mezzo

di uno o più suoi delegati.
Si riserva pure il diritto di provvedere per l'impiego di quelle giacenze,che

potesse ritenere esuberanti al bisogno dell'ordinaria gestione.
Indipendentemente poi dai detti controlli e scandagli il ricevitore provin-

ciale dovrà di sua privata iniziativa provocare la erogazione delle giacenze
di Casia, mediante il loro impiego, appena che i fondi stessi superassero la

somma di Iire 200,000.
I mandati. di pagamento collettivi saranno registrati in uscita nel gior-

na 41 Gassa solo dopo la loro totale estinzione.

COMUNE DI TRIVERO
Avviso d'Asta.

Si rende noto che in esecuzione alle deliberazioni consigliari 28 dicembre
1876, 27 novembre 1881, 12 febbraio, 21 marzo e 19 aprile 1882, nel giorno 18
lägl o p. v., a cominciare dalle ore otto antimeridiane, ed occorrendo nei
giorni successivi alla stess'ora, in Trivero-Mattice, e nell'oratorio di San
Rocco, avanti la Giunta muricipale, coll'assistenza del eegretario comunale,
seguirà l'istanto ad estinzione di candela vergine della vendita (li 86 lotti
beni comunali incolti, posti in questo territorio, nella regione San Bernardo,
in aumento ai prezzi a cadano di eesi attribuiti dal perito, alle condizioni
dallo stesso proposte, uoachè alle altre stabilite da questo Consiglio comu-

nale, e visibili nella segreteria municipale in tutti i giorni nelle ore d'ufficio,
a seconda delle quali:
1. Il termine utile alla presentazione dell'offerta di aumeato non inferiore

al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione è di giorni 15 to secutivi per i lotti
dal numero uno al 59, e di giorni 15 scadenti al mezzedì per i lotti dal n. 63
all'86 etmpreso.
2. Ogni aspirante dovrà depositare, a moi del procedente, il trenta per

canto dei prezzi d'asta di cadun lotto, in numerario od in cartelle del Debito
Pubblico, e le efferte in aumento non potraeno essere inferiori a lira una per
i lotti dall'uno al 56, dal 60 all'82, e di lire cinque per i lotti 57, 58, 69, 83, 84,
85 e 86.
3. Le spese d'incanto, di deliberamento, perizia, registrazione, nonchè quelle

di riduzione in atto pubblico, compresa copia· pel Comunes tutto insomma
senza eccezione o riserva, saranno a carico dei deliberatari.
4. All'epoca della riduzione in atto pubblico, i deliberatari dovranno pre-

sentare idonea cauzione o ildeiussione benevisa alla Giunta municipale.
Trivero, 28 giugno 1882.

35¾ Pk 11 Sindaco - L'Aetessore: GIOJA ANTONIO,
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PR0ŸIÈ0IA DI ROMA - MUNICIPIO DI FRASCATI KINISTERO DELE FININM --- DIuzien GENERALE DELLE Û1BELLE

AVVISO DI CONCORSO per terna all'esercizio dell'Esattoria
consorziale di Frascati per il quinquennio 1883-1887.

11 presidente del Consorzio esattoriale di Frascati rende noto quanto segue:
1, Dalla data del presente avviso sino alle ore 12 meridiane del giorno 12

del corrente mese di luglio è aperto, nella sala municipale di questo capo-
Inogo, durante l'orario d'ufficio, il concorso per terna all'appalto dell'Esatto-
ria consorziale, composta dei comuni di Frascati, Monte Compatri, Rocca di

Papa, Roeen Priora, Monte Porzia Catore, Grottaferrata e Colonna, per 11

quinquennio 1883-1887, sulla base dell'aggio di lire tre per ogni cento lire di

versamento d'imposte, sovrimpo6te e tasEe ed altre riscossioni esigibili, col-
l'chbligo del non riscosso come riscosse, comprese le entrate comunali di qua-
lunque natura.
2. Non saranno prese in considerazione le efferte che superino la misura

dell'aggio indicato nel precedente artieslo.
3. Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla

legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2a), modificata con le leggi 30 dicembre 1876,
n. 3591 (Serie 2a), e 2 aprile 1862, n. 674 (Serie 3a); dal Regio decreto 14 mag-
gio 1882, n. 740 (Serie 3=), modificato con Regio decreto 8 giugno 1882, n. 813
(Serie 32); dai capitoli normali approvati con decreto Ministeriale 14 maggio
1882, n. 739 (Serie 86), e dal decreto Ministeriale 18 maggio 1882, numero 751

(Serie 36).
Inoltre l'esattore è obbligato di osservare i capitoli speciali,dicaisiripor-

tano le condizioni essenziali, e cioè: 1. Incarico del servizio di Cassa dei co-
muni consorziati - 2. Obbligo dell'esazione delle rendite delle singole Opere
pie esistenti nei comuni, quando dalle Amministrazioni ne sia richiesto, e gli
sia assegnato un aggio eguale a quello che gli viene corrisposto dal Consor-
zio - 3. Obbligo di tenere permanentemente in ogni comune del Consorzio
una persona riconosciuta a termini di legge, che lo rappresenti tanto nelle
riseossioni che nei pagamenti, ecc.
4. Le efferte per altra persona nominata davono essere accompagnate da

regolare procura.
5. Le spese del contratto, della cauzione e quelle di stampa e d'ineerzioie

stanno a carico del nominato.
6. Il nominato, all'atto della dichiaraz'one di accettazione della nomina, di

cui all'art.7 del regolamento, deve fornire il deposito di lire 14,684 39 previste
dall'art. 7 della legge, il quale corrisponde al 2 per 100 delia presunta riscos-
alone annuale in lire 731,219 61.
7. 11 deposito può farsi in danaro o in titoli del Debito Pubblico al porta-

tore al valore di lire 89 70 per ogni cinque lire di rendits, desnato dal li-
stino di Borsa inserito nella Gazzetta Ufficiale del giorno 28 gingao 1889, nu-
mero 151. I detti titoli debbono portare unite le cedole semestrali non ancora
maturate.
II deposito deve essere comprovato mediante la produzione di regolarr

quietanza della Cassa del comune, della provincia o della Tesareria gover-
nativa.
8. Nei trenta giorni da quel'o in cui gli sarà notificata l'approvazione della

nomina, il nominato, sotto pena di decadere immediatamente da ogni diritte,
di perdere il deposito dato a gaganzia e di rispon¾re delle spase e dei danni.
dovrà presentare nel preciso ammontare di lire 117,500 (eentediciassettemile
cinquecento) la canzione definitiva in beni stabili o in rendita pubblica it -

lians, a termini e nei modi stabiliti dall'articolo 17 della legge 20 aprile 1871
e dagli articoli 24 e 25 del regolamento approvato con R. decreto 11 maggio
1882, e. 738 (Sarie Sa)
9. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibin

(nelle ore d'ufneio) preaso le segreterie dei comuni del Consorzio le leggi, i,
regolamento, i decret*, i capitoli normali, nonehè i capitoli speciali presso il
comune capoluogo e l'Agaczia distrettuale delle imposte.

Frascati, li 3 luglio 1882.
3618 Il Presidente del Consorzio: CARLO CARLETTI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI NAPOLI

INTENDHEA DI FBANZA IN VERONA
Avviso d'Asta per secondo incanto.

Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addi 26 giugno 1882 per l'ap-
palto della rivendita dei generi di privativa n. 45, nel comune di Verona città,
via San Sebastiano, nel circondario di Verons, provincia di Verons, e del
reddito medio lordo di lire 6838 20, avendo dato quello di lire 5656 36 nel
1879-1880, lire 5884 23 nel 1880-1881, lire õ974 02 nel 1881-1882, si fa noto che
nel giorno 26 del mese di luglio anno 1882, alle are 12 merid., sará tenuto nel-
I'ufficio d'Intendenza in Verona un secondo incanto ad offerte segrete, avver-
tendo che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo
offerente.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino di vendita in

Verona.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle

gabelle), presso l'Intendenza di finanza e presso l'ufficio di vendita dei ge-
2eri di privativa.
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio dovranno

oresentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego auggellato, la loro offerta
la iscritto all'affizio d'Intendenza in Verona.
Le offerte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da ballo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 583 82,corrispondente al de-

eimo del presuntivo reddito suesposto. 11 deposito potrà effettuarsi in nu-

merario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
calcolata al prezzo di Borsa della capitale del Regno;

4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o devíazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, ei riter-
canno come non âvvenute.
L'aggiud2cazione avrà luogo sotto l'osservanza ,delle condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà offerto
il canone maggiore, semprechè sia superiore o almeno eguales quelloportato
islla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiraati. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallo
articolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'ofTerta di aumento

son inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
Vincia o nella Gazzetta Ufticiale del Regno (quando ne sia il caso), le spese per
la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo,

Verona, il 26 giugno 1882.
3484 LTotendente: VENDRAMIN.

.

INTENDENZA DI FINANZA IN MACERATA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

qui appresso indicate:

Borgata å o

Comune o g ¶ Magazzino
contrada ; -

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto 11 di 25 luglio 1882 alla nomina di ricevi-

tore del lotto al Banco auta. 314, nel comune di Capodrise, con l'aggio medio
annuale di lire 678 73.
Il Banco è stato aseegnato alla cat6goria di quelli da concedersi ai rice-

vitori, ai reggenti e ai comtnessi di Banec, salvo le disposizioni contenute nel
.Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione la

occorrente istanza in cartâ fornita del competente bollo, corredata dei do-
cumenti indicati dalParticolo 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia delPesercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 480, o con deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarà assoggettato ad
una ritenuta del 2 112 per 100 sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile dei
ricevitori del letto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul letto,

Napoli, addl 22 giugno 1882.
UN D Direttore: G. MARINUZZI.

1 1 Fiuminata. . . . . Laverino 52 60 Camerino
2 3 Pievetorina

. . . .
Tazza 21 16 Camerino

3 1 Camporotondo . . .

- 181 29 Camerino
4 2 Serravalle di Chienti . Cese 81 90 Camerico
5 8 Macerata . . . . .

Via S. Domenico St6 21 Maegrata
Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2386 (Serie 2a).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzíone° del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della proviaeia, le proprie istanze
in carta da bollo da cent.50, corredate del certificato di buona condotta, della
fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti-
toli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.

3M1Macerata, addi 1 luglio 1882.
LYntendent¢; PEEI.
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IL PREFETTO PRESII)ENTE
de11a Reputazione Provinciale di Udine

NOTIFICA
che il Consiglio della provincia con deliberazione emessa nella seduta 29 a-

prile anno corrente ha stabilito di procedere sopra terna alla nomina del ri-
cevitore provinciale per il quinquennio computabile dal 16 gennaio 1883 a
tutto dicembre 1887.

vergine, onde aggiudicare il taglio suindicato, sotto le condizioni descritte
nelPavviso precedente; avvertendo che si farà Inogo al deliberamento con il
concorso anche di un solo offerente.
Il termine utile per il miglioramento del ventesimo è fissato a giorni otto,

i quali sendono alle ore dodici meridiane del giorno ventuno volgente.
Yetralla, 3 luglio 1882.

II Sindaco: BERNARDINO PALAZZI.
3591 Il Segretario: G. MARCHESINI.

In esecuzione a tale deliberato sono invitati gli aspiranti alla Ricevitoria
suddetta a presentare le loro domande in carta da bollo da una lira alla se-

greteria di questa Deputazicne provinciale non più tardi del giorno 12 luglio
prossimo, facendcai avvertenza che la indicata nomina è regolata dalle con-
dizioni seguenti:

a) L'aggio a favore del ricevitore, per ogni 100 lire di riscoseione, è fis-

PROYMCIA DI GENOVA
AVVISO D'ASTA per l'appaltó della Ricevitoria provinciale

pel quinquennio 1883-1887
sato a centesimi 25, e potrà essere nelle domande dei concorrenti ribassato
senza che ciò produen vincolo sulla scelta ;

b) La cauzione complessiva a prestarsi dal ricevitore, prima di entrare in
ufflete, e al più tardi entro un mese dalla nomins, ò fissata in lire 699,300 in
beni stabili o in rendita del Debito Pubblico dello Stato, ai termini e nei
modi designati all'art. 17 della legge 20 aprile 1871, n. 192;

c) Il concorrente alla Ricevitoria dovrà unire alla domands, a garanzia della
sua oferta, la ricevuta del deposito di jire 76,858 78, da farsi presso la Cassa
provinciale o pressa le Tesorerie del Governo, in numerario o in rendita del
Debito Pubblico del Regno d'Italia, al corso di Borsa, desunto dall'ultimo
listino della Gazzetta Ufficiale, ed inoltre dovrà dichiarare:
1. Che accetta tutte le condizioni e gli obblighi stabiliti nelle leggi 20 a-

prile 1871, n. 192, 30 diesmbre 1876, u. 3591, e 2 aprile 1882, num, 674, relativo
regolamento approvato con R. decreto 14 maggio, num. 738 e E. decreto 14

maggio 1882, n. 740, sulla riscossione della tassa di maciaazione dei cereali,
.modificato dal R. decreto 8 giugno 1882.

2. Che accetta la altre condizioni indicate nei capitoli normali approvate
een decreto Ministeriale 14 maggio 1882, u.739, e nella tabella de!!e spese per
gli atti esecutivi approvata con decreto Ministeriale 18 maggio 1882, n. 751, e
quella dei capitoli speciali approvati con telegramma Ministeriale 25 corrente,
qui sotto riportati;

d) Al ricevitore provinciale non sarà dovuto alcun aggio sulle somme di
cui è cenno nell'art. 31 del R. decreto 14 maggio 1882, s. 740;

e) Le spese tutte di stampa del manifesto, inserzioni e del contratto da
stipularsi, tenuto conto per quest'ultimo delle esenzioni accordate dalPart. 49
della enindicata legge, saranno a carico del ricevitore provinciale nominato;
f) Il deposito delle lire 78,858 78 earà restituito al concorrenti non pre-

scelti subito seguita la nomina del ricevitore da parte del Consiglio provin-
ciale;

g) Le deliberazioni, le leggi, regolamenti, capitoli normall menzionati nel
presente manifesto, sono ispezionabili tutti i giorni e nelle ore d'afficio presso
la segreteria della provinciale Amministrazione.

Udine, 26 giugno 1882.
E R. Prefetto Presidente: G. BRUSSI.

Capitolato speciale per il serviøio del ricevitore provinciale
quale cassiere dellaprovinciale .Amministrazione.

Il Prefetto Presidente della Deputazione Provinciale
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale 1° giugno corrente,

Rende noto
Che nel giorno venticinque del mese di luglio prossimo venturo, alle ore

undiel antimeridiane, si procederà in una sala degli uffici provinciali, sotto la
presidenza del prefetto, o chi per esso, coli'assistenza di un delegato della
Amministrazione provinciale, di un delegato governativo dell'Amministrazione
finanziaria, e del segretario capo della Deputazione provinciale, all'esperi-
mento del pubblico incanto, a mezzo di offerte segrete, per l'appalto della
Ricevitória provinciale per il quinquennio 1883-1887.
L'aggiudicatario assumerà tutti gli obblighi ed avrà tutti i diritti portati

dalla legge del 20 aprile 1871, a. 192 (Serie 26); 30 dicembre 1876, n.3691(Se-
rie 2a), e 2 aprile 1882, n. 674, sulla riacossione delle imposte dirette ; dal re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 14 magglo 1882, unm. 738; dal
E. decreto pure 14 maggio 1882, n. 740, sulla risecseione della tassa sulla ma-
einazione, modilleato dal R. decreto 8 giugno 1882, n. 813, e dai capitoli nor-
mali approvati con decreto Ministeriale 14 maggio 1882, n. 739, e d611a Ta-
bella per le spese degli atti essentivi approvata col decreto Ministeriale 18
maggio 1882.
L'asta sarà aperta sull'aggio di centesimi 10 per ogni cento lire, che l'ap-

peltatore avrà versato in Tesoreria.
Per essere ammessi all'asta si dovrà depositare, a garanzia della oferte,

presso l'cífielo procedente, o provare al medesimo, con regolare quietanza
della Tesoteria governativa, di aver depositata la somma di lire 274,012, in
danaro ed in read ta pubblica dello Stato al prezzo di Borsa di 89 70, de-
sunto dal listino inserito nella Gazzet¢a Ufficiale del 28 corrente giugno, nu-
mero 151, la quale somma corrisponde al 2 per cento delle annuali riscossioni,
che si calcolano appressimativamente in lire 13,700,648 05.
I titoli del Debito Pubblico oferti in deposito dovranno avere Unite le cE-

dole semestrali non ancora maturate.
Il deposito verrà restitutto tostoch earå chiuso l'incanto, ad eccezione del

deposito fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restitu-
ziene, se non dopo reso definitivo il deliberamento, e prestata da esso la can-
zione a garanzia fell'appe.Ito della somma di lire 2,459,200, nei modi prescritti
dall'art. 17 della legge del 20 aprile 1871 e del regolamento 14 maggia"1889,
numero 788.

Art. 1. Il ricevitore delle imposte dirette adempie l'afficio di cassiere della
provincia senza corrispettivo riguardo alle rendite indicate nel quarto comma
dell'articolo A del regolamento 14 maggio 1882, n. 738.
Art, 2. Sulla base di ruoli speciali, che gli naranno consegnati dalla Depu-
tazione provinciale, il ricevitore assume anche le entrate di diritto pubblico
che esigeno servizio di riscossione, e ciò con Pobbligo di versare il non ri-
scosso pel riscosso. Questo servizio viene compensato con Paggio nella misura
stessa stabilita per le imposte, tasse e contributi.

Art. 3. È incaricato il ricevitere provinciale a dar corso al procedimento di
legge per la esazicñe delle entrate, di cui il precedente articolo 2, e la pro-
vincia e tenuta a compensarla mediante liquidazioni di discarico per le par-
tite che risultassero inesigibili, e delle relative spese di esecuzione e di lite
Art. 4. L'Amministrazione provinciale è facoltizzata a fissare in qualunque

tempo le scadenze per la riscossione delle proprie entrate di diritto priveto.
Art. 5. La gestione di Cassa per qualunque istituzione che dalla proviccia

venisse attuata s'intende accollata al ricevitore.
Art. 6. Il ricevitore, oltre all'estinguere i mandati, dei quali è cenno all'ar--

tiecla 84 della legge 20 aprile 1871, n. 192, dovrà prestarsi per la esecuzione
degli ordici che la Deputazione provinaiale fosse per impartirgli per la een-
temporanea utilizzazione dei fondi giacenti e loro reincasse, e ciò EODZA VOrun
compenso.
Art. 7. L'ammontare della cauzione da prestarei dal ricevitere per conto

della provincia per le entrate diverse delle sovrimposte provincialireata sta-
bilito in lire 62,545 (einquantaduemila cinquecentoquarantacinque). 8551

Le off'erte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolare
procura, e quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione deve
essere fatta all'atto dell'aggiudicazione, e questa deve venire acesttata rego-
larmente dal dichiarato entro 24 ore; intanto il dichiarante, che fece e ga-
ranti Pofferta, si ritiene obbligate, sia che l'accettazione non avvenga nel'
tempo prescritto, o che la persona dichiarata ei trovi in alcuna delle ecce-
zioni contemplate de1Part. 14 della legge.
Nella Ricevitoria non à compreso il servizio deUa Tesoreria della provincia,

il anale è esercitato da un tesoriere speciale nominato dall'Amministrazione
provineiMe.
Le efferte di ribasso dovranno essere presentate a mezzo di schede segrete,

a norma degli articoli 93 e 95 del regolamento sulla Contabilità generale dello
State.
Non earà proceduto a deliberamento se non si avranno le offerte almeno di

due concorrenti.
L'aggiudicazione sarà pronunciata a favore di colui che avrà fatto il mag-

gior ribasso sull'aggio suddetto, superando od almeno raggiungendo il ribasso
minimo indicato nella scheda segreta dell'Amministrazione.
Nessun aggio è dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle quali è

conno nelParticolo 31 del Regio decreto in data 14 maggio 1882, numero 740
(Seria 36).

Provincia di Romaa - Circondario di Viterbo

00MUlVE DI VETIBALL&

AVVIß0 D'ASTA in secondo esperimento per vendita di nu-
mero 1575 piante di cerro, di proprietà comunale.

Riuscito deserto l'esperimento d'asta che doveva avere luogo oggi per la

vendita del taglio di nam. 1575 piante di cerro, nelle selve comunali denomi-
nate Valli, Pian della Botte e Montefogliano, si notifica che, previs l'abbre-

viazione dei termini legalmente deliberata, nel giorno 12 luglio volgente, alle
ore dieci antimeridiave, ei procederà in questa residenza municipale, ed in-
Bang.i al sindaco sottoscritto, ad un etcondo incanto col metodo della candela

Gli Istituti di emissione non possono OOncorrere a questo primo esperimento
d'asta.
Le spese relative all'asta, al contratto e alla canzione saranno pagate dal-

l'aggiudicatario, tenuto conto delle esenzioni accordate dalla legge.
La legge, il regolamento ed i capitoli normali contenenti i Patti e le con-

dizioni che debbono regolare il contratto di appalto sono visibili presso la
segreteria della Deputazione provinciale e presso Platendenza di flaanza in
Genova.

Genova, 30 giugno 1882.
Il Prefetto Fresidente della Deputasiens provinciale

RAMOGNINI.
Il Segretario capo? A. MAzzA.



SU$PLÈMENTO INSE1ËI0ÑI AÌ2Ì2A 0ALETTA IJFËICÌÅÌ2È $ÈL RÈGNO D'ITALIA 2Šl5

AYVIß0 DI CONCORßO per ferna all'esercizio dell'Esafforia
comunale di Roma pel quinpennio 1883-1887.

La Giuntamunici ale di Roma rende noto quanto segue:
16 Dal giorno 8 luglio corrente sino alle ore 12 meridiane del giorno dodici

detto mese è aperto nella segreteria generale di questo comune, durante l'o-
ratio d'ufficio, 11 concorso per terna all'appalto delfEsattoria di Roma, per

il

quinquennio 1883-1887 sulla base delPaggio di centesimi novantadue per ogni
cento lire di versamento &imposte, sovrimposte e tasse, ed altre riscossioni

esigibili coll'obbligo del non riscosso come riseosso.
2° Non saranno prese in considerazione le efferte che superino la misura

dell'aggio indicato nel precedente articolo.
3° Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono quelli determinati dalla

legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2a), modifleata colle leggi 30 dicembre 1876,

n. 3591 (Berie 2a), e 2 aprile 1882, n. 674 (Serie Sa); dal regolamento approvato
con Regio decreto 14 maggio 1882, num. 738 (Serie 36); dal Regio decreto 14

maggio 1882, num. 740 (Serie 86), modificato con Regio deereto S giugno 1882,

num. 813 (Serie 36); dai capitoli normali approvati con decreto Ministeriale 14

maggio 1882, n. 739 (Serie 36), e dal decreto Ministeriale 18 maggio 1882, nu-
mero 751 (Serie Sa)
Inoltre Pesattore è obbligato di caservare i capitoli speciali, di cui si ripor-

tano le condizioni essenziali, cioè:
1. L'esattore assumerà 11 solo servizio di Esattoria, restando escluso dal-

Pappalto quello della Tesoreria della Cassa comunale.

2. Dovrà Pesattore continuare il contratto fino al termine stabilito, quando
anche venisse fatta qualche mutazione nel circondario del Comune. Verifi-

candosi un tal esso sottostarà alle relative conseguenze senza aumento di

trocento settantanovemila cento) la canzione definitiva in beni stabili o in

rendita pubblica italiana, a termini e nel modi stabilittdalfart 17dellalegge
20 aprile 1871 e degli articoli 24 e 25 del regolamento approvato con Regte
decreto 14 maggio 1882, n. 738 (Serie 36).
9e Per tutte le altre condizioni non indicate

in questo avviso sono visibili

presso la segreteria generalemunicipale e nelPAgenzia superiore
delle imposte

dirette, nelle ore d'allicio, le leggi, il regolamento, i decreti, i cabitoli nor-
mali non che i capitoli speciali che sono stati deliberati per Pesercizio di

detta Esattoria.
Roma, dal Campidoglio, il 2 Inglio 1882.

Per la Giunta

Il ff. di ßindaco: L. TORLONIA.

8622 II Segretario generale: A. Vima.

Provincia di Oatanzaro -- 01reondario di Nicastro

COMUNE DI NICASTRO
Avviso AM.sta.

Il sindaco della città di Nicastro,
Visto il progetto 15 aprile 1881, con le modifiche apportate all'altro progetto

del 3 luglio detto anno, relativo alla sistemazione di una parte
del tronco del

torrentePiazza,amonte dell'abitato diNicastroedelburrone Macinelli,influente
del torrente medesimo, approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici con di-

spaccio dell'8 giugno, n. 43109-2975, Divisione 66, in relazione al voto espresso
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici, nell'adunanza

del 28 maggio, re-

golarmente omologato dalla Regia Prefettura di questa provincia con decreto
15 agosto 1881,
Visto il capitolato generale d'appalto della medesima data, annesso al rela-

tivo progetto d'arte,
Fa noto al pubblico

aggio od altro compenso.
3. Nel caso che per disposizione di legge il contratto non otesse durare

l'intero quinquennio, si dichiara rescindibile il contratto stesso senza diritto
di compenso alfesattore.

4. Oltre la riscosaione delle imposte erariali e sovrimposte, e tasse pro-
vinciali e comunali in conformità dei ruoli consegnatigli, Pesattore dovrà esi-
gere quelle altre tasse mediante ruoli, che in seguito fossero imposte.

5. Le multe comunali, la cui esigenza è affidata all'esattore, dovranno da
questo esigersi e versarsi colPobbligo dell'inesatto per esatto. Esse danno di-
ritto parimenti an'aggio stabilîto per le imposte dirette.

6. Se per accertare meglio la validità della cauzione che sarà offerta a ga-
ranzia delfesattore, o per assicutarsi che la stessa sia ancora sufficiente du-
rante Pesereizio delPEsattoria, la Giunta municipale crederà fare delle pra-
tiche d'ufficio che importino spese, Pesattore sarà in ebbligo di pagarne lo
importo, e ciò senza pregiudizio delle altre misure che dalla legge o dal re-
golamento sono indicate per casi di mancata o ritardata CBuzione.

7. Quando la cauzione sia in beni stabili dovrà Pesattore o il fidelussore
ecmprovare alla Giunta al finire d'ogni anno che furono pagate tutte le im-
poste gravitanti i detti stabili, e per i fabbricati comprovare anche il paga-
mento del canone di assicurazione dagli incendi. In caso di manûánza a pre-
sentare tali prove si fa luogo alfapplicazione del secondo inciso delPart. 29
del regolamento.

8. II locale in cui, e non altrove, dovrà Pesattore tenere 11 proprio ufficio
per ricevervi le riscossioni sara nel capoluogo del comune 0 in essa propria
dell'esattore, se vi abita, o in altro sito, a di lui spesa, che sia di aggradie
mento della Giunta municipale. Invece i locali per le esazioni da farsi nelle
frazioni del comune saranno forniti gratuitamente dal comuÀe stesso.
L'ufficio di Roma dovrà essere aperto tutti i giorni feriali dalle ore 9 antia

meridiane alle 4 pomeridiane, ed in quelli riconosciuti festivi dallo Stato dalle
ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane.

9. Le tasse comunali saranno risecame alle rispettive acadenze colle imposte
e sovrimposte.

10. Se mai avvenisse in qualunque tempo che Pantorità competente trou
vasse alcuno dei patti speciali in collisione colla legge o col regolamento, e
ne ordinasse la soppressione o la modifleazione, l'esattore in tal caso dovrà
tollerarle ed adattarvisi, e sarà nullameno oßhligato alla Þiens esecuzione del
rimanente.
4° Le efferte per altra persona nominata devono essere accompagnáte da

regolare procura.
5° Le spese del contratto, della cauzione e quelle eventàSil di starålla e di

inserzione stanno a carico del nominato.
6° Il nominato all'atto della dichiarazione di accettazÌone della nomina, di

cui all'art. 7 del regolamento, deve fornire il deposito di lire 421,000, previsto
dalPart. 7 della legge, il quale corrisponde al 2 per Cento circa della presunta
riseossione annuale.
To Il deÞosito puð farsi in denaro o in titoli del Debito Pubblico al porta-

tore al valore desunto dalPultimo listino di Borsa inserito nella fazzetta Uf-
Teciale, nel giorno in cui ha luogo il deposito stesso. I detti titoli debbono
portare Unite le cedole semestrali non ancora maturate.
11 dePosito deve essere comprovatomediante la produzione di regolare quie-

tanza della Cassa del comune, della provincia o della Tesoreria governativa.8° Nei trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata Papprovazione della
nomina, il nominato, sotto pena di decadere immediatamente da ogni diritto,
di perdere il deposito dato a garanzia e di rispondere delle spese e dei danni,
dovrà presentare nel Þreciso ammontare di lire8,4T9,100(liretremilioni quat-

Che nel giorno di domenica 23 Iuglio 1882, alle ore 10 antim., con
la continua-

zione, alla presenza del sindaco o di chi per esso, con l'assistenza
del segretario

comunale, si procederà, col metodo della candela vergine, in conformità degli
articoli 92 e seguenti del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, allo incanto a ribasso dell'appalto

dei lavori d'arginazione di sopra enunciati, e descritti nel relativo progetto

d'arte, e con gli atti ad esso inerenti, pel prezzo complessivo
di lire 175,000,

in base ai capitolati generali e parziali di sopra menzionati, e con le seguenti
altre condizioni, oltre di quelle che saranno stabilite nella stipula del con-

tratto.
Per essere ammesso a concorrere all'aggiudicazione delle detfe opere si

dovrà produrre:
1. Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alP incanto dal-

l'autorità del luogo del domicilio dei concorrenti;
2. Attestato di un ingegnere o di persona dell'arte, confermato

dal pre-

fetto o sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da non più di mesi 6 prima
degl'incanti, ed assicuri che l'aspirante ha le condizioni e capacità necessarie
per l'eseguimento e direzione de'lavori da appaltarsi;

3. I concorrenti alPasta dovranno depositare presso Pullicio in cui si

terranno gl'incanti la somma di lire 12,000 come cauzione provvisoria per
tutti gli effetti di legge.
Il deposito si farà in moneta metallica od in biglietti di Banca, accettati
dalle Casse dello Stato come danaro, o in rendita del Debito Pubblico al

corso del giorno del deposito.
Il deposito fatto dal ûeliberatario resterà presso PAmministrazione fino

alla stipula del contratto; i depositi fatti dagli altri coilcorrenti saranno re-
stituititerminati gPincanti;

4. Le offerte dovranno portare un tanto per cento di ribasso sul prezzo
d'appalto, tanto su i lavori a corpo che amisura;

5. Il deliberamento seguirà a favore dell'aspirante che oifrirã un ribasso

maggiore;
6. Sono fissati a glorili 15 i fatali per le ifuove offerte a ibasso non infe-

riore al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione ; essi scadranno alle ore 12me-

ridiate del giorno 7 del successivo mese d'agosto 1882;

7. I lavori di cui è parola nel presente avviso dovranno essere espletati
fra il termine di mesi 18, decorrendi dal giorno in cui s'intraprende la con-

segna dei lavori. Per quel tempo che l'appaltatore impiegasse nei Iavori oltre
il termine eduvenuto dovrà rimborsare all'Amministrazione le relative spese,

e sottostare ad una penale pecuniaria per ogni giorno di ritardo di lire 25;
8. L'Amministrazione comunale avrå diritto di fare sorvegliare i lavori

da uno o più periti per ottenervene l'esecuzione dell'opera, e l'esatta osser-
vanza del capitolato d'appalto;

9. A misura che progrediranno ilivori, si procederà al relativo scandiglio
sulla richiesta dello imprenditore;

10. Entro 10 giorni dalPavvenufo deliberamento definitivo, P aggiudica-
tario dovrà presentarsi per la stipula del contratto, ed al momento

della sti-

pulazione l'aggiudicatario dovrà prestare la cauzione definitiva, nel
modo sta-

bihto dal capitolato, e non minore del 20 per cento sul prezzo delle opere
che

si concedero in appaltö;
11. Il progetto d'arte cói relativi allegati e documenti

trovansi depositati
nella segreteria comunale, e chinnque degPinteressati potrà prenderne vi-

stone;
12. Tutte le spese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria ed altre re-

lative, sono a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne Pimporto
alPatto della stipulazione del contratto.

Nicastro, 30 giugno 1882.
Il ßindaco: v. CESARE MATERASSO.

3565 ANTONIO DE BIONSI, ÑÐÿPelufíUs
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(36 pubblicaWõ¾e)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

Consiglio d'Aminiskuien del fondo di inassa del Corpo delle Gurdie di finm

Avviso d'Asta.
Nel giorno 16 agosto 1882, ad un'ora pomeridiana, avrà luogo nel locale

della Direzione generale delle gabelle in Roma, presso una Commissione del
Consiglio di amministrahione del fondo di massa delle guardie di finanza, che
presiede sli'asta, nonchè presso le Intendenze di finanza di Firenze, Milano,
Torino e Venezia, quali sedi delegate, un pubblico incanto col sistema delle
schede segrete e secondo le norme stabilite dal regolamento generale per la
Contabilità dello Stato, approvato col B. deereto I settembre 1870, per la
fornitura in un solo lotto dei diversi articoli per le guardie di finanza de-
scritti nella sottoposta tabella.
L'appalto sarà duraturo per un quinquennio, decorribile dal giorno della

stipulazione del contratto relativo, ed avrà luogo sotto il vincolo delle con-
dizioni fissate dai capitoli d'oueri a stamps, visibili nelle ore d'ufficio nelle
medi di ineanto, presso le quali sarà pure depositato ed ostensibile a chiunque
un campione per ogni singolo articolo di divisa.
Le oferte per esser valide dovranno:
a) Essere estese in carta da ballo da una lira, debitamente suggellate a

ceralacca, ed esprimere in tutte lettei'e dd in cifre il ribasso di un tanto per
cento che s'intende di faie, rinasso che devé esser äpplicato sull'ammontare
complessivo della fornitura, in base ai prezzi d'asta stabiliti per ciascon ar-
ticolo, e non mai sui prezzi liarziali;

b) Non contenere clausole, modilleazioni, restrizioni o riserve di sorta al-
enna alle condizioni stabilite dai capitoli d'oneri;

e) Essere garantite da una ricevuta di deposito provvisorio di Ifre 20,000
(lire ventimila) efettuato in una Tesoreria dello Stato in numerario, in bi-
glietti di Banca aventi corso legale, oppure in rendita consolidata del Regno
d'Italia 5 o 3 per cento, calcolata al valore di Borsa del giorno in cui il de-
posito fu efettuato.

d) Essere accompagnate da un certificato della Camera di commercio, sotto
la cui giurisdizione il concorrente esercita la sua professione, industria o com-
mercio, ovvero da altra prova della sua entità morale di datanonanteriores
due mesi, il quale coastati espressamente avere esso concorrente lo qualità
ed i mezzirsufficienti per soddisfare puntualmente agli obblighi che va ad as-
samere coll'appalto cui aspira.
La ricevuta di deposito ed il certifleato, di cui alle lettere e) e d), dovranno

essere consegnati alle rispettive sedi d'ineanto contemporaneamente alla pre-
eentazione della scheda d'offerta,

e) Portare la firma delPofferente, ed indicare il luogo del suo domleilio.
Le schede presentiate alle sedi d'incanto saraâno, a termini delPart. 95 del

regolamento di Contabilità, aperte nel giorno ed ora fissati dal presente at-
viso, e pubblicate in presenza degli astanti, e l'offerta migliore sarà nello
stesso giorno in plico raccomandafo trasmessa alla Commissione suddetta
presso la Direzione generale delle gabelle in Roma, sede centrale del-
Pincanto.
I depositi provvisori di cui all'articolo precedente lettera e) saranno restl-

tuiti agli ofFerenti, ad eccezione di quelli che devono rimanere a garanzia delle
offerte pill favorevoli da trasmettersi alla Commissione centrale.
Tre giorni dopo quello della presentazione delle offerte, e precisamente ad

un'ora pomeridiaila del giorno agosto jredetto, la Commissiolle centrale
d'incanto presso la Direzione generale delle gabelle in Roma procederà aÌ1a
aggiudicazione provvisoria delPimpresa a favore di quello fra i concorrenti
che avrà presentato il partito migliore sul ribasso indicato nella scheda d*tíf-
fizio, la quale suggellata verrå dépositata sul franco della presidenza delPasta
nel giorno del deliberamento, ed aperta subito dopo che saranno state lette
in presenza del concorrenti e descritte nel relativo verbale le efferte tutte
state presentate.
Seguito il deliberamento provvisorio si restituiranno i depositi fatti dai con-

morrenti, ad escezione di quello del deliberatario, che sarà trattenuto sino al
momento della prestazione della cauzione del contratto, o della presentazionè
di un'offerta di ribasso non minore del ventesimo.
Il deposito fatto per adire alPasta rimarrà senz'altro proprietà della massadelle guardie doganali qualora l'aggiudicatario definitivo non ei gresentiske

entro quindici giorni dopo l'aggiudicazione per la ètipulazione del contratto,
e sarà anche in facoltà dell'Amministrazione della massa di procedere ad un
nuovo ineanto a.rischio e spese dello stesso.
La canzione da prestarsi a garanzia delPesatto adempimento degli obblighi

assunti dalfappaltatore col contratto è di lire 50,000, e dovrà farsi mediante
deposito di numerario o di cartelle di rendita del consolidato italiano 5 o 3
per cento al valore medio di Borsa del semestre precedente alla Stipulazione
del contratto diminuito di un deelmo, a tenore dell%rt. 2 del Regio decreto 8
giugno 1873, n. 1447 (Serie 2a)
Qualora abbia luogo Paggiudicazione si pubblicherà il corrispondente av-

viso, e acadrà col giorno 19 agosto 1882, alPora una pömeridians, il periodo
Al tempo per le offerte di ribasso non inferiori al ventesiino, à termini dello
art. 98 del regolamento di Contabilità succitato.

Se verranno in tempo utile presentate oferte ammissibili, a termini dello
articolo 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto che si terrà il giorno 7 settembre 1882, all'ora una pomeridiana, col
metodo della estinzione deHe candele, presso la Direzione generale delle ga-
belle in Roma.
Le spese tutte relative all'Appalto, nessuna eccettuata, saranno a carico del

deliberatario.
TABELLA.

PRE2ztCappello alpino di feltro verdone scuro per guardie di terra . . L. 6 »

Coperta di tela bianca per il medesimo. . . . . . . . . . » 0 64
Cravaga di tela bianca . . . . . . . . . . , , . .

» 0 25
Cingliia a pantaloni con porta daga , , , , , , , , , ; ,

m 1 76
Giberna...... ........»4>
Ointolone per moschetto . . . . . . . . . . . . , , .

» 0 80
Maglia di lana . . . . . . . , ,

> 5 60
Camicia

. . .
. . . . . > 2 40

Mutande...
.... .....»2>

Cappelli di paglia per guardie di mare . . . . . . . . , ,
> 1 84

Distintivi permarescialli - Galloneino in seta verde ed argento do-
tato, metto .

. . . . . . .
> 2 40

Stemma ricamato in oro per berretto da marescialli . . . . .
» 2 50

Dragona in seta verde e argento dorato per sciabole da marescialli a 7 >

Dragona in cuoio id. id, > 1 >
Cinturino con pendagli id. id. > 7 •
Distintivi in ofo da brigadiere pel cappello alpino , . , , . .

> 1 76
Id. in oro da sotto-brigadiere pel cappello alpino . . . . > 1 20
Id. per ginbbe, giubbetti, gabbani e cappotti da brigadiere di
terra e di mare.

, , . .
» 8 24

Id. per ginbbe, giubbetti, gabbani e cappotti da sotto-briga-
diere di terra e di mare

. .
» 5 28

Id. in seta per le guardie scelte di terra e di mare pel bavero
della giubba o del giubbetto . . » 0 40

Nastri in seta per guardie di mare . . , , , , > 0 80
Roma, 20 giugno 1882.

3451 Il Consigliere d'amministrazions: GIOVANNINI.

GENIO MILITARE -- DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMA
Avviso d'Asta.

Si fa noto che nel giorno 14 Inglio corrente, alle ore 11 antialerid., si pro-
eederà in Roma, In via del Qatrinale, n. 11, piano 2o, avanti il signor direttore
del Genio inilitare, a pubblico ineanto, a partiti segreti, all'appalto seguente:
Costruzione di un forte sul Monte Antenne presso Roma,

per l'ammontare di lire 1,000,000.
I lavori non saranno principiati se non dopo l'occupazione legale dei ter-

reni occorrenti.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta.
Gli accorrenti all'asta potranpo fare oferte mediante schede segrete firmate

e suggellaté, scritte su carta filigranata col bollo ordinario di una lira.
11 deliberameitto seguirà a favore del migliore offerente che nel suo partito

firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo suddetto il ribasso di un tanto
per cento diaggiore, o për lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in unascheda suggellata e deg sta siil tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa-
tanno riconosciut! tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena dinullità dei pytiti, da pronunziarsi, seduta stante, dalPantorità che presiedel'astal
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-feriore al ventesimo, sul prezzo di aggiudicazione, sono fissatia giorni cinque,decorilbili dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Gli Aspiranti alPappslto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-vranno fare presso questa Direzione, ovver presso úna Intendenza di finanzadel Regno, il deposito di lire 100,000 in contanti, od in titoli di rendita pub-blica dello Statu al portatore, al valore di Borsa del giorno antecedente aquello in cui viene eseguito il deposito.Saià facoltatiŸ$ agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-gellati a tutte le Direzioni territoriali deiParma, od egli uffici distaccati daesso dipenddnti; di questi ultirni partiti però non si terrà alcun conto se nongiungeranno a questa Direzione uitleialmente e priina delPapertura dell'in-canto, e se non risulterà che gli aceorrenti abbiano fatto il deposito di cuisopra, e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi presso questa Direzione dovranno essere presentati esclusivamentedalle ore B 1(2 alle 10 antimeridiane del giorno d'incanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesisu carta filigranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengonoriserve e condinoni.

de ibe6rpa aÎiod'asta, di registro, di copie, ed altre rf lative, sono a carico del
Roma, 11 4 luglio 1882.

3609
D Regretario: C. FIORY.
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Ad istanza del signor Fergipendo geogaecorsi del fa Giuseppe, rappresen-
tante legale della Banca Genežale in Roma, appaltatrice della Ricevitoria

provinciale di Roma, si rende pubblico
il seguente

AVVISO.
Nel giorno 25 luglio 1882, at ore 10 ant., ed occorrendo un secondo e terzo

esperimento, nei giorni 31 Inglio e 7 agosto 1882, avrà luogo nella E. Pretura

di Ceprano la subasta dei seguenti fondi posti nel comune di Falvaterra, a

danno del signor Benedetti Beniamino e fratello D. Francesco Maria:

1. Terreno seminativo, contrada Montelungo, di superfi:ie di centiare 78,

sez. 16, part. 233, valore censnario baiocchi 55, confinanti strada a due lati,

Blasi D. Pietro e .Tananeci Franceseo.

2. Terreno pascolivo, contrada Míseatello, di superfleie centiare 16, ser. 16,

part, 257, valore censuario bal. 1, confinanti símda,
Santilli prete Antonio e

Rosati Antonio.
3. Terreno seminativo, contrada Fraginali, di superfleie are 2 e cent. 2, se-

zione 12, part. 292, valore censuario bat. ,
conflaanti vis Fraginali, Marreni

Giuseppe e Capparelli Rodolfo, salvi ecc.
4. Terreno seminativo, contrada Orta, di superficie are 6 e cept. 60, Bez.1a,

part. 804, valore censuario sendi 42, bai. 14, confinanti via fosso, strada e Jan-

nueci Francesco, salvi eee.
5 Terreno pas6oli, contrada Grotte Quaresima, superficie cent. 25, sez. 1a,

part. 1144, valore censatirio bai. 11, confinanti strada, Andreozzi Bernardino,

Giuseppe, Filippo fu Luigil
6. Terreno pascoli, contrada Collemanno, superficie are 16 e cent. 62, sez.24,

part. 156, valore censaario bal, 17, connaanti fosso, via delle Grotte, Colonna
principe D. Andres ed Abbazia di San Nicola.
7. Terreno seminativo, contrada Fontana Selva, di superficie are 35 e COE-

tiare 90, sez. 16, part. 157-158, valore censuario bai. 36, confinanti lo stesso

Benedetti, Abazia di San Nicola e Colonna D. Giovanni.

8. Terreno pascoli, contrada Cavi, di superficie are 8 e cent. 92, sezione 2a,
part. 231, valore censuario bai. 9, conflaanti strada, Todini Sosio e Cappel-
lania del Carmine.
9. Terreno pascoli, contrada Toccatore dei Palombi, di superficie are 47 e

cent. 22, sez. 26, part. 2ô1, valore censuario bai. 47, conünanti Jaeovac6i Gio-

vanni, Benedetti Giovanni Battista e strada, salvi eee.
10. Terreno pascoli, contrada Collemanno, superficil are 17 e cent. 58, Bez.26,

part. 334-335, valore censuario bai. 39, confluanti fosso, Abbazia San Nícola e

Calonna D. Giovanni.
11. Terreno pascoli, contrada dell'Obbaco, superfisie are 2 e cent. 92, sez. 2·,

part. 338, valore eensnario bai. 03, confinanti *ia delle Grotte, Capparelli Se-
bastiano e fosso dell'Obbaco.
12. Terreno semirativo, contrada dell'Obbaco, di superfleie are 2 e cent.59,

soz. 22, part. 389, del valore censuario bai. 3, confinanti via delle Grotte, Cap-
parelli Sebastiano e fosso dellObbaco.
13. Terreno seminativo, contrada Fraginali, di superficie cent. 18, sez. la,

part. 299, valore censnario bai. 1, con0nanti via Fraginali e Deangelis Gio-
Vanni e Antonio.
14. Terreno pascoli, contrada Fraginali, di superileie are 2, cantisre 40, se-

zione 1a, part. 301, valore censnario baj. 1, confinanti via Fraginali, DeangeÏis
Giovanni e Antonio.
15. Terreno seminativo, vitato, contrada Termalle, di superfleie ara 1, ceg-

tiare 30, sez. 1a, part. 307, valore censuario seudi 2 e baj, 78, confinanti strada
a tre lati, Andreazzi Filippo.
16. Terreno pascoli, olivati, contrada Termalle, superficie are 3, centiare 40,

Bez. 16, part. 308, valore 6ensnario scudi6 e baj. 68, confinanti strada tre atre

lati, Andreozzi Filippo.
17. Terreno seminativo, contrada Termalle, di superilcie are 12, centiare 10,

ses. 16, part. 309, valore censuario scudi 32 e baj. 91, confinanti strada tre a

tre lati, Andreozzi Filippo, Jannueci Francesco.
18. Terreno pascolo, olivato, contrada Morrone, di superneie are 4, cent. 50,

sez. 1a, part. 801, valore censuario sendi 31 e baj. 7, confinanti via del Mor-

rone, Deangelis Giovanni e Cappellania del Rosario.
19. Terreno paseoli, contrada Morrone, di superfleie Sra 1, centiate 5, se-

zicne la, part. 805, valore censaario baj. 37, confinanti via del Morrone, Dean-
gelis Giovanni e Gappellania del Rosario.
20. Terreno pascoli, contrada Farneto, di superileie are 24, centiate 80, se-

sione 2·. part. 256, valore censnario baj. 25, confinanti strada, lo stesso Bene-
detti e Cappellania de' Pinti.
21. Terreno paseoD, contrada Ceracchi, di superficie are 19, centiare 80, se-

zione y, part. 250, valore censuario sendi 20, confinanti strada, lo stesso Be-
nedetti e Cappellania de'Pinti.
22. Terreno seminativo, contrada Fraginali, di superfleie sta 1. centiare 40,

sez. 1*, part. 1005, valore censuurio baj. 81, conflaanti strada, Todini Sosio,
Capparelh.
23. Casa di abitazione di 16 vani im via della Ports, u. 7, ses. 1a, part. 86

sub. 2, 87 sub. 4, 1190 sub. 1, valore censuario sendi 105, confinanti Cristoforo
Giuseppe, Deangelis Giuseppe, Piectrilli Antonio.
24. Cantina un vano in piazza della Ports, n. 4, sez. 1•, part. 1191 sub. 2,

valore censuario scudi 4 e baj. 50, conflaanti Ricci Luigi fa Ermenegildo, Cap-
parelli Settimío e via della Porta.
Posti in vendita col prezzo minimo in complesso di lire 30,553, somma da

depositarsi in garanzia della oferta lire 1507 65.
Il prezzo dovrà sborsarsi nei tre giorni successivi all'aggiudicazione; le

spese tutte saranno a carico del deliberatarió.
Roma, li 5 luglio 1882.

3576 R Ricevitore provinciale: FERDINAlyDO BUONACCORSI.

BEPUTA210R PROTl¾¾IS DI MRTOTA
AVVISO DI CONCORSO

per la nomina del ricevitore provinciale pel quinquennio 1883-1887.
In ordine alla deliberazione presa dal Consiglio provinciale nella seduta

straordinária del giorno 16 andante, è aperto a tutto il giorno di mereoledi 12

luglio p. v., fino alle ore 4 pom., il condors6 alla
Ricevitória provinciale pel

quinqueanio 1883-1887, da conferirsi sopra torna.
Le oferte, suggellate e stese su carta da bollo da lira una, saranno rice-
vote ik tutti i giorni, durante l'oisiio d'uffiðio, nèllä segreteria della Depula-
1988.
Le condizioni determinate per la eencessione della Ricetitoria provinciale

sono le segueùti:
1. La misura massima dell'aggio sulla quale possono farai oferte di ribassä

è stabilita in centesimi 1T(diciastatte) per ogni 100 lire delle somme da es!-

gerai, a scosso e non scosso, ritenuto che nessun aggio 4 devoluto al riceŸí·-
tore provinciale per le somme delle quali è cenno nell'art. 31 del Regio dá-

ereto in dga 14 maggio 1882, num. 740 (Serie 3a), riflettante la esazione della

tassa di macinsto.
2. La complessiva cauzione definitiva da prestarsi dal ricevitore nel modi

e forme volute dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2a), è di

lire 890,100 (ottocentonovantamila e cento).
8. Ogal concorrente dovrà nella propria oferta emettere una

dichiarazione

dalla quale risulti che in caso di nomina annetterà la gestiorie della Rigévi-
toria e Cassa provinciale pel quinquentiio dal 16 gennaio 1888 af 31 dicembre

1887, coi diritti ed obblighi stabiliti dalle leggi 20 aprile 1871, n. 192, 30 di-

cembre 1878, n. 3591, 2 aprile 1882, n. 674, e del relativo regolamento appro-
vato con Reale decrgo 14 maggio 1882, num. 738, e Regio deereto li ulaggio
1882, n. 140, sulla riscossiona della tassa di inacinazione dei eereali, modificato
dal Regio decreto 8 gingno 1882, num. 740 (Serie 3.), e chè keeetterà 1 Itre

condizloni indicçte nei cipitoli normali, a rovati con decreto Miqisteriale 14
maggio 1882, n. 99, nella tabella delle spese per gli atti eseentivi, approvata
con decreto Ministeriale 18 maggio 1882, e nei capitoli speciali saneiti col dea

creto Ministeriale 26 corrente, n. 33114-4281.

4. Ogni concorrente dovrà inoltre, a garanzia dell'offerta, esibire
il confesso

del deposito provvisorio di lire 100,000 (eentomila), eseguito presso questa Rio

cevitoria provinciale, in danaro od in rendita dello Stato al corso di Horsa,

desurito dall'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. Tale deposito,
subito dopo formata la terna dalla Deputazione, sarà restituito a coloro che

non vi saranno compres!, e seguita poi la nomina del ricevitore da parte dei

Consiglio, sarà pure restituita ai due concorrenti non prescelti.
Le spese tutte di stampa, del contratto ed accessorie, nonchè quelle rela-

tive alla cauzione da prestarsi, saranno a eatico del ricevitore provinciale
nominato, salvo a di lui favore il disposto dalPart. 99 della exceltata legge 20

aprile 1871.
Le deliberazioni, le leggi, i regolamenti ed i capitoli normali e speelali men-
zionati nel presente manifesto, sono ostensibili tutti i giorni, durante l'orario
d'alli io, presso la segreteria della Deputazione provinciale.

Mantova, 30 giugno 1882.

3550 D Prefeito Presidente: BUSCAGLIONE.

AMMINISTRAÈI019B DEL TOÈDO PER IL ÛULTO
succeduta al soppresso Convento di S. 3faria delle Grazie in Zagarolo

UFFICIO ÐEL REGISTRO DI PALESTRINA

AvvIso d'Asta per appalto di rendite in natura.
Si rende noto al pubblico che allä ore 10 antimeridiane del giorno 18 gor-

rente, nell'allidio di regiatro suddetto, -ed alla presenza del rieevitore sotto-

scritto, si terranno pubblici ineauti ad eatinalone di candela verginé per lo

appalto di tutti i fondi rustici non affenenti provenienti dagli ex-Conventhall

di Santa Maria delle Grazie, in Zagarolo, e concessi a colonia perpetua Ë ik
enfitensi mediante annua prestazione is natura la quantità indeterminatal
ossia con divisione dei prodotti all«guinta sulla base di lire 2800.

Le offerte da farsi in auménto al prezzo dincanto come sopra fissato non

potranno essere inferiori a lire venticinque.
Per essere ammasso all'asta si dovrà depositare a ggranzia dell'oferta

somma di lire 280.
Barà leeito di fare nuove offerte in aumento al prezzo del provvisorlo de

liberamento entro cinque giorni da questo. In tal caso saranno tosto pilbbli4
cati appositi avvisi per procedere ad un nuovo ésperimento d'asta sul presid
oferte.
In mancanza di oferte d'aumento il deliberamento provvisorio diventerà

definitivo, salva la superiore approvazione
L'appalto avrà la durata di anni tre, dál primo gennaio 1882

al 81 dicem-

bre 1884.
Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno rego-

lare il contratto è visibile, in uno allo elenco delle prests¼foni da appaltarsi,
nel suddetto uffielo, in tutte le ore in cui è aperto al pubblico.

Palestrina, 29 giugno 1882.
3607 Il Bioevitore: STABILINL
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PROVINCIA DI GENOVA - INTENDENZA I)I FINANZA
Appalto di Ësattorie delle imposte dirette per H quinquennio 1888-1§§7

AVVISO PER LE PfuME ASTE.
Dovendosi procedere all'aggiudicazione per asta pubblica dello esercizio
delle Esattorie sottoindicate pel quinquennio 1883-87, si rende noto quanto
segue:
Is Alle ore 4 pom., nei palazzi comunali dei comuni ove sono poste le Esat-

torie, nei giorni rispettivamente designati nella tabella riportata in fondo
al presente avviso, e dinanzi alle competenti Commissioni, saranno tenuti gli
esperimenti di asta pel concorso all'esercizio delle Esattorie indicate nella ta-
bella suddetta.
IL Gli oneri, i diritti ed i doveri dell'esattore sono determinati dalla legge 20

aprile 1871, n° 192; dalla legge del 30 dicembre 1876, no 3591; dalla legge 2
aprile 1882, n° 674 (serie 3a); dal regolamento approvato con decreto Regio 14
maggio 1882, n°738; dal Regio decreto 14 maggio 1882, n°740 (serie 36) colle
modificaziom portate col Regio decreto 8 giugno 1882; dai capitoli normali ap-
provati con decreto Ministeriale 14 maggio 1882, n°739 (serie 3a), non che dal
decreto Ministeriale 18 maggio 1882, n° 751 (serie 3=) che ha approvata la
tabella dei compensi da percepirsi per gli atti esecutivi. Inoltre l'esattore è
obbligato ad osservare i capitoli speciali che per ciascuna Esattoria sieno stati
deliberati.
III, Nessun aggio è dovuto all'esattore per le somme delle quali è cenno nel-

l'articolo 31 del Regio decreto in data 14 maggio 1882, no 740 (serie 36).
IV. L'aggiudicazione dell'esercizio dell'Esattoria sarà fatta a chi avrà offerto
ilmaggior ribasso sull'aggio sul quale viene aperto l'incanto. La prima offerta
di ribasso non può essere maggiore nè minore di un centesimo. Non si addi-
viene all'aggiudicazione se non vi sono offerte almeno di due concorrenti.
V. L'aggiudicatario rimane obbligato per il fatto stesso dell'aggiudicazione. Il

eomune, e, nel caso di Consorzio, i singoli coinuni, rimangono obbligati quando
sia intervenuta l'approvazione del prefetto, sentita la Deputazione provmeiale.
VI. Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di

incompatibilità previsti dall'articolo 14 della legge del 20 aprile 1871, no 192.
VII. Per essere ammessi all'asta i concorrenti debbono, a garanzia de11e loro
pfferte, avere eseguito il deposito della somma indicata nella tabella, e corri-
spo ldente al 2 per 100 dell'ammontare presunto delle annuali riscossioni.
VIIL II deposito puð essere effettuato in danaro, o in titoli di rendita pub-

blica al portatore dello Stato, al valore di lire 90 per ogni 5 lire di rendita, de-
sunto dal listino di Borsa pubblicato nella Gazzetta Uf/ìcia e del Regno del
gioino 26 giugno 1882, n° 149.

Nel secondo caso i titoli debbono portare unite le cedole semestrali non an-
coramaturate.
IX. Il deposito dev'essere comprovato o per consegna alla Commissione che

tiene l'asta, o con la produzione di regolare quietanza della Cassa del comune
o della provincia, o della Tesoreria governativa.
Chiusa l'asta, il presidente restituisce i depositi fatti, eccettuato quello del-

l'aggiudicatario.
X. Le offerte per altra persona nominata devono essere accompagnate da

regolare procura. Quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione
deve farsi all'atto dell'aggiudicazione, ed accettarsi regolarmente dal dichia-
rato entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e garenti l'of-
ferta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la per-
sona dichiarata si trovi in una delle eccezioni deteïminate dall'articolo 14 della
legge 20 aprile 1871.
XI. L'esattore, nei 30 giorni da quello in cui gli venne notiilcata l'approva-

zione dell'aggiudicazione dell'asta, deve presentare alla Giunta del comune, 04
alla rappresentanza del Consorzio, la cauzione determinata nel presente av-
viso d'asta, e prescritta dagli articoli 16, 17 e 101 della legge, con le modalità
risultanti dall'articolo 24 del regolamento 14 maggio 1882.-
XII. Stanno a carico dell'aggiudicatario le spese del contratto, della cau-

zione, e dell'asta, comprese quelle per le indennità di missione al delegato
governativo e quelle di stampa, pubblicazione e inserzione dell'avviso tanto
della prima che della seconda asta, tenuto conto che gli atti d'asta, i contratti
d'Esattoria e le cauzioni sono, per gli effetti del registro e hollo, parificati agli
attî delle Amministrazioni governative stipulati nell'interesse dello Stato,
giusta l'articolo 99 della ripetuta legge 20 aprile 1881.
XIII. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibili

presso l'Intendenza di finanza, le Agenzie delle imposte dirette e le segreterie
comunali, nelle ore d'ufficio, le leggi, il regolamento, i decreti ed i capitoli nor-
mali di sopra cennati, non che i capitoli speciali che sieno stati deliberati.
XIV. Nella sala degl'incanti sarà pubblicato l'avviso contenente le modalitå

da seguire nel caso che l'asta sarà tenuta a candela vergine. Se poi l'asta sarà
tenuta a schede segrete, sarà nella sala stessa depositata la scheda contenente
ilmaximon dell'aggio per cui potrà essere deliberata l'Esattoria, non che altro
speciale avviso.

8 ESATTORIE

che si pongono

all'asta

Aggio per ogni 100 lire
di versamento

M
sul quale l'asta è aperta W

COMUNI
ese

compresi nel circolo
e ior o

1 Genova (1) . . . . Genova, Capraia . . . . . Luglio 24 1.20 1.20 10,349,786 1,722,100 206,995
2 Rapallo (2) . . . . Rapallo, Portofino, Zoagli. , Luglio 25 2.00 2.00 280,727 47,700 4,614
8 Chiavari (3) . . . . Chiavari, Carasco, S. Colom-

bano, S. Rufano . ; . . Luglio 26 2.00 > 2.00 335,842 54,100 6,717
4 Borzonasca (4) . . . Borzonasca, Mezzanego . . . Luglio 27 2.25 a 2.25 80,331 17,500 1,606
5 Altare (õ) . . . . . Altare, Mallare . . . .

.
. Luglio 29 3.00 > 8.00 45,128 13,400 902

6 Calissano (6) . . . . Calizzano, Bardineto, Massi-
mino . . . . . . . . Luglio 31 3.00 a 3.00 56,976 19,800 1,139

7 Carcare (7) . . . . Carcare, Pallare
. . . . . Luglio 28 3.00 3.00 3 00 22,714 8,500 454

8 berini (8) . . . . . Lerici, Ameglia . . . . . Agceto 2 2.50 2.50 2.50 181,516 23,700 2,680
9 Levanto (9) . . . . Levanto, Bonassola, Borghetto

Vara, Carrodano, Deiva,
Framura, Monterosso, Pi-
gnone, Vernassa . . . . Agosto 3 2.00 > 2.00 170,927 31,400 3,418

10 Loano (10) . . . . Loano, Balestrino, Boissano,
Toirano . . . . . . . Agosto 4 3.00 > 3.00 118,457 22,000 2,36911 Millesimo (11) . . . Millesimo,Biestro,Cen 'o,Cos-
seria, Marialdo,Osi ia,Plo.
dio,Roccavignate,Rocchet-
ta Cengio . . . . . . Agosto 5 2.30 2 80 2.30 89,338 14,300 1,786

12Noli (12) . . . . . Noli, Bergeggi, Segno, Spo-
torno, Vezzi Portio . . . Agosto 6 2.50 a 2.50 56,238 13,200 1,124

13 Pontedecimo (18) . . Pontedecimo, Campomorone,
Ceranesi,Mignanego,S.Qui-
rico

. . . . . . . . Agosto 7 1.25 1.25 1.25 897,498 129,500 17,94914 Ronco-Serivia (14) . .
Ronco Scrivia, Busalla, Isola
del Cantone. . . . . , Agosto 9 1.70 0.50 1.70 109,303 21,600 2,186

15 S. Margherita (15) S. Margherita , . . . . . Agosto 10 1 40 1.00 1.40 107,917 20,400 2,159
16 S. Stefano d'Aveto (16) S. Stefano d'Aveto . . . . Agosto 13 : 2.75 2.75 2.75 50,387 10,900 1,007
17 Sarzana (17) . . .

. Sarzana, Bolano, Castelnuovo
Magra,Ortonovo,S. Stefano
Magra . . , , , , , Agosto 11 2.50 0.50 2.50 822,861 56,600 6,457
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ESATTORIE COMUNI

che si pongono compresi nel circolo

2 all'asta esattoriale
CD

Aggio per ogni 100 lire & °
di versamento a 8 :

Mese
sul quale Pasta è aperta M

18 Savona (18) . . . . Savora, AlbissolaMare, Albis-
sola Superiore, Ellera, Qui-
liano,Vado. . . . . .

.
Agosto16 2.00 a 2.00 693,512 118,200 18,870

19 Sestri Levante (19). .
Sestri Levante, Casarra, Casti-
glione, Moneglia . . . . Agosto 14 2.00 0.30 2.00 180,973 33,000 3,219

20 Varese Ligure (20) . . Varese Ligure, Maissana . . Agosto 19 2.00 > 2.00 88,015 . 16,100 1,760

21 Vezzano Ligure (21) .
Vezzano Ligure, Arcola, Treb-
biano, Follo. . . . . . Agosto 12 3.00 a 3.00 109,716 20,600 2,194

22 Cairo Montenotte (22). Cairo Montenotte, Bormida,
Brovida . . . . . . . Agosto 17 1.95 a 1.95 67,224 12,700 1,344

Condizioni essenziali dei capitoli speciali.
(1) Senza obbligo della riscossione delle entrate comunali essendo i due co-

muni provvisti di tesoriere speciale.
(2) Obbligo di riscuotere le entrate comunali rispondendo del non riscosso

per scosso, fare il servizio di Cassa. -- Non esistono altre condizioni essenziali-
(3) Obbligo di riscuotere le entrate comunali rispondendo del non scosso per

scosso, fare il servizio di Cassa ai comuni, ad eccezione di quello di Chiavari
che ha il suo tesoriere speciale. - Non esistono altre condizioni essenziali.
(4) Obbligo di riscuotere le entrate comunali rispondendo del non scosso per

scosso, fare il servizio di Cassa e trasferirsi nel comune di Mezzanego tre
giorni ogni himestre.
(5) Obbligo di riscuotere le entrate comunali rispondendo del non scosso per

scosso e fare il servizio di Cassa.- Non esistono altre condizioni essenziali.
(6) Obbligo di riscuotere le entrate comunali rispondendo del non scosso per

scosso e fare il servizio di Cassa. - Non esistono altre condizioni essenziali.
(7) Obbligo di riscuotere le entrate comunali senza rispondere del non scosso

per scosso e fare il servizio di Cassa.-Non esistono altre condizioni essenziali.
(8) Obbligo di riscuotere le entrate comunali senza rispondere del non scosso

per scosso e fare il servizio di Cassa. - Non esistono capitoli speciali.
(9) Obbligo di riscuotere le entrate cornunali rispondendo del non scosso per

scosso e fare il servizio di Cassa ai comuni.
(10) Obbligo di riscuotere le entrate comunali rispondendo del non scosso per

scosso e fare il servizio di Cassa senza altre condizioni essenziali.
(11) Obbligo di riscuotere le entrate comunali senza rispondere delnon scosso

per scosso e fare il servizio di Cassa senza altre condizioni essenziali.
(12) Obbligo di riscuotere le entrate comunali, rispondere del non seosso per

scosso e fare il servizio di Cassa, meno pel comune di Spotorno che ha teso-
riere speciale.

Genova, addi 27 giugno 1882.

(13) Obbligo di riscuotere le entrate comunali senza rispondere del non

scosso per scosso, fare il servizio di Cassa e tenere un suo rappresentante til
ciascuno dei comuni di Campomorone, San Quirico e Mignänego per tre

giorni d'ogni bimestre da stabilirsi dalla Rappresentanza consorziale.

(14) Obbligo di riscuotere le entrate comunali senza rispondere del non

scosso per scosso, fare il servizio di Cassa pel solo comune di Isola,
trasferirsi

bimestralmente tre giorni nei comuni per Fesazione.
(15) Obbligo di riscuotere le entrate comunali senza rispondere del non

scosso per scosso e fare il servizio di Cassa.

(16) Obbligo di riscuotere le entrate comunali senza rispondere del non
scosso per scosso, fare il servizio di Cassa, e trasferirsi ogni bimestre nelle

borgate di Resoaglio e Cabanne.
(17) Obbligo di riscuotere le entrate comunali senza rispondere del non

scosso per scosso e fare il servizío di Cassa.

(18) Obbligo di riscuotere le entrate comunali rispondendo del non scosso
per scosso, fare il servizio di Cassa ai comuni, meno quello di Savona che ha

tesoriere speciale. Trasferirsi ogni bimestre nei comuni per l'esazione.

(19) Obbligo di riscuotere le entrate comunali senza rispondere del non

scosso per scosso e fare il servizio di Cassa.

(20) Obbligo di riscuotere le entrate comunali rispondendo del non scosso

per scosso, e fare il servizio di Cassa ai due comuni.

(21) Obbligo di riscuotere le entrate comunali rispondendo del non scosso
per scosso e fare il servizio di Cassa. Trasferirsi himestralmente per l'esa-

zione un giorno nel comune di Follo e due giorni in quello d'Arcola.
{22) Obbligo di riscuotere le entrate comunali rispondendo del non scosso

per scosso, fare il servizio di Cassa, ed alle stesse condizioni riscuotere le

rendite delle Opere pie quando ne venisse richiesto,
1526 L'Intendente: E. VIVALDI.

DEPUTAZIONE PROVINCIRE DI 8ALERNO MUN IC I P IOD I TR AP AN I

AVVISO D'ASTA.
Prodottasi offerta pel ribasso del ventesimo sulla somma complessiva di

lire 74,343 48, per la quale nel giorno 13 corrente mese rimase provvisoria-
mente aggiudicato al signor Conforti Carmine l'appalto dei lavori di costruzione
della variante all'Elteeto, strada Contarsi-Gange, si previene il pubblico che

nel giorno 21 luglio 1882, alle ore 12 meridiane, nell'afficioprovinciale,innanzi
al prefetto della provincia, o di chi per lui, avranno luogo novelli inemati per
l'appalto di cui si tratta, in base al prezzo di lire 70,626 31, ridotto opn dette
ciferta, cioè di lire 23,680 92 poi lavori a corpo, e di lite 46,9¾ 39 per quelli
a misura.

Avvertenze.
L'appalto avrà luogo alla estinzione di candele verginL
Dovranno i lavori compiersi fra mesi 24, come pel capitolato d'appalto.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno presentare un certill-

esto d'idoneità rilasciato da ingegnere capo del genio civile governativo o

provinciale, di data non anteriore ai sei mesi.
Dovranno inoltre depositare la somma di lire 3000 per canzione provvisoria

e per garentia dell'asta.
Tale deposito sarà restituito si collicitanti, meno quello del solo delibera-

tario, che sarà col medesimo conteggiato nell'atto della stipula del contratto,
restando egli obbligato a fornire immediatamente una cauzione definitiva
corrispondente al decimo dello importo netto dei lavori in contante o in ren-
dita pubblica italiana, o in cartelle del Prestito provínciale.
Tutte le spese per gli ineanti, niuna esclusa, nonchè quella pel eÊmtratto

da atipularsi, saranrio a carico del deliberatario.
Il capitolato che regola il contratto trovasi depositato presso l'ufficio pro-

Vinefale,_ e se ne potrà prendere comunicazione da chiunque lo desideri in
tutti i giorni e nelle ore in cui Pufficio atesso rimane aperto.

Salerno, 27 giugno 1882.
8463 Il Direttore degli ufßeiprovinciali: AQUARO.

Rendesi di pubblica ragione che il di 23 corrente luglio, alle ore 12 merf-

diane, avrà luogo in questa segreteria comunale, innanzi il signor sindaco, o
cht per esso, Pappalto relativo alla costruzione del terzo tratto della strada

obbligatoria Trapani-Salemi, della lunghezza di chilometri 3,804 20, e per la

somma di lire 57,000, in base alPestimativo e capitolato approvati da questa

Giunta municipale, ed ostensibili a chiunque in quest'uffielo.
S'invita quindi chinaque intenda aspirare a tale appaito, a codiparire nel

giorno ed ora kuindicati, §er fare i suoi partiti in diminazione di un tanto

per ogni cento lire, mentre si procederà al deliberamento, a mezzo di schede
segrete, a favore delPultimo e migliore oKerente,
Si previene chiunque vorrà presentarsi all'incanto che, per essere ammesso

ad oferire, dovrà produrre un certilleato di moralità, eli un attestato
di un

ingegnere che assicuri che Paspirante ha le condizioni e capacità necessarie

per l'esecuzione e la direzione del lavori d'appaltarsi. Sarà inoltre ebbligo

dell'aspirante depositare presso Unhicio la somma di lire .2000 come
cauzione

provvisoria, sia in valuta legale, sia in cartelle del Debito Pubblico dello

Stato, al valore corrente, salvo a prestare la cauzione definitiva alla
firma del

contratto, e lire 200 per appronto delle spese da liquidarsi.
It lavoro dev'essere portato a compimento nel termine improrogabile di venti

mesi dalla data delPapprovazione prefettizia, elasso il qual termine, Pappal-
tatore incorrerà nelle multe indicate dal relativo capitolato.
Tutte le .apeso d'asta, .ninna esclusa, di stampa, bollo, registro, cople,

mi-

sure finali, documenti ed altro, sono a carica delfaggiudicatario.
I termini fatali per la diminuzione del ventesimo sono stabiliti a giorni

quindici, i quali scadranno il di 9 p. v. agosto al termine della suoneria
di

mezzogiorno.
NegPincanti si osserveranno le formalitå prescritte dal vigente regolamenta

sulla Contabilità generale dello Stato, 4 settembre 1870.
Dato dal Palazzo municipale, addi 1 Inglio 1882.

3588 li Begretario capo, A. GIANNITRAPANI.
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CITTA DI TORINO
AYVISO D'AßTA per l'appalto della costruzione di un edißzio
per sede di pubblici uffizi nell'isolato ßant'Obertino, sull'qngolo
delle vie Bellezia e Corte d'Appella.
Lunedi 24 luglio 1882, alle ore due pomeridiane, in una sala al primo piano

del palazza civieg, avanti il sindaco, e coll'assistenza del segretario munici-
pale, si procederà all'incanto a partiti segreti, secondo le norme del regola-
mento approvato con Regio decreto i settembre 1870, n. 5852, per lo appalto
della costruzione di un caseggiato per sede di pubblici uffizi nell'isolato di
Sant'Obertino, sull'angolo delle vie Bellezia e Corte d'Appello, in conformità
delle tavole di disegni an. 2, 3, 4 dell'analogo progetto, approvato dal Consi-
glio comunale in seduta 26 dicembre 1881; con obbligo della demolizione dei
caseggiati indicati in tinta gialla nella tavola di diaeksi n° 1 del detto pro-
getto e dell'esecuzione di tutte le opere provvisionali ed accessorie di qua-
Innque specie, odborrenti per il completo eseguiniento delle suceennate opere
di costruzione e di demolizione, corrispondendo alla Città, come valore dei
materiali dei casèggiati a demolirsi o di tutti gli oggetti ivi esistenti (elie non
sieno di proprietà di terzi), la somma fissa a corpo di lire 29,00,0, ngn sogget a
a ribasso d'asta, nè ad altra riduzione, e meglio come detto appalto risulta
dal capitoÍato speciale di éondiëfäni di èni idfrà.
L'impresi, il cui importo piossimdiivamente calcolato in lire 50,000,

sarà deliharata a favore di quello fra i coëþörrenti cheAvd offerto imi rela-
tivi prezzi inaggior diminuziono d'un tànto per cento, superando od almeáo
raggiungendo il ribasso minimo prestallilito 491 gindaco iri ischeda suggellata
e deposta, alla presenza degli astanti, sul banco dell'incanto, sotto l'osser-
vanza delle condizioni contenute sia nel ricordato capitolato speciale ed an-
nessovi elenco dei prezzi, approvati dalla Giunta municipale nella seduta del
16 giugno ultimo scorso, sia negli altri capitolati ed elenchi in quello enun-
clati.
Per essere ammesso a far partito claseun aspirante dovrà presentare en

attestato di data rion anteriore a sei mesi, spedito da un ingegnere od archi-
tetto esercente in Torino e conosciuto dalla civica Amministrázione, il (Inale
certifiehl äveie enso àsþirantè dito provê di onesfà, di abilità e di pratiche
cognizioni noll'eseguirbento d'imIirésè 'della ilatura ed importanza di quella di
cui si traità; doëà inoÏtre negósita e i confila ell'asta, a mani del ciVico
tesoriere, pur Šre ate, la somba di lire 26000, iri danaro od in fo di pub-
blici dello Stato o della Città al portatore ed ál Waloie in corso; qitale déj)o-
sito sarå restituito Ai ilon deliberatari, con Àbyena finito l'incantò, eg al de-
liberatario dopo stipulato il ccátratio con anzione, a qui si addi errà entro
otto giorni dal deliberamento gefinitivo.
Le schede d'ogerta, estese su carta bollata da una lira, sottqserltte e sug-

gellate, saranno, all'apertura dell'incanto, rimesse, coll'attestato anzigetto, dai
concorrenti a mani del sindaco, il quale ne Aarà lettura agli estenti.
Le opere, oggetto del presente appalto, dovranno essere incominciate ap-

pena fatta dalla Oittà la consegna dei caseggiati a demolirsi, e l'impresa do-
Trà essere compiuta con tutto 11 mese di settembre 1884.
Il tempo utile (fatali) per presentare oferta di ribasso non inferiore del

ventesimo'sui prezzi di aggiudicazione scida alle ore undici antiniefidiane di
mercoledi 9 agosto 1882.
I sopra mentovati capitolati di condizioni, elenchi dei prezzi e progetto, ai

quali è subordinata l'impress, sono visibili nel civico gffizio d'arte.
Le spese degli incauti, del contratto con canzione, dei disegni ed ogni altra

accessoria sono a carico dg delibežatario.
Torino, dal Palazzo municipalé, äddfguglio 1882.

3584 Ksegr¢agio: Avv. H.

ÌÉiBÏ0ÑË ÉËÏ, ŠniúË$JTARË $Ï TOAÌN0
AVVISO D'ASTA (N.62) per incanto in seguito ad offerta del ventesimo.
. Si fa di .pubblica ragione, a termini dell'art. 60 del regolamento approvato
con gegio decreto 25 gennaio 1870, che essendo stato presentato in tempo
utile il ribasso del ventesimo qui prezzi dell'estimativo, ai quali in incanto del
giorno 26 giugno 1882 fisultò deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta
del 19 giugno 1882, dei
Lavoripei la costruzione di una batteria permanente ai ßapè d'E-
willes, ascendenti a lire 335,000, da eseguirsi nel termine di
giorni quattrocento,
(I lavori non sagnno prinei;dati se non dopo che potranno legalmente oc-

caparsi i terreni occorrenti),
Per cui, dedotti li ribassi d'incanto di lire 2 10 per cento e del ventesimo of-

ferto, residuasi il suo importare a lire 311,566 75,
Si procederà perciò avanti il direttore del Genio militare, e nel locale
della Direzione del Genio, via S. Francesco da Paola, n. 7, piano 86, al rein-
canto di tale appalto, eol mezzo di partiti suggellati, alle ore due pomeri-
diane del glorho 10 luglio 1882, sulla base del sovra indicati prezzi e ribassi,
pei• vederne seguire il deli6eramento definitivo a favore dell'ultimo e migliore
oferenté.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione suddetta e nel lo-

cale suddetto.
Øli aspin ti alPimpresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-
vranno:

are pryso 14 Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di finanza
di Torino, un geposito di lire 33,500 in contanti, od in rendita del Debito Pub-
blico al portatore, al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in
eni viene operato 11 deposito.
26 Tale deposito, od i doenmenti comprovanti il deposito fatto, dovranno

essere presentati alla Direzione suddetta non più tardi delle ore 2 pomeridiane
del giorno 10 Inglio 1882 fissato per l'incanto.
So Far constare della loro idoneità, a norma del prescritto delle condizioni

generali annesse al capitolato tipo pei lavori dipendenti da questa Direzione,
ciob:

à) Produrre un certificato di moralità, rilaseisto in tempo prossimo allo
incanto dall'autorità politica o municiliale del luogo in cui sono domiciliati;

3) Esibike un attestato di persoûe delParte, confëtmato da un direttore
del Genid inûltake, il quale sia di data noit anteriore di due mesi, ed assicuri
che l'aspira Ë dato drôvé di perizia e sufficiente pratica nàll'eseguimento
o nella liirekÍõne d altri cöntiatti d'qpëalto di opeke pubbliche o private.
Il ribasso offerto dovrà esseye chiaiamente espresso in tutte lettere, sotto

pena Al nulliti dell'offerta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre-
sigdente l'asta.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filogranata col bollo ordinario di una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare I loro partiti

suggellati a tutte le Direzioni del Ganio militare od agli uffici staccati da
esse dipendenti. Dl questi ultimi partiti però non ei terrà alcun conto se non

giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, o
se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e
presentats la ricevuta del medesimo.
Le spese d'asta, di bollo, di registrú, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Torlao, ad41 3 luglio 1882. Per la Direzione

3600 N Segretario: N. MONTICELLI.

ESATTORIA CONSORZIALE DI FROSINONE
DIREZIONE DEL LOTTO DI ROMA

Avviso di concorso.
È aperto 11 concorso a tutto il di 31 luglio 1882 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 167 nel comune di Pergola, con l'aggio inedio annuale di
lire 607 39.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai ricevi-

tori, si reggenti e commessi di Banco, di cui all'articolo 6 del regolamento
stil lotto, salvo le disposizioni contenute nel R. decreto 18 novembre 1880, nu-
mero 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione l'occor-

rente Ïetanža in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigla dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

Bere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

spondente al espitale di lire 480, o con deposito in numerario presso la Cassa
del Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà gesùggettato ad
una ritenuta del 2 112 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile
dei ricevitori del lotto.

Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Roma, addi 30 giugno 1882.
8525 R Direuore: MARINUZZI.

comarzwxo x»x aga'x,xax
Ad istanza dell'esattore di Frosinone, a richiesta e nell'interesse della ditta

cav. Luigi Trezze, assuntrice dell'Esattorig di Artena, si espone in vendita
un'ottava parte dei seguenti stabili posti Eella città di Alatri, ed apparte-
nenti per un ottavo a Malandrueco Filippo fu Luigi, dimorante in Artena, in
odio al quale si procede alla espropriazione forzosa :
1. Casa di due vani, posta in via di San Silvestro, al civiei numeri 102, 103,

confinante con Retroei Vincenzo, Eietrobono Natalia, Gatta Ascenza e strada,
distinta in mappa alla sez. 13•, col n. 1239, col reddito annuo (corrispondente
ad un ottavo dell'intero) di lire 2 81, per lire 21 08,
2. Casa di sei vani, poeta in via della Trinità, ai civici numeri 49, 50, confi-

nante con Vinci Filippo e sorelle, Dell'Uomo Tommaso e strada, distinta in
mappa alla sea. 186, col n. 1395, col reddito annuo (un ottavo come sopra) di
lire 15 28, per lire 114 60.
3. Cantina di un vano, posta in via della Trinità, al civico n. 36, confinante

con Pietrobono Franceseo, Vinel Angelo e strada, distinta in mappa alla se-
zione 13·, al num. 1398 enb. 1, éol reddito annuo (un ottavo come sopra) di
lire 9 38, per lire 70 35.
Gli esperimenti d'asta avranno luogo presso la R. Pretura di Alatri nei

giorni 25, 80 luglio e 4 agosto 1882, allo Ore 10 antimeridiane.
Alatri, 8 luglio 1882.

3613 ' Per PEsanore: E. CECL
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MUNICIPIO DI ALGHERO l',6,',°",7,,"i=|g",",T o malafede, tanto verso le Amministrazioni pubbliche,

.
Ëntio il termine di giorni venti verrà ammessa PoŒerta di ribassodelven-

Appalto dei redditi patrianoniah correnti ed arretrati tesimo al premio kii aggiudicazione.
Le spese d'inennto e degli atti relativi, cioè: stampe, copie, registrazione,

Avviso d'Asta• ecc., sono a totale carico del geliberatario.

Si deguee a pubblica notizia che sabato ventidue Inglio prossimo venturo, Nell'incanto saranno osservate tutte le formalità prescritte dal regolamento

alle ore 11 ant, nella sala comunale, e nanti 11 sikpor slädaco di quieátò Ma- sulla Corita lita generale ààlto Stato.

nicipio, si procederà; medionfe ptibblief licitaziBB0 51Î'8908Î$0 þ87 ÍS TISOOS- Û&Ils Ë€S 16IiŠB müßiCÍÒ818, ÎÎ W $UglIO 1882.

sione dei redditi patrimonläli corrënti ad arietrati, chè Vei à denberato a ta- D sin4aco: A. SBORGHi.

vore dell'altimo miglioie ofËeránfe iti ribasko alPagg16' det 10 br cento stille 3590 Il Sagretario: G. Mamn.

somme egottivamente riscosse, aggio clie sërve di base ágli inúanti.
AVVertenze. PROV INp I A D I COMO

1. Negli ineanti si osserveranno le norme
stabilite dal regolamento sulla

Contabilità generale delló stato.
AVVISO D'ASTA pel conferitnento della Ricevitoria provitaciale.

2. Gli aspiranti all'appàlto dóvranno preventivamente depositare per garan¯ Ai termini della deliberazione presa dal Consiglio provinciale di Como nella

zia dell'asta la somma di lire cinquémila in contanti, od in cartelle del De- eeduta del 9 giugno corrente, dovendosi procedere per ásta pubblica alla no-

bito Pubbûco a prezzo iff Borsa, oil in obbligskioni del Prestitidelmunicipio mina del ricevitore provinciale pel quinquennio dal 1° gennaio 1883 81-81 di-

d'Alghero, od in libretti della locale Cassa di risparmio al valore nötninalé• eembre 1887, si dednee à nonoscenza derpubblico che lo ineanto sarå tenuto

Dovranno inoltre depoëitare lÏre miÏÍe 'in contânti pér s§ese ð'astia, con° nel palazzo prefettizio, e proprianiente tella sala della Deputazione provin--

tratto ed accessori, compresa una copia degli åtti medðàinii äd uso dell'Am¯ ciälà aÌf6 orë 11 antiinäidiane del giorno 24 lugÏio p. v., sotto la presidenza

ministrazione appaltante• del signor prefetto, coll'infefvënto della Deputazione pi•ovînciale e diun de-

Il deposito d'asta verrà restituito a tutti gli aspiranti, ritenendolo al solo legato governativo dell'Amministraziond fliisidiarla, e coll'âssiegnza del éegre-
deliberatario sino alPadempimento delle condizioni stabilite dal capitolato• tario prooineiale
3. L'appaitatore dovrà prestare garanzia per la somma di lire diciassette- L'alita sarà tänata col metodo della candela vergine, in conformità del re-

mila se in contanti od in certelle del Debito Pubblico al corso di Borsa, od golaniënt sólÏa Òo tå$ilÌtá gãîleiale délÍo Staté nattembre Ì870, n. $862, e

in obbligazioni di Prestiti municipali a valore nominale, e per lire trentamila sarà aperta sull'aggio di centesimi
19 per ogni cento lire di riscossione.

se con prima ipoteca sovra stabili da valutarsi a sessanta volte il
tributo di- La pribía offerta di ri aëso noa può essere maggiore nè minore di un een-

retto verso lo Stato· tesimo.

Ove la cauzione fosse mista ei osserveranno le downte proporzioni. Gli aspiranti all'appalto non dovranno trovarsi in aleuco dei casi di incom-

4. L'appalto è duraturo per un quinquennio che si computa dal 16 gen- patibilità indicati negli articoli 14 e 78 della legge 20 aprile 1871, n. 192

asio 1882. (Serie 26).
5. La riscossione dei redditi correnti verrà dall'appaltatore effettuata alle Per essere ammesso ad ofrire, ogni aspirante dovrå presentare all'autorità

relative scadenze, ed il veisamento seguirà nella Cassa comunale, scosso o non che presiederà alPasta una regolafe quietanza compróvante Ýefféttuato depo-

acosso, in rate bimestrali, non piil tardi del quindicesimo gorno dei mési di sito (a garanzia dell'oferta) àëllo Cassa dellä R. Tesorefia loenle, in denaro

gennaio, marzo, maggio, luglio, set.tembre e novembre di ogni anno. Quella od in rendita pubblica dello $tato, ai prezzo di lire 90 pertogni cingne dirén-

degli arretrati verrà efattuata in ventiquattro rate bimestrali decorrende itita, desunto dalPoltimo huniero dilla Gazzeita trfliciaie, della semina di

dalla consegna dei singoli stralci dei ruoli, eg il versamento seguirà, scosso o lire 95,800, corrispondente al due per cento dgla presuntiva
annua esazione

non scosso, in rate bimestrali entro il quindicesimo giorno dei mesi sopra in- ai lire 4,8¾,ŠŠ2 05. Í iiálf 4 1 Debito Fabblico al portatore pirerti in deposito

dienti fino al compimento delle rate• dovranno avére unit Ì¿ dedolë semestrali relative al godimento gl 1? la-

6. L'aggio che risulterà dalfasta verrå corrisposto all'appaltatore sui ver- gý, gi '

samenti efettivamente eseguiti, con deduzione dell'aggio dovuto al tesoriere Il aeposito efettaato dall'aggiudicatarlo a garanzia dell'oferta non sarà

comunale in ragione di centesimi settantacinque per ogni cento lire sulle en¯ restituito se non dopo stipulato e definitivamente approvato il contratto;

trate correnti, e di centesimi cinquenta per ogni cento lire angli arretrati quelli efettuati dagli altri aspiranti paranno restituiti appena chiusa l'asta.

1881 e retro· Le oferte per altra persona nominata devono essere corredate
di regolare

7. L'appaltatore avrà dritto all'immediato rimborso dei redditi riconoscinti procura, e qualora ventese cierto per persona da dichiarare,
la dichiarazione

inesigibili colle norme stabilite dal capitolato, ed a questo fine verrà costi¯ dovrà essere fatta allfatto dell'aggiudicazione, ed accettata dal dichiarato

tuito un deposito intangibile col versamento nella Cassa di risparnito lqcale entro ventiquattro ore, ritenuto obbligato il dichiarante a mantenere
l'oferts

di un decimo di ogni singolo vergmento gegurato gallg guota dovuta per nel caso che l'accettazione non avvenga nel teinpé presbritto o la persona

aggio• dichiarata si trovasie i alcant delle accitioni contemptŒnell'art. 14 della
8. Tutte le spese d'asta e relative pubblicazioni ed inserzioni, e quelle di legge succitata.

contratto, carta bollata, registrazione, inserizione ipotecaria e copie, saranno I?aggiudicazione della Ricevitoria, sempreche siano presenti all'asts, e fac-

a carico esclusivo del deliberatario· clan le'loro effelta àÏnieno dtie edadòfrenti, saià fatta dalÏa Deputazione
I capitoli d'appalto sono visibili in questo nifielo comunale tutti i giorni fe- provinciale, e Paggiudicatario rimane obliligato þel fatto atésso de11'aggiudi-
riali dalle ore 11 antimeridiane alPuna pomeridiana, ed i festivi dalle 9 alle oakiotie, mentrà la proŸlnela rituarrà obbligata dopo clie interverrà la Mini-

ore 11 antimeridiane• steriale approvazion
Alghero, dall'Ufficio comunale, addi 28 giugno 1882• Ñà trinta gláni da quello in cui gli sarà notifleata l'approvazione dell'ag-

D'ordiú€ de11a Giunta municipale giudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di soggiacere agli effetti com-

8598 H BegretaWo capo î lit UGO• minati dall'art. i dei bapitoli normall, approvati col Ministeriale decreto

11 luabbio p. p., dovrà presentare la canzione per l'importo di lire 773,600, in

Provincia di Roma - Circondario di Viterbo beni stabili o in rendita del Debito' Púñblico dello Stato, a terinini e ne!

OORUNED I L iTERA 5°¾"$ñ"$gÎi'i'e*aÍN°À'A$$¾Ñ $.1811, n. 192, e dagli articoli

Gli obblighi ed i diritti del ricevitere provinciale sono quelli determinati

AVIIS0 D'ASH pe>· secondo staca9d0, dalle leggi 20 aprile 1871, n. 192; 30 diestubre 18T6. n. 3591 e 2 aprile 1882,

- n. 674; dal regolamento approvato con R. decreto 14 maggio 1882, n. 138; dal

Essendo rimasto infrattuoso il primo ineant del gioino 31 maggio, at fa R. decreto 14 maggio 1882, n. 740, sulla riscossione della tansa del snacinato,

noto che alle ore 3 pom. del giorno 19 corrente, nella saÏa manièipala di La colla modificazione reesta dal R. decreto delPS giugno successivo, num. 813;

tera, avanti al sottoseritto sindaco, o chi për ess , avra lago ad estinzione dalle leggi e regolamenti sulle tasse di fabbricazione; dalla
tabella per le spese

di candéla, e qualunque sia il numéro ilello oferte, Íl BebonÉO espèriment degli atti eseoutivi, approvata col decreto Ministeriale
del 18 maggio 1882,

per l'appalto della costruzione del Cimit rol Ìn conformità Ëei rÀlatÌvo go- u.a7qôLdai ca 11 p mal ap ro ti e dencoretonMinn Irialee 14amarovaW188
getto, e dell'atto consigliare 4 febbraio 1882, n. 7. Ministero, nonchè da tutte le disposizioni attualmente

in vigore o che venis-

L'asta Terrà sperta sulla somma complessiva di lire 10,553
41 (iire dieelmila iero Ïn seguito emanate,

cinquecentocinquantatre e centesimi quarantuno), e le opere saranno ag- Neidun aggio poi sarà dovuto al ricevitore provinciale _per le somme delle

giudicate a favore di colui, che offrirà 11 maggior ribasso s1 prezzo indicato. quali è cenno nell'art 31 derR. decreto in
data 14 maggio 1882, numero 740

Il deliberatario porrà mano ai lavori tostochè ne avrà avata la regolare (Serie 3†).

consegas, e dovrâ darli ultimati nel
termine di mesi sei, da decorrere dalla La legge, il regolamento, i capitoli normall e speciali ed egni altro titolo

data del verbale della consegna stesas.
e e e oes

a rv i eaSudon Mglinaarpt
Presso Pallicio mumeipalejrovast ostensibile il capitolato d'oneri, sotto la rahti potranno prendeine visióne nelle ore d'uffielo.

osservanza del quale deve aver luogo il deliberamento, perube gli angilranti TuttéWäpese inerenti e dönäëguenti all'asta e 811a stipulazione del con-

alPasta pessono prendere cogmztene delle condizient d'appalto. tratto, tenuto conto delle esenzioni accordate dall'art.99 della legge,
staranno

I conectrenti per essere atomessi alla gara dovranno presentare un certid- a carico delPaggiudicatario,
esto d'idoneità rilaseisto da un ingegnere del Genio civile, di data non ante- O 26 1882.
riore a mesi sei, ed efettuare presso Pußicio corannale un deposito preven.

omo; giugno

tivo di lire 300, come cauzione provvisoria a garanzig dell'asta. Sono escluse
Il Prefet‡o Presidente: M. CARLETTI.

Aal fare oferte le pereoge che nella Usecazione di altre imprese steng rese 3473 D Begretari ¢apo: LEVA.
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(3· pubblicazione)
CONSORZIO ESATT0RIALE DI SAN YITO AL TAGLIANENTO

AVVISO.
In esecuzione a deliberazione 2 giugno 1882 della Rappresentanza consor-

ziale dei comurii di San Vito, Arzene, Casarsa della Delizia, Ohions, Cordo-
Vado, Morsano, Pravisdomini, San Martino al Tagliamento, Sesto al Reghena
e Valvasone, approvata con prefettizio decreto 27 giugno 1882, no 11948, do-
Vendosi procedere alla nomina per terna dell'esattore consorziale per il quin-
quennio dal 10 gennaio 1883 a tutto il 31 dicembre 1887, s'invitano tutti quelli
che aspirassero alla nomina ad insinuare le loro domande di concorso in

carta filigranata da lira 1, ed in piego suggellato, al protocollo di quest'uilizio
municipale entro il 12 luglio p. v., fino alle ore 2 pomeridiane.
L'aggio richiesto per l'esazione delle imposte, sovraimposte, tasse provin-

ciali e comunali, e per le entrate comunali, non potrà essere maggiore di
lire 199 (una e centesimi novantanove) per ogni cento lire d'esazione. Non si

avrà riguardo alle offerte che superassero la misura dell'aggio suindicata.
Nessun aggio è dovuto all'esattore per le somme delle quali è cenno nel-

l'articolo 31 del Regio decreto 14 maggio 1882, n° 740, che approva le norme
per la riscossione della tassa di macinazione.
Il servizio di cassa sarà fatto gratuitamente dall'esattore, il quale dovrà

rispondere del non riscosso per riscosso anche per l'esazione dei redditi pa-
trimoniali e redditi tutti dei comuni consorziati.
L'esattore è pure tenuto alla riscossione della tassa della Camera di com-

mercio, del Consorzio fluviale Sile, verso la corrisponsione del medesimo

aggio fissato per l'esazione delle imposte erariali e relative sovraimposte.
L'istanza dovrà essere corredata:
a) Da una dichiarazione autentica dell'aspirante di accettare, nel caso di

nomina, l'Esattoria alle condizioni fissate dalla legge 20 aprile 1871, n 192
(serie 22), colle modificazioni introdottevi dalle successive 30 dicembre 1876,
n° 3õ91, e 2 aprile 1882, no 674 (serie 3a); dal regolamento approvato con Re-
gio decreto 14 maggio 1882, no 738 (serie 3*); dalle norme contenute nel Regio
decreto 14 maggio 1882, no 740 (serie 36) sulla riscossione della tassa per la
macinazione dei cereali; dai capitoli normali per l'esercizio delle Esattorie
delle imposte dirette, approvati con Ministeriale decreto 14 maggio 1882,no739
(serie 36); dalle disposizioni contenute: nel successivo Ministeriale decreto 18

maggio 1882, n°751 (serie 36), e dai capitoli speciali 2 giugno 1882, della Rappre-
presentanza consorziale, approvati con prefettizio decreto 27 giugno 1882,
n° 11948.

b) Da un certificato comprovante il deposito fatto presso TEsattoria
provinciale o presso questo esattore consorziale in danaro o rendita pubblica
al prezzo di Borsa desuntodallistino inscritto nelPultimo numero della Gazzetta
TTffeciale della somma di lire 13,701 (tredicimila settecentoquattro) a garanzia
dell'offerta.
Nella formazione della terna non si avra riguardo alle domande degli aspi-

ranti colpiti da taluna delle eccezioni contemplate dall'articolo 14 della legge
20 aprile 1871.
L'aspirante che venisse prescelto sarà tenuto a prestare cauzione in beni

stabili od in rendita del Debito Pubblico dello Stato, nei modi prescritti dalla
legge e regolamento per la riscossione delle imposte dirette, fino all'importo di
lire 114,200 (eentoquattordicimila duecento), e ciò entro trenta giorni dalla co-
municazione della sua nomina, sotto la comminatoria portata dall'articolo 18
della legge 20 aprile 1871, n. 192.
Ogni offerente che non avesse la propria dimora in San Vito dovrå desi-

gnare nell'istanza la persona qui residente presso la quale elegge il proprio
domicilio, per comumeazione degli atti eventuali.
Presso la segreteria municipale e presso l'Agenzia delle imposte dirette sa-

ranno ostensibili i capitoli normali e speciali sopraindicati.
La nomina è di spettanza della Rappresentanza consorziale, salvo approva-

zione del prefetto.
Tutte le spese di cauzione, ipoteche, stampe, pubblicazione ed inserzione di

avvisi, di contratto e conseguenti stanno a carico dell'eletto.
San Vito al Tagliamento, 30 giugno 1882.
Il Presidente del Consorzio assessore anziano di ßan Yito

MOLIN.
3562 Il Segretario: ZuccAno.

CASSA MTRALE III RISPARMI E 1)EPOSITI DI flREME

Resoconto delle Ôperazioni settimanli dal 19 al 25 gingue 1882. SMO

VERSAMENTI RITIBI

N. Soxxx N. Soxxx

( Risparmi , . 800 90,102 19 303 75,483 45
Cassa Centrale i Depositi , . 64 101,766 96 86 98,487 68

364 191,869 15 339 173,871 13

Casse affiliate - Risparmi e De-
positi , , , , , , . . 232 25,009 77 78 33,680 80

AssociazioneItaliana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
renze,........

CliiA 'nt abanovt
Avviso d'Asta.

In esecuzione delle deliberazioni del Consiglio comunale 10 maggio ultimo
e della Giunta 22 giugno successivo debitamente approvate,
Si notifica che alle ore 10 antim. di martedì 11 corr. luglio, nella civica se-

greteria di Breo, e nanti il sindaco od un assessore delegato, si pocederà al-
Pappalto in un solo lotto delle opere e provviste relative alla costruzione di
un tratto di mura lungo PEllero e sistemazione di parte di piazzale adiacente
in Corso dello Statuto, ascendente approssimativamente a lire sessantacinque-
mila (lire 65,000).
L'asta seguira col metodo delle oferte segrete, servate le formalità pre-

scritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato & settembre
1870, n. 5852, e verrà provvisoriamente aggiudicata l'impresa al migliore of-
ferente in ribasso del prezzo succitato e sotto l'osservanza delle condizioni
tutte del relativo capitolato d'appalto redatto da questo civico ufficio d'arte
colla data 20 giugno1882, e visibile nella civica segreteria di Breo nelle ore
d'ufficio.
Saranno soltanto ammessi a far partito coloro che presenteranno la pro-

posta oferta scritta in carta da bollo accompagnata da un certificato di data
non anteriore ad un anno rilasciato da un ingegnere capo d'ufficio pubblico,
nel quale sia fatto cenno della capacità ed onestà dell'aspirante e dal deposito
a titolo di cauzione provvisoria di una somma in danaro ed altri titoli equi-
valenti al decimo dello ammontare dell'im1íresa.
Alla stipulazione dell'atto di sottomissione il deliberatario dovrà depositare

a titolo di cauzione una somma in danaro o titoli del Debito Pubblico dello
Stato e del Prestito di questa Città al valore di Borsa equivalente al decimo
delPimporto dell'impresa, o prestare, mediante sicurtà, solidaria idonea e suf-
ficiente cauzione.
I lavori dovranno incominciare immediatamente dopo la consegna ed essere

compiuti nel periodo di tre mesi.
I pagamenti si faranno a rate di lire diecimila (lire 10,000), a misura del-

l'avanzamento dei lavori, sotto deduzione del ribasso d'asta e di una ritenuta
del dieci per cento (10 per cento) che sarà corrisposta dopo il collaudo finale
che avrà luogo un anno dopo l'ultimazione dei lavori.
Il termine utile per presentare un' offerta di ribasso non minore del vente-

simo del prezzo di aggiudicazione scade alleore11antim. di domenica 16 stesso
luglio.
Tutte le spese d'appalto, registro, copie e qualsiasi altra che abbia rela-

zione a quest'impresa, sono a carico del deliberatario.
Il deliberamento non avrà suo efetto se non dopo aver riportata l'approva-

zione dell'autorità supenore, e slasl il deliberatario, con speciale atto, sotto-
messo alle condizioni d'appalto.

Mondovi, 3 luglio 1882.
3599 Il sindaco: VIALE.'

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MACERATA
Avviso di concorso per la nomina del ricevitore provinciale.
Avendo il Consiglio provinciale deliberato che il ricevitore per questa

provincia sia nominato sopra terna a senso della legge 20 aprile 1871, n.192,
e del regolamento 14 maggio 1882, n. 738, e che la misura massima dell'aggio
sia di centesimi trenta per ogni cento lire eEettivamente riscosse, questa De·
putazione in seguito della determinazione adottata di tenere separato il ser-
vizio di Cassa e la riscossione delle rendite particolari della provincia dal-
l'ufficio di ricevitore, dovendo procedere alla formazione della terna per la
nomina di quest'ultimo, fa noto col presente avviso che gli aspiranti all' in-
dicato ufficio possono presentare da oggi lino alle ore 12 meridiane del giorno
12 luglio le loro domande chiuse e suggeIlate, scritte in carta bollata da una
lira, nella residenza della Deputazione provinciale, contrada Corso Vittorio
Emanuele, civ. n. 10, esprimendo chiaramentel'aggio pel quale verrebbe eser-
citata la Ricevitoria in ribasso a quello superiormente indicato, senza che ció
produca vincolo nella scelta.
Deggianopure essi aspiranti dichiarare nelle loro domande di accettare la no-

mina di ricevitore pel quinquennio 188M7 alle condizioni stabilite dalla citata
legge, dalle leggi del 30 dicembre 1876, n. 3591 (Serie 2a) e del 2 aprile 1882,
n. 674 (Serie 3a), dal regolamento sopracitato, dal R. decreto 14 maggio 1882,
n. 740, sulla riscossione della tassa per la macinazione dei cereali, colle mo-
dificazioni recate dal R. decreto dell'8 giugno 1882, n. 813 (Serie 3a), dalla ta-
bella approvata col decreto Ministeriale del 18 maggio 1882, n. 751 (Serie 36),
non che dai capitoli normali approvati con decreto Ministeriale del 14 stesso
mese, n. 739.
Gli aspiranti alla Ricevitoria deggiono inoltre unire alle loro domande un

certificato di avere già esegnito nella Tesoreria governativa, o in quella pro-
Vinciale, il deposito di lire 52,600 in danaro o in titoli del Debito Pubblico al
portatore ragguagliati al corso di Borsa, a garanzia della propria offerta, e
per gli effetti di cui all'art. 1 dei capitoli normali; e quello che sarà pre-
scelto a ricevitore, prima di entrare in ufficio, e nel termine di un mese dalla
nomina, dovrà prestare una cauzione di Iire 420,800 con idonea ipoteca su
beni stabili o in titoli del Debito Pubblico ragguagliati al corso di Borsa,
osservate le norme prescritte dagli articoli 16 e 17 della citata legge.
Procedutosi dal Consiglio alla nomina del ricevitore verrà stipulato a tutte

di lui spese il regolare contratto, riservata l'approvazione delMinistero delle
Finanze.

Macerata, li 30 giugno 1882.
Per laDeputazione

3553 Il Prefeito Presidenie:V. TACCARI.
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DEPUTAZÏ0NE PROVINCIALE DI SASSAllI
AVVISO D'ASTA pel giorno 15 luglio 1882.

In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, aal prezzo
di lira 9776, ammontare del deliberamento ausseguito all'asta tenutasi nel
giorno 27 maggio, per 10

Appatto della manutenzione della strada provinciale da ßassari
a Scola Cavalli, per il novennio 1882 al 1890,

si procederà alle ore 11'antimeridiane del giorno 15 luglio prossimo, nella so-
lita sala di questa Deputazione provinciale, avanti 11 eignor prefetto della
provincia, presidente, o di chi per esso, coll'intervento del signor ingegnere
capo dell'afficio tecnico, o di un suo delegato, col metodo dell'estinzione delle
candele, al definitivo deliberamento dell'accennata impresa sull'oferta mi-
gliore in diminuzione della somma di lire 8945 e cent. 4, a cui 11 suddetto

prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quali vorranno attendere all'appalto dovranno presentarsi

nella detta sala della Deputazione, ove nel surriferiti giorno ed ora saranno
ricevute le oferte di diminuzione, che non potranno essere inferiori a cente-
simi 50 per ogni cento lire, e l'impresa sarà definitivamente deliberata al mi-
glior cNerente, qualunque sia 11 numero dei concorrenti.
L'appalto resta vincolato all'osservanza dei capitoli relativi, in data del 6

maggio ultimo scorso, visibili nella segreteria provinciale.
I lavori dovranno intraprendersi subito che l'impresario ne ri everàl'ordine.
I pagamenti saranno fatti a rate semestrali, sotto la ritenuta del decimo

per garansis, da corrispondersi coll'ultima rata annuale.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelPatto della me-

desima:
1. Presentare un certißcato d'idoneith, rilaselato in data non anteriore di

sei mesi dall'ingegnere capo dell'efficio tecnico provinciale;
2. Fare il deposito interinale di lire millo è cento, in numerario od in bi-

glietti di corso forzoso, e stipulare il relativo contratto presso quest'officio
provinciale.
Tutte la spese di contratto, carta ballata e tassa di registro saranno a ca-

rico del deliberatario.
Sassari, addi 23 giugno 1882.

D'ordine de11a Deputozione provinciale
3575 Il ßegretario capo: MARINËLLI.

PROVINCíA DI FERRARA - 00MUNE DI ARGENTA
Consorzio Acque e Scoli di Argenta e Filo

AVVIß0 D'ASTA per l'appalto dell'Ësattoria consorziale pel
quinquennio 1883-1887, per l'annua presunta riscossione di
lire 180,000.
Dovendosi procedere all'aggiudicazione per aata pubblica dell'Ësattoria con-

sorziale pel quinquennio 1883-1887, alle condizioni stabilite dalla legge 20 a-prile 1871, n. 192, e modificazioni ad essa introdotte colle altre leggi 30 di-
cembre 1876, n. 3691 (Serie 2a), e 2 aprile 1882, n. 674 ($erio 36),per la riscos-
sione delle imposte dirette; dal regolameato approvato con Regio decreto
14 maggio 1882, n. 738, per la esecuzione di detta legge; dai capitoli normali,approvati con decreto Ministeriale in data 14 maggio 1882, u. 739 (Serie 3•)
dai capitoli speciali stabiliti dalla Rappresentanza consorziale in Beduta del
16 marzo corr, anno, ed approvati dalla R. Prefettura di Ferrara con visto
n. 1520, in data 21 giugno p. p.,

f§i rende noto

al corso di Borsa, od in titoli del diversi Prestiti consorziali, valutati al loro
valore in corso.
L'esattore sarà obbligato fare 11 servizio del Prestiti consorsiali senza alcun

compenso.
Non possono concorrere all'asta coloro che si trovano in una delle condizionipreviste dalPart. 14 della legge sulle risconsioni delle imposte dirette in data20 aprile 1871, n. 192.
Le spese d'asta, contratto, della causlone, registrazione, consulti legtli, ecc.,staranno ad esclusivo carico dell'aggiudiestario, per cui i concorrenti do-

vranno -- prima di adire all'asta - depositare nella segreteria consorziale
lire 3500.
Per tutte le altre condizioni non Indicate nel presente avviso si fa capo al¾leggi e regolamenti oggi in vigore, ed al capitolato speciale di quest'Ammini-

strazione, catensibile nella segreteria consorsiale tutti i giorni, nelle ore diadicio.
Dalla Residenza consorziale, addi 2 Inglio 1882.

3592 11 segretario consorziale: GIOVANNI FERRI.

INTENDENZA DI FINANZA IN CUNEO
Col prBBBRte avviso viene SpertO il 00800780 pel 00BISrimôR$0 À0110 80gUSuti
rivendite sali e tabacchi:
1. Monticelli Villa, assegnata per le levate al magazzino d'Alba, del pre-

sunto reddito lordo di lire 360.
2. Alba, frazione Mussotto, assegnata per le lëvate al magazzino d'Albs,del

presunto reddito lordo di lire 360.
3. Villanovetta, assegnata per le levate al magazzino di Saluzzo', del pre-

santo reddito lordo di lire 338.
4. Priola, assegnata per le levate al magazzino di Garessfo, del presunto.
reddito lordo di lire 322.
5. Magliano-Alba, assegnata per le levate al magazzino d'Alba, del presento

reddito lordo di lire 315.
6. Andonno, assegnata per le levate al magazzino di Caneo, del preanato

reddito lordo di lire 310.
7. Montaldo Roero, frazione San Rocco, assegnata per le levate al magas-

sino d'Alba, del presunto reddito lordo di lire 160.
8. Neviglie, assegnata per le levate al magazzino d'Alba, del presunto red-

dito lordo di lire 152.
9. Cherasco, frazione San Giovanni Sormassa, assegnata per le levate al

magazzino di Bra, del presunto reddito lordo di lire 148.
10. Boves, frazigè San Giacomo, assegnata per le levate al magazzino di

Cameo, del presunto reddito lordo di lire 145.
11. Castelnuovo Ceva, assegnata per le levate al magazzino di Ceva, del

presunto reddito lordo di lire 114.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Vf#ciale del Re-
gno, e nel giornale per le inserzioni giudiziari3 della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certificato di buona con-
dotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti com-
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno presein considerasfone.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.

3452Cuneo, li 26 giugno 1882.
L'intendente: SANGUINETTI.

INTENDENZA DI FINANZA IN TRAPANI
Che nel giorno di sabato 22 corrente, alle ore 10 ant , nella residenza con-

sorziale, alla presenza del signor presidente, o di chi legalmente ,10 rappre-
senta, si procederà col metodo della candela vergine alla retro indwata 9g
giudicazione, semprechè vi siano almeno due concorrenti, con avvertimento
che la prima offerta di ribasso non Può essere maggiore nè minore di un cen-
tesimo (Art. 13 del regolamento).
L'aggio da corrisponderai all'esattore resta fissato in lire 2 per ogoi 100

lire di riscossioni imposte, salvo l'eventuale ribasso per parte dei conecr-renti.
Gli aspiranti alPasta dovranno presentare regolare ricevuta, firmata dal cas-

siere consorziale, o suo collettore, comprovante di aver depositato nella Cassa
del Consorzio in danaro o in titoli del Debito Pubblico al portatore, al corsodi Borsa, desunto dall'ultimo listino, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
R-gne, od in cartelle dei diversi Prestiti consorziali, valutate al loro valore
reale, la somma di lire 3600, corrispondente al 2 per cento delle annuali pre-sunte riscossioni.
I titoli tutti dovranno portare unite le cedole semestrali non ancora ma-turate.
Chiusa l'asta, verranno immediatamente restituiti ai concorrenti i deperiti

fatti, trance quello del:a persona nomlaata.
Approvato dalla superiore autorità il procedimento d'asta, Paggiudicatario

dovrà, entro un mese, sotto pena di d6cadere immediatamente da ogni diritto,di perdere il deposito dato a garanzia, e di rispondere delle 89386 e dei danni,prestare cauzione definitiva nella somma di lire 70,000, in danaro o in beni
etaldli non eclpiti da ipoteches o in reudits 501 Debito Fabblico dello Stato,

Col presente avviso viene aperto11concorso pel conferimento delle rivendite
qui appreBSO ÏBdÎCSÌ8:

.g Comune o frazione Magazzino' Reddito
in cui la rivendita è situata spaccio a l'ingrosso annuo lor o

,; .¿ cui è assegnato presunto

1 2 Marsala (Via Porto). . . . . Marsala 500
2 2 Vita (Corso Garibaldi) (I). . . Salemi 400
(1) Alla distanza di 100 metri dall'altra rivendita nel Corso GaribaldL

Le rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel terminedi un mesedalla data dell'insersione del presente nella Gazzetta Ufgeiale del Regno e nel

giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze in
earta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,della fede di speechletto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a earico del

comeessionari.
Trapani, addi 25 giugno 1889.

8448 LTntendente: GALLONI.
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PROVINCIA DI CALABRIA ULTRA 9
AYYIßO .D'AßTA per l'appalto della Ricevitoria provinciale

pel quinquennio i 883 al 1887.

Il Prefetto Presidente dáila Deputatione 146vinciale,
Ïn eseguimento della deliberazione presa dal Consiglio provinciale in adu-

Danza del 15 aprile 1882, stata approvata dal Ministero delle Finanze in un coi
capitoli speciali deliberati dalla Deputnioneprovinciale in seduta del 7 mag-
gio 1877, e confermati dal Consiglio con la deliberazione suddetta, come da di-
spaccio del 3 maggio, n° 20836, della Direzione generale delle imposte dirette
e del macinato, per l'appalto alla gestione della Ricevitoria di questa provincia
durante il prossmo quinquennio dal 1883 al iŠ87, compresa la WhÏond dolla
Cassa della proYmela,

Notificat
Nel giorno dÍ lunedi che si contano li iŸ del corrente niese di luglio, alle ore

12 inefidiane, iii Öatailžat'o, e nella sala della heputazione provínciale, con
l'assistenza di un delegato dell'Amministrazione provinciale, di un delegato
governativo dell'Amministrazione finanziaria e del segretario capo della Depu-
zione provinciale, si procederà per mezzo di pubblica asta all'appalto della

Ricevitoria di questa provincia per 11 quinquennio decorrente dal 1° gennaio
1883 al 31 dicembre 1887.
Gli obblighi ed i diritti del ricevitore provinciale sono determinati dalle leggi

20 aprile 1871, no 192, serie 26, e 30 dicembre 1816, n° 3591, serie 26, inodifiòate
polla legge del 2 aprile 1882, no 674, serie Sa; dal relativo regolamento appro-
Vato col Regio decreto 14 maggio 1882, no 738; dal Regio decreto della detta
data, n 740, sulla macinazione dei cereali, e dal decreto Ministeriale del 18

maggio 1882, n°751, relativo alla tabella delle spese per gli atti esecutivi, non
che dai capitoli normali approvati con decreto Ministeriale del 14 maggio 1882,
n° 789, e da quelli speciali stabiliti dalla Deputazione provinciale ed approvati
dal Ministero, che in questo avviso si riportano.
L'aggio sul qualoverrà aperta l'asta è stabilito nella misura di centesimi

cinque per ogni cento lire di versamenti. Nessun aggio è dovuto per le riscos-
Bloni della tassa del macinato, che si fa dagli agenti di finanza a seconda del.

Regio decreto 8 giugno 1882, col quale venne modificato il regolamento del 14
maggio 1882, no 740.
Per essere ammessi a far partito all'asta, gli aspiranti, dovranno giustificare

di aver depositato nellaTesoreria governativa della provincia, a.garenzia ðella
loro offerta, la somma di lire novantaduemila (lire 92,000) corrispondenti al 2

per 100 delle annuali riscossioni calcolate approssimativamente in lire 4,551,799
e centesimi 24 in denaro, o in titoli di rendita sul Debito Pubblico del Regno
d'Italia, al prezzo desunto dall'ultimo listino inseritto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno del giorno 28 giugno, che é di Iire 89 70 per ogni 100 lire di rendita.
I titoli di rendita al portatore dovranno essere corredati dalle cedole degli

interessi semestrali non ancora scaduti.
Le offerte per altra persona nominata dovranno essere accompagnate da

regolare þrocura della stessa persona, e quando si faccia l'offerta per persona

da dichiararsi, deve questa essere indicata nell'atto stesso dell'aggiudicazione
ed esserá accettata dal dichiarato nel termine di 24 ore.

II dichiarante che fece l'offertane è però garante in proprio, sia che l'accet,
tazionenon avvenga nel termineprescrítto, siachela.persona dichiarata.gi
trovi in alcuna delle eccezioni ed incompatibilità previste dalla succitata legge,
L'asta sarà tenuta a candela vergine, e la prima offerta di ribasso non

otrà

essere maggiore nò minore di un centesimo di Iira per ogni
cento lire; pero tale

limitazione nonviene imposta ad ogni offerta.
Nella sala degli incanti si troverà pubblícato l'avviso di cui all'articolo 13

del regolamento 14 maggio 1882, no 738.
I depositi di garanzia, eccetto quello dell'aggiudicatario, saranno restituiti

appena finita l'asta.
Nel termine di 30 giorni a partire da quello in cui sarà notificata l'approva-

zione dell'aggiudicazione alPassuntore della Ricevitoria dovrà egli prestare
la

cauzione definitiva in lire 754 mila in rendita sul Debito Pubblico, od in beni

stabili, il cui valore sarà calcolato a mente degli articoli 17
della legge 23,

24e 2õ del regolamento succitati.
La legge, il regolamento, i Regi decreti, ed i capitoli normali suaccennati

sono visibili a chiunque nella segreteria della Deputazione provinciale, dove
sono depositati.
Saranno a carico dell'aggiudicatario le spese tutte per l'asta, pel contratto,

e relativa cauzione, per le copie occorrenti di detti atti, nonchè le spese
neces-

sarie per la stampa, pubblicazione ed inserzioni nei pubblicí Fogli degli avvisi
d'asta.

Capitoli speciali.
L Per le riscossioni nell'interesse esclusivo della provincia, come rendite, ra-

tizzi, imposte, ed altro, il ricevitore provinciale darà la cauzione speciale di

lire 40,000 , e al medesimo sarà corrisposto l'aggio di centesimi cinque per

ogni lire 100 sull'ammontare delle dette entrate provinciali, che direttamente

qual cassiere riscuoterà per conto della provincia medesima,.esclusa sempre
la sovraimposta provinciale, per la quale rimane solo il diritto dell'aggio
come ricevitore.
2. Il ricevitore dovrà settimanalmentemandare alla Deputazione provinciale

lo stato sulla posizione della Cassa.
8. La immissione del ricevitore nelle funzioni

di cassiere della provincia

avrà efetto mediante la previa ricognizione di tutte le
contabilità e del fondo

di Cassa tenuti dal cassiere cessante.

4. Il servizio di Cassa sarà fatto quotidiallamente dal1õ óië 9 antiä alle

3 pomeridiane.
6. Quando l'Amministrazione provinciale lo richiederà, i pagamenti

deiman-

dati dovranno eseguirsi põàsibilinente ed a concorrenza dei fondi nelle Esat-
torie locali, previo avviso preventivo di giorni tre.
6. I mandati saranno soddisfatti sempre in concorrenza dei fondi dispo-

nihili.
7. Il ricevitore provinciale renderá ogni anno il conto della sua gestione, ai

termini di legge.
8. Per la ríseossione delle entrate provinciali, diverse da quelle riferentisi

ai centeen:11addizionali,Je guietanze saranno rilasciate a doppia matrice, una
delle quali sará niandata aÍl Amministrazione provinciale per la registrazione
nell'ufficio di ragioneria.
9. Il ricevitore curerà di riscuotere i vaglia ed altri effetti di valore inte-

stati al cassiere o ricevitore provinciale, di pertinenza della provincia, non--
chè di eseguire la distribuzione delle somme indicate nei rispettivi mandati,
ed invertire in fedi di credito di Banco o vaglia postali le somme che do-
Vranno pagarsi fuori del capoluogo della provincia.
10. Il ricevitore deve aprire al principio di ciascun esercizio e chiudere de-

finitivamente alla scadenza i seguenti registri:
a) Giornale delle riscossiom;
b) Giornale dei pagamenti;
c) Registro di classificazione delle riscossioni;
d) Registro di classificazione dei pagamenti;
e) Bollettario delle quietanze.

Catanzaro, addì 16 Inglio 1882.
Il Prefetto Fresidente della Deputazione provinciale

8568 MOVIZZO.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI VENEZIA
AVVISO.

Il Consiglio provinciale nella sua adunanza del 14 aprile prossimo passato
deliberò di procedere sopra terna alla nomina pel conferimento delPesercizio
di questa Ricevitoria provinciale pel quinquennio dal 1883 al 1887.
La Deputazione provinciale nella seduta del 14 decorso aprile ha determi-

nato che il ricevitore provinciale durante il quinquennio medesimo debba

anche adempiere rufficio di cassiere provinciale, coll obbligo di tenere un conto

corrente, corrispondendo alla provincia l'interesse del 3 50 per cento sulle

somme giacenti e disponibili in Cassa provinciale.
In conseguenza si dichiara aperto il relativo concorso sino alle ore 4 pomeri-

diane del giorno dodici (12) del prossimo mese di luglio.
Gli aspiranti dovranno presentare alla segreteria dí questa Deputazione la

loro istanza suggellata in carta da bollo di lira 1 e corredata dai seguenti do-
cumenti:

a) Dichiarazione del concorrente che in caso di nomina accetterà la ge-
stione della Ricevitoria e Cassa provinciale.pel quinquennio dal 1° gennaio
1883 a131dicembre 1887, coi diritti ed obblighi stabiliti dalle leggi 20 aprile 1871,
n° 192, e 30 dicembre 1878, n° 3591, modificate dalla legge 2 aprile 1882, n° 674,
serie 3a; dal regolamento 14 maggio 1882, n°738 dal Regio decreto 14maggio
1882, n°740, sulla riscossione della tassa di macinazione colla modificazione re-
cata da1Regio decreto dell'8 giugno 1882, no 813; dalla tabella delle spese per

gli atti esecutivi approvata col decreto Ministeriale del 18 maggio 1882, n° 751,
dai capitoli normali approvati col Ministeriale decreto 14 maggio 1882, n° 739, e
dai capitoli speciali saneiti coll' altro Ministeriale decreto 26 giugno 1882,
n° 32923-4218, ed ostensibili presso la suddetta segreteria;

b) Confesso comprovante l'effettuato deposito nella Cassa della Ricevitoria
provinciale di lire 108,272, a garanzia dell'offerta, in danaro od in rendita dello
Stato al corso di Borsa, desunto dall'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.
L'aggio sul quale si apre il concorso è fissato in centesimi 14 (quattordici) per

ogni cento lire, e si calcolerà sulle sole esazioni che ai termini di legge e dei

capitoli speciali verranno al ricevitore aflidate, coll'obbligo di rispondere del
non scosso come-riscosso.
Nessun aggio sarà corrisposto al ricevitore provinciale per le somme delle

quali è cenno nell'articolo 31 del Regio decreto 14 maggio 1882, n° 740 (serie 32),
La cauzione complessiva da prestarsi nei modi e termini di legge dal ricevi-
tore che verrà prescelto sarà di lire 864,000 (ottocentosessantaquattromila).
Nella formazione della terna non si avrà riguardo alle domande di quegli

aspiranti che fossero colpiti da taluna delle eccezioni contemplate dall'arti-

colo 14 della legge 20 aprile 1871, n° 192.
Tutte indistintamente le spese per l'appalto, contratto, cauzione, comprese

quelle per l'esame della medesima, e tutte le spese conseguenti e relative, sa-
ranno ad es6lusivo carico del ricevitore nominato.

Venezia, 29 giugno 1882.
3571 Per il Prefetto Presidente: COLMAYER.

Provincia di Pavia -- Circondario di Bobbio

MANDAMENTO DI VAflZI -- COMUNE DI VAllZI

Avviso di seguite delilieramento.
Oggi 1° luglio 1882, in Varsi, segul la provvisoria aggiudicazione in favore

del signor Carlo Molinari, di Varzi, dell'appalto delle opere e provviste occor-
renti alla costruzione di un ponte in muratura, a quattro arcate, sul torrente
Staffora, di prospetto all'abitato di Varsi, avendo esso aggiudicatario, sul
prezzo d'incanto, stabilito in lire 92,096 70, offerto il ribasso nella misura del

6 51 per cento.
Si avverte il pubblico che a mezzodi del giorno 11 corrente mese acadono

i fatali per l'offerta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo delPag-
giudicazione, a farsi nel luogo e colle modalità menzionate nel precedente
avviso d'asta 29 àþrile 1882, che si richiamano.

E ßinda¢o: Avv. A. GIAGOËONE.
8616 E Segretario: C. ALTRECATI.
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rimborsi delle tasse comunali che non fossero ancora state ritirate dai con-11 Inda O dI FITOR$O tribuenti.

Vista la deliberazione consigliare presa nel 6 giugno 1860 relativa al confe. 4. Nessun aggio è dovuto all'esattore ed al ricevitore provinciale per le

dell'Esattoria delle imposte dirette nel comune di Firenze, délibera- sonñne delle quali è ceimo nelfarticolo 31 del Regio de6gto 14 maggio 1882;rimento
ta dalla Prefettura locale nel di 23 successiÑ· no NO (aerg 36), modificàto col successivo Regio decreto8 giugno 1882.

zio esta a dealiberazione della Giunta muni61pale del di $ d 11 880 mŠse, 4. All'esattore non è affidato il servizio della Cassa comunale.

con la quale furono determinati i capitoli speciali per l'esercizio dell'Esat- 4. L'esättore govrà risegotere lâ tassa della Camera di commercio alla mi-

toria medesima, deliberazione essa pure approvata dalla Prefettura locale aura 4'aggio sopra indicata.
nel giorno 23 dettot 7.Leofferte per altra persona nominata devono essereaccompagnate da

Viste le lettere officiali della Camera di commercio ed arti datate 12 inarzo regolare ýrocura.
1881 e 30 marzo 188 8. Le spese del colitraito della canzione'o fluelle eventuali di stampa e di in-
Vista la lettera dell'Intendenza di finanza Ìn data del lŠ e l'altra dèÏ È giu- ãerzione stanno a cÀrÏco del nominato.

9, Í¶concorrente all'Esattoria, all'atto della domanda per la nomina di cui

i e lË circolari della Prefettura Ìei 5 e 24 giugno ult.Ñd., nn.8114, all'articolo 1 del regolamento, deve fornire il deposito di lire trecentoventitre-
4669 e 4102 mila centodne (lire 323,102) previato dall'articolo 1 della legge, il quale corri-

Viste le leggi e regolamentÏ vigenti per la riscossione delle iinposte di- sponde al 2 per cento della presunta riscossione annuale.

rette
10. Il deposito può faisiin dyaro o in titoli del Debito Pubblico al portatore

Rende notó : al valore di lire 89 per ogni S life di rendita desunta dal listino di Borda inse-

1. Entro sette giorni da oggi, e così a tiltto il di 9 andante, si riceveranno rito nel no 162 déliapazzega lif¶sciale del giorno 30 giugno ultimo seerso. I detti
in questo hiunicipio (Unicio dei protocolli), dalle ore 10 ant, alle 3 pom. le do- titoli debbono portare unite le cedole semestrali non ancora maturate.
mande di coloro chè aspirano ad assuniere l'esercizio dell'1¾attoria comunale Il deposito deve essere comprovato mediante la produzione di regolare quie-
delle imposte dirette per il quinquennio 1883-1887, sulla misura massima del- tanza della Cassa del Comune, della provincia o della Tesoreria governativa.
l'aggio di lira una e centesimi ottantacinque per ogni 100 lire di versamento 11. Nei 30 giorni da quello in cui gli sarà notificata l'approvazione della no-
d'imposte e tasse ed altre riscossioni esigibili coll'obbligo del non riscosso come mina, il nominato, sotto pena ði decadere immediatamente da ogni diritto, di
riscosso•

. perdere il deposito dgto a giranzia e di rispondere delle spese e dei danni,
2 Non saranno pi'ese in considerazione le offerte che supenno la misura del- ovr resentare nel ýreciso immontare di lire duemilioni seicentottanta-

n. 3591 (Serie 26), e 2 aprile.1882, n. 674 (Serie 36); dal regolamento approvato legge 20 aprile 1871 e dagli articoli 24 e 25 del regolamento approvato con
con R. decreto 14 maggio 1882, n. 738 (Serie 3a); dal R. decreto 14 maggio Regio decreto 14 maggio 1882, no 738 (serie 3a)
1882, n. 740 (Serie 34), modificato con R. decreto 8 giugno 1882, n. 813 (Serie 3•); Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibili presso
dai capitoli normali approvati con decreto Ministeriale 14 maggio 1882, n.739 la segreteria comunale e nell'Agenzia distrettuale delle imposte, nelle ore di
(Serie Ba) e dal decreto Ministeriale 18 maggio 1882, n.751 (Serie 3a), non che ufficio, le leggi, il regolamento, i deereti, i capitoli normali, non che i capitoli
dai capitoh speciali infrascritti speciali che sono stati deliberati per l'esercizio di detta Esattoria.a) L'esattore terra 11 suo uflicio in un locale da assegnarglisi nudo dal DalMunicipio di Firenze, li 2 luglio 1882.
Comune, ed eccetto la pigione del medesimo ogm altra spesa, non esclusa 3617 17 Sindaco: TOMMASO CORSINIquella della sorveglianza per la sicurezza della Cassa, sara a suo carico.

b) Nel giorno della scadenza di ogni imposta, nei sette giorni precedenti e
negli otto successivi l'esattore terrà aperte quattro Caëse, facendosi coadiu-
vare da tre o più collettori che egli sara obbligato di far conoscere, ai termini
di legge, come persone che possano toadiuvarlo e rappi'esentarlo sotto la di
lui responsabilita.

c) L'uffizio dell'Esattoria dovrà stare aperto tutti giorni ferialLdalle
ore 9 ant, alle 3 pom., nei festivi compresi negli otto ultimi giorni della sca-
denza di ogni rata dalle ore 9 ant. alle 12 merid., e_nell'ultimosdegli otto
giorni di detta scadenza sarà obbligo dell'èsattore di tenere aperto il suo uffizio
dalle ore 9 ant. alle 5 pom.

d) Sugli avvisi di pagamento delle tasse comunali dovrà essere indicato il
giorno della consegna eû'ettuata dal messo, ed i giorni e l'orario degli ultimi
otto giorni di scadenza.

e) Le stesse norme, forinaliti e scadenze prescritte per l'osazione delle im-
poste dirette erariali dovranno essere osservate dall'esattare per le tasse co-
munali che si riscuotono mediante ruoli. Questi si dovrà poi uniformare alle
disposizioni contenute negli speciali regolamenti vigentie che potesseroandare
m v1gore nel quinquennio per la riscossione di tasse comunali che non si ri-
scuotono mediante ruoli.

f) Qualora occorra all'esattoi'e di destinare qualche individuo alfu ficio di
testimone in aumento ai messi dovranno i nomi di questi ausiliari essere indi-
cati all'Amministrazione municipale per l'opportuna autorizzazione.

g) Per i verbali di pignoramento infruttuosi .l'Esattoria dovrà sommini-
strare le notizie che potranno esserle richieste, salva la facoltà all'Amministra-
zione comunale di fare accompagnare il messo nelle esecuzioni successive da
un incaricato di sua fiducia e da essa retribuito in ordine al disposto dall'arti-
colo 66 del regolamento 14 maggio 1882, n°738, serie 3.

h) Dettiverbali di pignoramento infruttuosi dovranno essere rimessial sin-
daco per 11 " visto ,,

di mano in mano che siano stati compilati dai messi.
i) L'esattore per domandare il rimborso dèlle quote inesigibili per fri'epe-

ribilita o per Insolventezza, relative alle tasse comunali, dovrà preseli äre neitermun stabiliti dalla legge : 1 la domanda, in doppio esgmplare 2° i vei¾alÌ
di pignoramento negativi compilati entro Amesi dalla scadenza deÌla 1 o della22 rata e dell'ultima; 3° i referti dei messi che attestino dell'avvenuti pubbli-
cazione dell'avviso d'intimazione allaporta della casa del Comune dopo la sca-denza dell'ultima rata dovuta dai contribuenti irreperibili, e confermati talidal-
l'anagrafe.

b) Ogni qualvolta il Municipio per l'importanza delle poste rimborsabili
creda di non poter accordare 11 rimborso per le tasse cúmunalî Sulla semplice .

esecuzione mobiliare, l'esattore dovra procedere anco all'espropriazione im-mobiliare. In questo caso gli immobili dovranno essere posgeduti in proprietà
piena ed intera dal debitore, e ove l'esattore col certificato ipotecario dimostri
che l'ese6azione immobiliare diverrebbe inefficace, valutato l'immobile ai prezzodi terza asta, cioè 30 volte il tributo diretto, gli sarà accordato il rimborso
senza che si faccia luogo all'esecuzione antedetta.

l) Il termine utile alla presentazione delle domande di riiborso delle
tasse comunali è stabilito conforme a quello per le erariali.

m) L'esattore dovrà rilasciare una copia dei ruoli prÏncipali e supplettyidelle imposte erariali e comunali di ciascun anno, sopra stampati che a tal
uopo gli verranno somministrati dall'Amministrazione comunale.
La copia dei ruoli delle imposte erariali verrà rilasciata entro,un mese il

giorno m cui furono consegnati all'esattore i l'altra copia dei ruoli delle tasse
comunah verra rilasciata alla fine del mese di luglio di ogni anno,

n) Per gli sgravi e rimborsi dovuti per le tasse comunali, la Giunta eds il
sindaco suppliscono respettivamente alle ingerenze affidate dalla legge e dal
regolamento alPintendente ed all'agente delle imposte dirette erariali.

o) Dopo terminato il contratto di accollo, þer il quinquennio 1883-1887,l'esattore dovrà versare nella Tesoreria plunicipale le somme pagategli per

Ë$$IA PËEFETTURA DI CALABRIA CITRA
Il regente Prefetto Presidente manifesta al pubblico

Che la Deputazione profinciale di Cospaza con delibera d'urgenza del 6
giugno 1882, provvedendo in sostituzione del Consiglio, a termini dell'articolo
180 della legge provinciale e comunale 20 marzo 1865, stabiliva nominarsi il
ricevitore provinciale pel quinquennio 1883-87, sopra terna, ilssando la ini-
sura massima dell'aggio da poriispondersi a centesimi Il per ogni 100 lirei
Che con altra deliberazione presa nella stessa adunanza, la detta Deputa-
one, agendp pgr propria attribuzione, in virtà delle facoltà conferitele dal-

l'articolo 70 det regolamento per l'esecuzione della legge sulla iiscossione delle
imposte, approvato con Regio decreto 14 maggio p. p., stabiliva affidarsi il
seivifio di cassa al ricevitore provinciale con l'aggio nella misura massima
di centesimi 8 per ogni 100 lií•e d'esazîone, senza però fobbligo del non scosso
per scosso,

liè Pintendànte 01 onanza di queitä provÌncia liquidava a lire 700,100 la
cauzione da prestarsi dall'gspirante alla Ricevitoria, somm4 che corrisponde
ad lin do icesitiio della tassa macinato, e ad un sesto delle imposte erariali e
sovrimposte provineÌali che si danno annualmente a riscuotere al ricevitore,
la quale cauzione unita all'altra speciale di lire 90,000, stabilita dalla Depu-
tazione provinciale col snaccennato deliberato d'urgenza, per le riscossioni
delle entrate provinciali diverse dalla sovrimposta, dà la cifra di lire 790,100
da prestarsi per ambo le dette cauzioni dal ricevitore provinciaÏe;
Veduti gli articoli 1 e 70, ultimo comma, del regolamento 14 maggio 1882,

n°738 (serie 36),
Invita gli aspiranti alla nomina sopra terna.di ricevitore di questa pro-

vincia, pel quinquennio 188¾87, a presentare al sottoscritto le loro oft'erte
documentate, ed in djminuzione dell'aggio massimo indicato di sopra da oggi
sottoscritto giorno, fino al 13 p. v. luglio, alle ore 12 meridiane, avvertendo
che.le offerte debbono contenere l'esplicita accettazione di tutte le dispo-
sizioni della legge, regolamenti e capitoli normali, in base Alle quali verrå
regolato il contratto, e che anche devono essere garentiti col deposito prov-
visorio di lire 101,000 in numerario o in titoli al portatore al prezzo di Boràa,
da eseguirsi presso la Tesoreria provinciale o presao la Casha Depositi e
Prestiti.
bosenza, li 28 giugno 1882.

3561 B Reggente Prefetto Presidente: REICHLIN.

Pronácia di Belluno - Distretto di Pieve-Cadore
OOllEUNE DI NELVÀ

Avviso per definitivo deliberamento
dell'appalto deLlavoro di costruzione dyllä strada Kélva-Caprile, che verrà
tenuto in questá afficio,mupielpale il giorno di sabato 15 prossimo venturo
mese, älle ore 10 antimeridiane, mediante estinzione di candela vergine, sul
prezzo di lire 76,071 44, così ridotto in seguito alla esperimento dei fatalis
ferme stando tutte lè condizioni stabilite coll'avviso 15 aprile prossisto pas-
sato, n. 43.

Selvas 80 gig Ì©2.
Per la Giunta munielpale

8689 D ff. 4; ßindaco: G. DE MATTIA.



2856 SUPPLEMEN1'O INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

CONS I GL I ONOT A R I LE ESTRATTO DI BANDO. AVVISO AVVISO por aumento di Sesto.

del distretto di Arezzo. (26 pubblicazione)
(16 pubblicazione) Il cancelliere del Tribunale civile e

AVVISO DI CONeonso. A senso e per gli effetti dell'art. 681
Tilustressemo segnor Presidente del Tri~ correzionale di Roma

Il presidente del Consiglio notarile Codice di procedura civile si deduce a bunale civile di Benevento e componenti Avvisa

provinciale di Arezzo, uni¶ormandosi pubblica
notizia che nei termini preci- si Collegio'

.
Che nella udienza del giorno 3 luglio

alle disposizioni dell'art. 10 della vi- sati dal precedente
art. 680 essendost Il dottore Antonio Lanni, di Paolise, 1882,innanzi la seconda sezione di que-

gente ledge notarile 6 aprile 1879, nu- presentata da parte del signor Fran- nella qualità di tutore dei figh minori sto Tribunale civile, ebbe luogo all'asta

mero 4817 {Serie 26), testo unico, rende cesco cav. Pagnani, domiciliato in Da- del defunto notaro Angelo Tirone fu pubblica la vendita dei seguenti fondi

noto essere aperto 11 concorso fratutti stelnuovo di Porto, e per elezione in Nicola, residente in Paolise, provincia es ropriati ad istanza

i notari esereenti ed aspiranti del Re- Genzano di
Roma presso 11 signor Fi- di Benevento, a mezzo del sottoscritto Ëei signori Fili po e Antonio fratelli

gno ai vacanti posti notarill, con resi- lippo Capogrossi,
offerta di aumento del avvocato e procuratore, espone alle Serafini, figli del fu Ginsep e, nativi

denza nei paesi di Sestino e di San sesto sul quarto lotto-dei fondi Ricci, SS.
LL. ill.me qualmente a seguito del di Montefortino rovincia di AscoliPi-

Giovanni Val d'Arno, comunità omo- venduti all'asta
il 5 giugno p. p. per decesso del detto notaio,

la scheda de- ceno, domiciliatipelettivamente presso

nime, e distretto notarile di Arezzo, ministero del sottoscritto all'uopo de- gli atti dallo stesso stipulati fu
conse- lo studio del suo procuratore signor

pienamente osservando quanto et di- legato,sottoilgiorno 27 corr.luglio, alle gnata a norma di le ge allo Archivio Salvadori

spone dall'art. 27, 1°e 2•eapoverso del ore
9 antim., si procederà in Genzano, notarile di Benevent la quale fu tro- '

In danno

vigente regolamento notarile del 23no- enellostudio del sottoscritto, via Sforza, vata regolare, giusta
l certificato rila- Della °

Vembre 1879, n. 5170 (Serie 2*). n. 17, al reincanto del lotto stesso com- sciato
dal presidente dell'Archivio alla

siignora Milani Caterina fu Ni-

Dall'uffizio di presidenza, prendente il dominio utile del terreno presente alligato. di
a,nativadiMontorioRomano,yedova

Li 27 giugno 1882. vignato nel territorio di CivitaLavinia,
Volendo ottenerc lo svincolo della agio o Pelli.

3483 Il presidente C. Vrrr. vocabolo Monte Giove, distinto nella cauzione del detto notaio, rappresen_
Descrizione deifondi.

rosyy9 e9t9etale ??? 3a, col n.301, sul tata dal certificato sul Debito
Pubblico Lotto unico.

AVVISO, prezzo aumentato del sesto in lire del Regno del 10 giugno 1865, per una 1. Terreno alterato, posto nel terri-

(26 ubblicazione) 11,277.
rendita di lire ottantacinque, numeri torio di Montorio Romano, in vocabolo

Enegli stessi giorno, luogo ed ora 111099-294039, intestato a Tfrone An- QuerciadelPiano, segnatonellamappa

I sottoscritti, figli ed eredi del de¯ con separato atto si procederà pure a gelo di Nicola, fa istanza perchè sieno censuaria nei numeri 747 e 748, confi-

fanto notaio di Forio d'Ischia, signor kuovo incanto dei due lotti che all'asta dati _gli opportuni provvedimenti per
nante colla strada pubblica, col fosso e

Giuseppe Sorrentino, a norma dell'ar¯ atizidettarimasero irivendati sulla base lo symcolo di detta rendita,
coi beni del comune stesso, della super-

colno de e o e' dello stesso rispettivo prezzo del primo Benevento 27 gi no 1882. ficie di tavole 24 54, gravato de1Pimpo-

pratica per o svÏaeolo del patrimonio emm bi i cuo p.ra tanese In a a g o 1 2o ro prate
sta el riale annua in principale di

e causi ne oo ad I questi due lotti, quanto in quello del in questa cancellería il ricorso che pre-
2. Cantina posta entro Montorio Ro-

9.
.

reincantoerelativecondiziomrisultano cede. mano, in contrada viaBorgo San Lo-

zloni sostenute dal medesimo notaio dall'avviso stampato, visibile con gli Il Vicecancelliere renzo, n. 39, confinante da due lati colla

Sorrentino• altri documenti nello studio del sotto- firmato: Ignazio Iasiello. proprietà de1PArcipretura e dall'altro

Napoli, 20 giugno 1882. scritto. K.9041del registro cronologico, quie- colla via,
col numero di mappa 539, se-

M c LA So WSNORRNENTIKO. Genzano di Roma, li3 luglio 1882. tanza no 7477, a dL27 giugno 1882.
zione 16, gravata dell'imposta erariale

3574 M. MAZZONI notaro. Il cancelliere firmato: La Polla, annua in principale di centesimi 56.

REGIA PRETURA
Per estratto conforme alforiginale, Che detti fondisono stati aggiudicati

AVVISO. 3581 3486 L'avvocato Plor.o DE CABO. 31 81gnor Rodolfo avv. Ferrari fu Eu-

del 2 mandamento di Roma.
- wenio <1nmicilin*n via del Corallo no 12

Gi ace , do ic tuorel t vpa nt di re ee eAldeanoC oianoataDr AVVISO. p s eÀecphpee, di Ade
viaMontanara,n°13, presso il síguorav. essere

tuttora vacante nel comune di Con decreto del Ministro di Grazia torioRomano e per il prezzo di lire 2020

vocato Luigi De Santis ehe lo rappre- Savignano
di Puglia la piazza di no- e Giustizia, in data 19 aprile 1882, il Che ora sul prezzo suindicato di lir

senta,
talo per la morte del notaio Remigio sottoscritto fu autorizzato a pubblicare 2020 può farsi l'aumento non minore del

Io sottoscritto us6iere, addetto al 2o D'Amato
fu Luigi, avvenuta fino dal 28 la domanda con em chiese per sè e pei sesto, con dichiarazione da emettersiin

Inandamento di Roma, agosto 1880, suoi figli minorenni Adolfo e Rodolfo la questa cancelleria nel termine di giorni

Ho dichiarato a Perilli Paolo, d'inco-
Ed Invita, facoltà di aggiungere al proprio co- quindici·

gnito domicilio, che non avendo rila-
A mente degh articoli10 della legge gnome l'altro di ßalimbeni. E che infine il termine utile per sif-

sciata la casa al vicolo Savelli n° 19, 25 maggio 1879,
testo umco, e 25 del re- Invita quindi chiunque possa avere fatto aumento scade col giorno 18 lu-

di cui è parola la sentenza del pretore
lativo regolamento 23 novembre 1879, interesse a presentare la sua opposi- glio prossimo venturo, con avvertenza

del 9 giugno 1882, così l'istinte se ne cliiunque abbia interesse di concorrere zione nel termine
stabilito dalIhrt. 122 che l'offerente deve uniformarsi alle di-

farà mettere in possesso a mezzo di me
al detto allizio, di presentare nel ter- del R. decreto 15 novembre 1865 sposizioni contenute nelParticolo 680

naciere il giorno di giovedi 6 corrente mme
di giorm 40 prossimi la domanda 3568 ALESSAX1pRO ŸOLLIo· del Codice procedura civile

luglio, alle ore 9 ant. e successive. a questo Consiglionotarile distrettuale, Roma, li 4 luglio 1882

Ho indi invitato il detto Paolo Pe-
munita dei documenti necessari a cor-

AVVISO.

rilli a far trovare in detto giorno li. redo,nelmodoprescrittodall'articolo27 Il presidente del Consiglio notarile Si dichiara che loeran ae d lani.

tlara a cparoaceDdeprapal oeSdfran co rco deLsuaacc natyegol en o.1882, distrettuale diRNovdeLuogure se e è statomredratto se Scal a di opp

tanto delPintimato che di altri illegit-
ERNESTO ALBANE pres- Essere vacante in questo distretto, no del di luglio 1882

Qu anza

timi detentori ed occupatori, con tutti Tonniso D'ALESSANDRo, segr• per la morte del notaro Giacomo Mag- Ñr copiaionforme, ecc., si rilascia a

I mezzi di legge.
giani, Tuñicio di notaro in Rocchetta richiesta del procuratore Salvatori

Roma, 3 luglio 1882. CONS I GLIO NOT A R I LE Ligure· Dalla cancelleria del Tribunale civile

L'usenere del 2· mandamento del distretto d'Ivrea.
Visto l'articolo 10 della legge notarile e correzionale di Roma

8597 ENmco MASTRELu.
25 maggio 1879 (testo unico) e 25 del re- Li 4 luglio 1882.

AVVISO. Perr la arcanza el diAco ser- i tea a irncoËrme ia1870e iale 29 ot-
3610 I vicecanc. C. PAGNONCELLI.

(1· pubblicazione) avvenuta in seguito alla morte del ti-'
tobre 1879, no L'39,

di ev

ib aleœcri le e clerraez o a to aCbAntonio PerottgNigra Giovanni Tutti i notari iantendono concor- REGIO RplB A CIVILE

per dichiarazione di assenza di Zanon
'

Igggga
rere a detto ufficio, a presentare nel di Vercelli.

Basilio fu Domenico di Pero, del co.- Gli aspiranti a presèntare le loro do-
termine di giorni40, da oggi decorrendo, Avvisoper evincolo nota*•ile di cartella

Inune di Breda, eseguite le praticheri mande a questo Consiglio nel termine
le domande al Consiglio notarile di gue del Debito Pubblico,

chieste dall'articolo 23 del Codice ci~ di un mese dalla data del presente, a
sto distretto, corredate del necessari do- Si deduce a pubblier notizia, per gli

vile, e in applicazione deglí articoli senso dell'art. 91 del regolamento,
cument1, nel modo prescritto dall'arti· effetti dell'art. 38 della legge 25 luglio

24 e 25 del Codice civile colla sentenza Ivrea, 5 Inglio 1882.
colo 27 del regolamento suindicato. 1875 sul Notariato, raccolta in unico

3 giugno 1882, n. 600, 3573 Il pres. del Consiglio Ravluñ1o.
Nov1 Ligure, 1° luglio 1882. testo coll'altra 6 aprile 1879, che i si-

Giudica
G. B. MonAsst, pres. gnori Picco den Giovanni e Giacomo

dichiararsi l'assenza di Zanon Basilio, e AVW
0523 Notaro PIETRO ËOCCA9 Segr. fratelli fu Bernardô, rBBÌdBBÍI IR ABI-

ciò per ogni conseguente effetto di ra-
'

- gliano,nella loro qualità di unici eredi

gione e di legge. Il presidente del Consiglio notarile AVVISO. universali del compianto signor cava-

Manda notificare e pubblicare la sen- provmetale di Siena* .

II presidente del Consiglio notarile liere uffiziale Autorio Picco, già no-

tenza a norma dell'art. 23 del Codice Visti gli articoli 10.e 185 della vi- provinciale di Siena, taro alla residenza di detto luogo, ivi

civile, gente legge sul riordinamento del No- Visti gli articoli l0 e 13õ della vigente deceduto il 6 agosto 1881, previa testa-

3567 Avv. SALsa. tariato del 6 aprile 1879, num. 4817 legge sul riordinamento del Notariato mento clografo 10 Inglio 1871, hanno

Scric 26); del 6 aprile 1879, n. 4817 (Serie 26); presentato alla cancelleria del Tribu-

AVVISO. Visto l'art. 25 del relativo regola- Visto l'art. 25 del relativo regola- nale di Vercelli domanda di svincolo

(16 pubblicazione) mento 23 novembre 1879, mento 23 novembre 1879
di una certella del Debito Pubblžeo

Si deannoia a chiunque possa avervi Rende noto Rende not'o dello Stato della randita di lire 80, col

interesse, ed a senso deh'art. 38 della Essere aperto il concorso al vacante essere aperto il concorso al vacante n. 14373 nero e 409õ73 rosso, portante

legge sul Notariato, che il sottoscritto
ufficio di notaro in questo distretto,con ufficio di notaro in questo distretto la data 12 maggio 1862, intestata no-

procuratore nell'interesse degli eredi residenza nel comune
di Colle di Val con residenza nel comune di Poggi- minativamente al predetto defunto ei-

cav. Vincenso Baldeschi,notato la Gittà
d'Ëlsa. bonsi. gnor notato cav. uff. Antonio Pieco, e

di Castello, defunto il giorno 11 gen- I concorrenti
dovranno presentare la I concorrenti dovranno presentare la stata vincolata per l'esercizio delle di

nato 1882, ha presentato ogni istesso domanda, corredata del necessari do- domanda corredata dei necessari docu_
Jul fanzioni notarili.

nella cancelleria di questo Tribunale comenti, entro quaranta giorni dall& menti entro quaranta giorni dalla pub- Vercelli, 28 giugno 1882,

civile la domanda per lo svincolo della pubbheazione
del presente avviso. blicazione del presente avviso. 3492 Avv. DUSNASI 8088. hÏACCO.

cauaione prestata dal suddetto notaio.
Dalla sede del Consiglio notarile, Dalla sede del Consiglio notarilc,

Perugia, 30 giugno 1882. Siena, li 28 giugno 1882. Siena, li28 giugno 1882.
CAMERANO NATALE, Berente.

8528 Avy, O. Mosolom proe. 3467 Il presidente A'. CIcoexA. 34ß6 Il presidente A. Creoexa- ROMA - Tip, Basas Roya


